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PARTE A - RAPPORTO SULLO STATO DELLE AUTONOMIE (RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ E LE 

FUNZIONI DEL SISTEMA DEGLI ENTI LOCALI) 

1. PREMESSA 

 

Il CAL, istituito nel 2006 è un organo regionale di rilevanza costituzionale (art.123 

comma quarto della Costituzione) che, in attuazione dello Statuto della Regione 

Liguria ed ai sensi della Legge regionale n. 1 del 1° febbraio 2011, opera a livello di 

consultazione e confronto fra la Regione e gli Enti locali, e di rappresentanza unitaria 

del sistema delle Autonomie locali liguri.  

Il CAL esercita l’iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle 

Autonomie locali ed esprime, ai sensi della L.r. n. 1/2011, il proprio parere su tutti gli 

argomenti che riguardano gli Enti locali (disegni e progetti di legge regionale). 

Conseguentemente, ANCI Liguria opera per la preparazione di detti pareri, previa 

consultazione con i Comuni liguri, con le Province e la Città metropolitana di 

Genova. 

Il CAL è composto da 30 Consiglieri, precisamente dai Presidenti delle Province e dal 

Sindaco della Città metropolitana di Genova, dai Sindaci e dai Presidenti dei Consigli 

dei Comuni capoluogo di Provincia, da 12 Sindaci dei rimanenti Comuni suddivisi per 

Provincia ed eletti dalle Assemblee dei Sindaci, con la riserva di un Sindaco di un 

Comune con popolazione fino a 3.000 abitanti per Provincia, da 4 Presidenti dei 

Consigli Comunali, eletti uno per Provincia, e dal Presidente di ANCI Liguria. 

In base alla Convenzione con il Consiglio regionale della Liguria per lo svolgimento 

dei servizi di supporto al CAL ai sensi dell’art.14 della Legge regionale n. 1/2011, ANCI 

Liguria è stata individuata quale soggetto per lo svolgimento dei servizi di supporto al 

CAL. 

2. L’EVOLUZIONE DEGLI ENTI LOCALI NEL 2024 

Legge del 25/03/2024 n. 38. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 29 gennaio 2024, n. 7 , recante disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali 

dell'anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi della popolazione residente e 

di determinazione della popolazione legale. 

È stata pubblicata nella G.U. del 28 marzo 2024, la legge n. 38, di conversione del dl 

n. 7/2024, cd dl elezioni, recante “Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali 

dell’anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi della popolazione residente e 

di determinazione della popolazione legale”. Il provvedimento, contiene disposizioni 
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impattanti sull’ordinamento di Comuni e Città Metropolitane, quali quelle in materia 

di revisione delle anagrafi della popolazione residente e di determinazione della 

popolazione legale, nonché di abrogazione del vincolo del terzo mandato per i 

Sindaci di tutti i Comuni fino a 5 mila abitanti e della possibilità del terzo mandato per 

i Sindaci dei Comuni da 5 001 fino 15 mila abitanti.  La norma interviene altresì sulla 

disciplina relativa alla determinazione della cd. “popolazione legale”, ossia della 

popolazione risultante dal censimento da utilizzare come riferimento ufficiale per 

l’applicazione di norme di legge o regolamento, il cui dato è indicato con un 

apposito decreto del Presidente della Repubblica, emanato con cadenza 

quinquennale (e non più decennale).  

La norma in commento modifica l’articolo 51, comma 2, del TUEL innalzando il limite 

da due a tre mandati per gli enti che si collocano nella fascia demografica da 5.001 

a 15.000 abitanti ed eliminando, al contempo, ogni limite di mandato per i Comuni 

fino a 5.000 abitanti. Si riporta di seguito una tabella riepilogativa: 

 

Fasce demografiche Limiti di mandato di cui all’art. 51, 

comma 2 del TUEL e successive 

modificazioni e integrazioni 

Comuni fino a 5.000 abitanti  Non si applica alcun limite di mandato 

Comuni da 5.001 a 15.000 abitanti Il limite di mandato si applica allo 

scadere del terzo mandato 

consecutivo  

Comuni superiori a 15.000 abitanti Il limite di mandato si applica allo 

scadere del secondo mandato 

consecutivo 

 

Legge numero 86 del 2024, contenente disposizioni per l’attuazione dell’autonomia 

differenziata delle regioni ordinarie ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione 

Lo scopo della legge a prima firma del ministro Roberto Calderoli (pubblicata in GU 

come L. 26/06/2024 n. 86) è quella di dare una cornice unitaria per l’attuazione 

dell’art. 116 della Costituzione, come riformato dal governo Amato nel 2001, che 

prevede il trasferimento di funzioni e relative risorse alle regioni a statuto ordinario 

(RSO) che ne facciano richiesta.  

La Legge n. 86/2024 definisce i principi generali per l'attribuzione alle Regioni di 

ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, e per la modifica e la revoca 

delle stesse, nonché delle modalità procedurali di approvazione delle intese fra lo 

Stato e una Regione. L'obiettivo è quello di valorizzare le potenzialità e le specificità 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/06/28/24G00104/sg
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di ciascun territorio, garantendo qualità ed efficienza nel godimento delle prestazioni 

da parte dei cittadini. Il provvedimento trova applicazione anche nei confronti delle 

regioni a statuto speciale e delle province autonome, alle quali sono riconosciute 

forme di maggiore autonomia già dal 2001, anno della prima riforma del Titolo V della 

Costituzione. Dall’applicazione della presente legge e di ciascuna intesa non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Le materie oggetto di maggiore autonomia 
Le ulteriori forme di autonomia assegnate alle Regioni a statuto ordinario, come 

previsto dall'articolo 116 della Costituzione, possono riguardare: 

- le materie di cui al terzo comma dell'articolo 117 della Costituzione, ossia "ogni 

materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato". Possono quindi 

essere oggetto di ulteriori forme di autonomia le materie di legislazione concorrente;  

- alcune materie di competenza esclusiva dello Stato: l'organizzazione della 

giustizia di pace, le norme generali sull'istruzione, la tutela dell'ambiente, 

dell'ecosistema e dei beni culturali. 

Tra le materie definite “concorrenti”, ai sensi dell’art 117 della Costituzione, e cioè 

quelle sulle quali vi è una competenza condivisa fra lo Stato e le RSO, fra le più 

importanti e controverse, citiamo: rapporti internazionali e con l’Unione europea 

delle Regioni; commercio con l’estero; istruzione; ricerca scientifica e tecnologica e 

sostegno all’innovazione per i settori produttivi; alimentazione; protezione civile; porti 

e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della 

comunicazione; energia. 

Finalità 
In premessa, la norma definisce i principi generali, posti alla base dell’intervento 

normativo, tra cui: 

- il rispetto dell'unità nazionale e la rimozione delle discriminazioni e della disparità di 

accesso ai servizi essenziali sul territorio; 

- il rispetto dei principi di unità giuridica ed economica, di coesione 

economica, sociale e territoriale, anche con riferimento all'insularità, nonché dei 

princìpi di indivisibilità e autonomia; l'attuazione del principio del decentramento 

amministrativo; 

- la semplificazione e l'accelerazione delle procedure, la responsabilità, 

la trasparenza e la distribuzione delle competenze idonee ad assicurare il pieno 

rispetto dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza di cui all'articolo 

118 della Costituzione, nonché il rispetto del principio solidaristico di cui agli articoli 2 

e 5 della Costituzione. 

Intese tra Stato e Regioni per il riconoscimento dell'autonomia 
La legge modifica anche le modalità procedurali di approvazione delle intese fra lo 

Stato e le Regioni per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di 

autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma della Costituzione. 

Il procedimento si articola nelle seguenti fasi: 

https://www.senato.it/istituzione/la-costituzione/parte-ii/titolo-v/articolo-117
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- fase di iniziativa: spetta alla Regione interessata, sentiti gli enti locali, secondo le 

modalità previste nell'ambito della propria autonomia statutaria, trasmettere la 

richiesta di autonomia al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per gli affari 

regionali e le autonomie, il quale acquisisce la valutazione dei Ministri competenti 

per materia e del Ministro dell'economia; 

- fase di negoziazione: tra lo Stato e la Regione interessata, a seguito della quale viene 

redatto uno schema di intesa preliminare, corredato di una relazione tecnica; 

- fase di approvazione: spetta al Consiglio dei ministri, che sottopone l’intesa al parere 

della Conferenza unificata. Successivamente, lo schema viene trasmesso alle 

Camere per l'esame da parte dei competenti organi parlamentari, al fine di rendere 

gli atti di indirizzo; 

- fase decisionale: tenuto conto del parere e degli atti di indirizzo, il Presidente del 

Consiglio o il Ministro predispongono lo schema di intesa definitivo.  L'intesa 

definitiva, dopo l'approvazione del Consiglio dei ministri, è immediatamente 

sottoscritta dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Presidente della Giunta 

regionale. Il disegno di legge cui è allegata l'intesa è immediatamente trasmesso alle 

Camere per la deliberazione, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione. 

La legge prevede che le intese abbiano una durata non superiore a dieci anni e 

possono essere rinnovate per un uguale periodo, salvo diversa volontà dello Stato o 

della Regione, manifestata almeno un anno prima della scadenza.  Tali intese 

individuano le modalità di finanziamento delle funzioni attribuite attraverso 

compartecipazioni al gettito di uno o più tributi erariali maturato nel territorio 

regionale. 

Istituzione della Commissione paritetica Stato-Regione-Autonomie locali 
La legge istituisce la Commissione paritetica Stato–Regione-Autonomie locali al fine 

di individuazione i beni e le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per 

l'esercizio da parte della Regione dell’autonomia nelle materie richieste. La 

Commissione svolge anche compiti di monitoraggio, attraverso una valutazione 

annuale degli oneri finanziari derivanti, per ciascuna Regione interessata, 

dall'esercizio delle funzioni e dall'erogazione dei servizi connessi alle ulteriori forme e 

condizioni particolari di autonoma. 

Perequazione e unità nazionale 
La legge prevede misure perequative per garantire l'unità nazionale e per uno 

sviluppo economico generale, salvaguardando la coesione e la solidarietà sociale. 

Le misure devono tenere conto di eventuali squilibri economici e sociali e nel caso 

rimuoverli.  

Decisione della Corte Costituzionale n. 192 del 14 novembre 2024  
La legge, dopo un importante dibattito politico è stata dichiarata dalla Consulta - 

con la decisione 192 del 14 novembre 2024 - incostituzionale in alcuni aspetti chiave, 

imponendo una revisione radicale dell’architettura della legge sulla autonomia 

differenziata. I rilievi toccano punti cruciali: dall’impossibilità di devolvere intere 

materie, alla questione dei Lep, al ruolo del Parlamento. 
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La Consulta esclude innanzitutto la possibilità di devolvere in via differenziata intere 

materie di intervento pubblico, o anche ambiti di materie e spazza il campo da 

qualsiasi scenario di regionalizzazione in blocco di intere materie oggi in capo allo 

stato. Il trasferimento deve essere circoscritto a specifiche funzioni legislative e 

amministrative e motivato, in relazione alle peculiarità della singola regione, sulla 

base dell’effettivo miglioramento della “efficienza degli apparati pubblici” che dalla 

devoluzione dovrebbe derivare, coerentemente con il principio di sussidiarietà. 

In relazione ai Lep  - Livelli Essenziali delle Prestazioni che e a norma di Costituzione 

(art. 117) vengono fissati dalla Stato per i “diritti civili e sociali che devono essere 

garantiti su tutto il territorio nazionale” la legge  86/2024 ne estrapola un ampio 

sottoinsieme e delega il governo a definirli entro 24 mesi; viene previsto altresì che i 

decreti che definiscono i Lep siano adottati “solo successivamente o 

contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le 

occorrenti risorse finanziarie”. La consulta sul punto rileva l’arbitrarietà della legge 

Calderoli laddove distingue “materie-Lep” e “materie-non Lep”, prefigurando 

percorsi di devoluzione separati. La Corte sostiene invece che bisogna guardare alle 

singole funzioni pubbliche di cui si chiede il trasferimento, senza contenitori 

preconfezionati, e verificare se ciascuna attenga a prestazioni concernenti i diritti 

civili e sociali e quindi richieda la determinazione dei relativi Lep. Incostituzionale è 

stato poi giudicato tutto l’impianto costruito dalla legge Calderoli per la 

determinazione dei Lep nelle materie in cui rilevano diritti civili e sociali. La 

determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni e l’eventuale loro successivo 

aggiornamento non possono essere affidati a meri decreti del presidente del 

Consiglio dei ministri, che escludono completamente il Parlamento da una decisione 

così essenziale per il disegno delle politiche pubbliche. E anche il conferimento di 

una delega legislativa al governo contenuta nella legge Calderoli, che attribuisce la 

determinazione dei Lep a decreti legislativi, è stata giudicata priva di idonei criteri 

direttivi, cioè una “delega in bianco”, e come tale da superare. La Corte accoglie 

poi un punto, sollevato da molte parti durante l’esame parlamentare della legge, 

secondo cui va riconosciuto un ruolo centrale e sostanziale al Parlamento nel 

processo di approvazione delle norme di riconoscimento delle maggiori 

competenze.  Anche sugli aspetti del finanziamento delle funzioni trasferite, la Corte 

esclude la possibilità di ricorrere, come fa la legge Calderoli, a un decreto 

interministeriale, e non invece a un atto di approvazione parlamentare, per rivedere 

periodicamente le aliquote di compartecipazione dei tributi erariali impiegati per 

finanziare le funzioni trasferite per garantire l’allineamento tra risorse e fabbisogni. La 

Corte chiarisce poi che le regioni ad autonomia rafforzata debbano, e non soltanto 

“possano”, contribuire agli obiettivi di finanza pubblica, al pari di tutti gli altri soggetti 

pubblici.  

Per colmare i vuoti profondi che la pronuncia di incostituzionalità ha aperto nella 

struttura della legge Calderoli e che la rendono oggi di fatto inapplicabile, la Corte 

rimanda al Parlamento che potrà intervenire, ovviamente su iniziativa del governo, 

sempreché ritenga opportuno farlo, viste le divisioni interne della maggioranza su 
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questi temi. Se il Parlamento riformulerà il testo della legge 86/2024 lo dovrà fare in 

coerenza con gli ampi rilievi della Corte. 

Referendum abrogativo della legge n. 86 del 2024 (Attuazione dell'autonomia differenziata) 
La Corte di Cassazione, con Ordinanza n. 13/2024, ha dichiarato ammissibile il 

referendum per l'abrogazione totale dell'Autonomia differenziata, mentre la Corte 

ha bocciato la proposta di abrogazione parziale; la legge è stata considerata 

ancora in vigore nonostante i rilevanti interventi dei Giudici della Consulta.  

Sul punto la competenza è passata alla Corte Costituzionale, che con la sentenza n. 

10 del 7 febbraio 2025  la ha dichiarato inammissibile la richiesta di referendum per 

l’abrogazione della legge n. 86 del 2024, Come risultante all’esito della sentenza n. 

192 del 2024 in quanto  detta sentenza, eliminando gran parte del disposto normativo 

di cui alla legge Calderoli.  

Codice contratti pubblici D. Lgs 36/2023  

E’ entrata in vigore dal 1° gennaio 2024 la “Digitalizzazione del ciclo dei contratti  

Digitalizzazione appalti pubblici” ovvero l’obbligo previsto dal nuovo Codice dei 

Contratti di utilizzo delle piattaforme digitali per l’intero ciclo di tutti gli appalti 

pubblici. Tale previsione normativa ha di fatto generato non poche preoccupazioni 

tra i Comuni, soprattutto quelli di minore dimensione demografica, in relazione alla 

complessità degli adempimenti richiesti per l’acquisizione dei CIG e al mancato o 

non perfetto funzionamento del sistema di interoperabilità tra alcune piattaforme e 

ANAC e alle tempistiche di rilascio del codice identificativo. Le citate problematiche 

si sono tradotte in una serie di comunicazioni al Presidente dell’ANAC, da parte di 

ANCI, quesiti operativi posti dall’Associazione rispetto ad alcune delle molteplici 

criticità riscontrate dal 1° gennaio 2024 che richiedevano una rapida risoluzione. In 

particolare  con richiesta di preservare le semplificazioni di cui all’art. 1, co. 450 della 

legge 296 del 2006, almeno nella prima fase di applicazione, ripristinando la 

funzionalità dello smart Cig, semplificazione per gli affidamenti diretti di valore 

inferiore ad € 5.000. Alla luce delle criticità segnalate da Anci in ordine alla prima fase 

di avvio della digitalizzazione da parte delle stazioni appaltanti dei Comuni, Anac ha 

costituito un tavolo di lavoro congiunto che ha, tra l’altro accolto la richiesta di 

procedura semplificata da seguire per gestire gli appalti di importo inferiore a 5mila 

euro che possono godere della corsia alternativa della piattaforma Anac, in un 

primo momento fino al che, fino al 30 settembre 2024 e successivamente con 

comunicato del Presidente Anac del 18 dicembre 2024, è stata prorogata fino al 30 

giugno 2025 il termine per l'utilizzo dell'interfaccia web PCP dedicata all'acquisizione 

dei CIG.  

In data 31 dicembre 2024 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale “Il decreto 

correttivo del Codice dei Contratti “Decreto Legislativo n.209 – pubblicato ed entrato 

in vigore il 31/12/2024 – recante “Disposizioni integrative e correttive al Codice dei 

Contratti Pubblici di cui al Decreto Legislativo 31/03/2023 n.36”. Il decreto  è 
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entrato in vigore dalla data stessa di pubblicazione, con l’intento di semplificare e 

razionalizzare il quadro normativo, rispondendo a criticità emerse durante 

l’applicazione del codice e alle richieste di modifica da parte dell’Unione Europea, 

nei seguenti ambiti: tutela dell’equo compenso nelle gare di progettazione; il 

meccanismo di revisione dei prezzi; digitalizzazione dei contratti pubblici e BIM; tutela 

della micro, piccole e medie imprese (MPMIP) le tutele lavoristiche; qualificazione 

delle stazioni appaltanti; uso delle attestazioni SOA nei subappalti: nomina esterna 

del RUP; incentivi tecnici anche per dirigenti e servizi di rilevanza; tempistica delle 

procedure di appalto e di concessione; affidamenti diretti e deroga al principio di 

rotazione; garanzie a corredo dell’offerta; accordi quadro; silenzio-assenso nella 

verifica dei requisiti. 

Decreto-legge cd Milleproroghe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 

2023 DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2023, N. 215, recante “Disposizioni urgenti in 

materia di termini normativi” 

I contenuti di maggior interesse per Comuni e Città metropolitane hanno riguardato:  

- proroga obbligo di gestione associata da parte dei Comuni per funzioni 

Fondamentali, la norma proroga dal 31.12.2023 al 31.12.2024 il termine per 

l’attuazione dell’obbligo, originariamente disposto dl n. 78/2010 (art. 14, co 31-ter), di 

gestione associata delle funzioni fondamentali da parte dei Comuni con 

popolazione fino a 5.000 abitanti. 

- Proroga al 2025 dell’iscrizione del FAL per gli enti in dissesto La norma, richiesta da 

ANCI, proroga al 2025 l'obbligo di accantonamento del Fondo anticipazioni di 

liquidità da parte degli enti in dissesto finanziario. 

- Scudo erariale La norma ha esteso fino al 31 dicembre del 2024 lo “scudo erariale”, 

in scadenza il 30 giugno 2024. Si ricorda che lo scudo erariale era stato introdotto dal 

d.l. 76/2020 cd “Semplificazioni”, e limita le contestazioni e la responsabilità di 

amministratori, dipendenti pubblici e privati per danno erariale ai soli casi di dolo, 

escludendo la colpa grave dei funzionari pubblici 

- proroga procedure semplificate per l’accesso alla carriera di segretario 

comunale e provinciale prevedendo la possibilità di applicare fino al 31.12.2024 le 

procedure semplificate per l’accesso alla carriera di segretario comunale e 

provinciale disciplinate dal decreto legge 104/2020 per il triennio 2020-2022. 

- Proroga in materia di incarichi di vicesegretario comunale La norma proroga al 31 

dicembre 2024, le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, commi 

9 e 10, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, che consentono, nei Comuni privi 

di segretario comunale titolare, di nominare il Vice segretario comunale per una 

durata massima di 36 mesi. 

Successivamente anche il decreto-legge 9 agosto 2024 n. 113 recante “Misure 

urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere 

economico” ha stabilito Disposizioni in materia di segretari comunali, codificando 



 

 

 

11 

 

quanto già previsto dall’art. 12-bis del d.l. 4/2022, al fine di rendere “ordinario” e non 

più oggetto di proroga il termine massimo di 24 mesi che i segretari, iscritti nella fascia 

iniziale di accesso in carriera, devono rispettare per assumere la titolarità anche in 

sedi, singole o convenzionate, corrispondenti alla fascia professionale 

immediatamente superiore aventi fino a un massimo di 5.000 abitanti, nonché fino 

ad un massimo di 10.000 abitanti nelle sedi singole situate nelle isole minori, in caso di 

vacanza della sede, su richiesta del Sindaco e previa autorizzazione del Ministero 

dell’Interno.  Viene altresì stabilito che la richiesta volta a poter nominare, a seguito 

di vacanza della sede, oltre i 24 mesi e fino a 36 mesi, i segretari comunali iscritti nella 

fascia iniziale di accesso in carriera, attraverso procedura ad hoc. Viene modificata 

la durata del corso- concorso di formazione per l’accesso in carriera dei segretari 

comunali (art. 13, c. 2 DPR 465/1997) stabilendo che tale corso ha la durata di un 

mese, con svolgimento di almeno 120 ore di formazione, anche con modalità 

telematiche sempre seguito da un tirocinio pratico di un mese presso uno o più 

comuni. Inoltre, nei tre anni successivi (e non più un biennio) alla data della prima 

nomina, il segretario reclutato a seguito del corso-concorso di formazione è tenuto, 

a pena di cancellazione dall'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, ad 

assolvere a obblighi formativi suppletivi, in misura pari ad almeno 120 ore annuali, 

mediante la partecipazione a corsi organizzati, anche con modalità' telematiche. 

Infine, si stabilisce che le procedure semplificate per l'accesso alla carriera di 

segretario comunale e provinciale previste dall’art. 25 bis d.l. 104/2020 possono 

essere applicate ai bandi di concorso per il reclutamento dei segretari comunali e 

provinciali fino al 31 dicembre 2026.  

PNRR I DATI LIGURI 

 

I dati PNRR della Liguria per il 2024, suddivisi per Missioni sono i seguenti: 

MISSIONE 1 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ, CULTURA E TURISMO 

TOTALE RISORSE ASSEGNATE   € 99.249.635,15   

TOTALE PROGETTI FINANZIATI   1.009    

TOTALE PROGETTI AVVIATI         1.009  

MISSIONE 2 - RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 

TOTALE RISORSE ASSEGNATE   € 368.292.354,00 
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TOTALE PROGETTI FINANZIATI   79 

TOTALE PROGETTI AVVIATI         79  

   

MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E RICERCA 

TOTALE RISORSE ASSEGNATE      € 210.118.800 

TOTALE PROGETTI FINANZIATI   170 

TOTALE PROGETTI AVVIATI         170   

MISSIONE 5 - INCLUSIONE E COESIONE 

TOTALE RISORSE ASSEGNATE      € 431.899.317,55 

TOTALE PROGETTI FINANZIATI   161 

TOTALE PROGETTI AVVIATI         161   

 

Anci Liguria ha sempre supportato gli Enti locali attraverso la costituzione di: 

• una task force con MEF, MIT e Prefetture 

• una cabina di Regia con Regione Liguria 

• un’azione di supporto costante da parte del personale di Anci 

Liguria 

Cabina di Coordinamento:  Il DL n° 19 del 2.3.2024, per rendere efficace: 

•  il monitoraggio  su base territoriale degli interventi del PNRR  

•  le sinergie  tra le diverse amministrazioni e i soggetti attuatori 

• è stata istituita una cabina di coordinamento a livello di Area vasta, 

presieduta dal Prefetto (o suo delegato) ed una rappresentanza dei 

Sindaci titolari di interventi PNRR(o loro delegati) 

Continuano le richieste di aggiornamento della piattaforma REGIS 

Ogni Ministero adotta allegati diversi e modalità di rendicontazione diverse sulla 

stessa piattaforma 

Anci Liguria ha in convenzione diretta i Comuni di Andora, Pontedassio (Green 

Communities), Laigueglia, Campo Ligure, Sassello, Zuccarello, Airole, Diano Arentino, 

Albisola Superiore, Rossiglione.  
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• Stessa piattaforma ma modalità di rendicontazione diverse – ogni Ministero ha 

adottato un manuale diverso, con procedure diverse con allegati diversi al 

rendiconto e modalità di caricamento della documentazione. Stesso 

documento viene caricato in 4/5 tile diverse 

• Dialogo fra piattaforme – nonostante la SOGEI sia la «in house» che ha 

sviluppato tutte le piattaforme del MEF (per il principio della rotazione) REGIS 

ha problemi a dialogare con ANAC e PPCC, i dati scaricati riportano problemi 

e l’impossibilità di modificarne gli errori implica il dover inserire tutto 

manualmente. 

• Ministeri completamente assenti di fronte alle richieste dell’Ente in 

particolare sulle varianti in corso d’opera o non rispondono o rispondono 

con un ritardo tale da costringere gli Enti ad abbandonare 

l’investimento per l’impossibilità di rispettare i tempi dettati dal PNRR. 

• Caos nell’utilizzo dei ribassi d’asta di recente oggetto di cause legali fra 

Ministeri e Enti Locali 

• Ministeri come il MIUR utilizzano due piattaforme REGIS e Futura. 

• Le richieste di rimodulazioni su iter di progetto, piano dei costi, quadri 

economici, e modifiche progettuali sono chieste con modalità diverse 

da ciascun Ministero ed un incredibile mole di documenti da 

predisporre. 

• I Comuni sono costretti se hanno di bisogno di consulenze esterne di 

affidarsi solo agli operatori imposti dai Ministeri (sempre per il principio 

della rotazione e del libero mercato). 

• MINISTERI => legge n. 143/2024 conversione decreto omnibus 

• I tempi lunghissimi da parte di alcuni Ministeri nella verifica dei rendiconti e nel 

rimborso delle spese sembra superata da un emendamento proposto da Anci 

Nazionale recepito nel «decreto Omnibus» art 18 quinquies al fine di assicurare 

la liquidità di cassa necessaria per i pagamenti di competenza dei soggetti 

attuatori degli interventi del PNRR, che le Amministrazioni centrali titolari delle 

misure “provvedano al trasferimento delle occorrenti risorse finanziarie, fino al 

limite cumulativo del 90 per cento del costo dell'intervento a carico del PNRR, 

entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla data di ricevimento delle richieste 

di trasferimento» 

• È fatta salva la disciplina delle anticipazioni già prevista ai sensi della normativa 

vigente. L’ente attuatore dovrà attestare l'ammontare delle spese risultanti 

dagli stati di avanzamento e l'avvenuto espletamento dei controlli di propria 

competenza, nonché le verifiche sul rispetto dei requisiti specifici del PNRR, con 

obbligo di conservazione della documentazione giustificativa che potrà essere 

richiesta in sede di audit e controlli da parte delle autorità nazionali ed 

europee.  
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• A fronte delle richieste, le amministrazioni centrali titolari delle misure 

effettuano le erogazioni, riservandosi i controlli ad una fase successiva e 

comunque entro il termine di erogazione del saldo finale dell'intervento.  

• L’attuazione di questo diverso approccio alle erogazioni PNRR è condizionata 

all’emanazione, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della Legge di 

conversione del d.l. in commento (entro il 7 dicembre 2024), di un decreto MEF 

che stabilirà “i criteri e le modalità” di comportamento delle Amministrazioni 

titolari e dei soggetti attuatori.  

3. LE UNIONI DI COMUNI  

Le Unioni di Comuni sono formalmente 8, ma vi è da segnalare che l’Unione dell’Alta 

Val Trebbia, è in via di scioglimento (*) e “Le Valli dell’Entella è in liquidazione (**). 

L’Unione di Comuni è l’ente locale costituito da due o più Comuni, di norma 

contermini, finalizzato all’esercizio associato di funzioni e servizi.  

Ogni Comune può far parte di una sola Unione di Comuni e l’Unione può stipulare 

apposite convenzioni con altre Unioni o con singoli Comuni. 

All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui 

servizi ad essa affidati e ad essa sono conferite dai Comuni partecipanti le risorse 

umane e strumentali necessarie all’esercizio delle funzioni loro attribuite. La spesa 

sostenuta per il personale dell’Unione non può comportare, in sede di prima 

applicazione, il superamento della somma delle spese di personale sostenute 

precedentemente dai singoli Comuni partecipanti. 

L’Unione succede a tutti gli effetti nei rapporti giuridici in essere inerenti alle funzioni 

e ai servizi ad essa affidati. 

Il vantaggio dell’Unione consiste nell’esclusione delle funzioni dal Patto di Stabilità 

quando interamente funzionanti nell’Unione in autonomia dai singoli Comuni.  

Regione Liguria ha assegnato alle Unioni dei Comuni (così come previsto dall’art. 32 

del D. lgs. 267 del 18/08/2000) costituite per la gestione in forma associata delle 

funzioni comunali fondamentali (con il requisito di avere la gestione associata 

almeno di una funzione fondamentale) contributi ordinari annuali finalizzati al 

sostegno delle spese necessarie allo svolgimento della gestione associata di funzioni 

e servizi: 

 

L’art. 15 del T.U.E.L., come modificato dalla legge n. 56/2014 e recentemente dal 

decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, prevede appositi contributi straordinari statali fino 

a quindici anni dalla fusione, commisurati ad una quota dei trasferimenti spettanti ai 

singoli Comuni che si fondono. 

Il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 (art. 6 comma 6-bis) ha incrementato, per gli 

anni dal 2024 al 2028, di 5 milioni di euro annui le risorse per i contributi straordinari di 

cui all'articolo 15 del T.U.E.L., volte a incentivare le fusioni dei Comuni. 
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Parallelamente all’erogazione di risorse finanziarie, si registrano anche misure volte a 

favorire, dal punto di vista regolatorio, i processi di unione e fusione di Comuni. Tra 

queste, in particolare, la disposizione che prevede la non applicabilità, nei primi 

cinque anni dalla fusione, dei vincoli e delle limitazioni relativi alle facoltà assunzionali 

e ai rapporti di lavoro a tempo determinato (legge n. 190/2014 come modificata 

dall'art. 21 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50). 

 

Contributo bando statale 2015 € 712 mila – 9 Unioni di Comuni 

Contributo bando statale 2016 € 784 mila – 13 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2017 statale € 549 mila - 14 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2018 statale € 412 mila - 13 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2019 statale € 404 mila - 10 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2020 statale € 235 mila - 11 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2021 statale € 230 mila – 8 Unioni di Comuni  

Contributo bando 2022 statale €. 230 mila – 8 Unioni di Comuni  

Contributo bando 2023 statale €.   87 mila – 6 Unioni di Comuni  

Contributo bando 2024 statale €. 133.296,27 – 5 Unioni di Comuni 

 

Regione Liguria ha assegnato contributi regionali a sostegno della gestione associata 

di uno o più servizi ai sensi dell’articolo 1 della l.r. 16/2022. anno 2024. Sono risultate 

beneficiarie 14 Convenzioni per un totale di €. 100.000,00. 
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Unioni di Comuni in Liguria al 2024 

 

DENOMINAZIONE Comuni Prov. 

UNIONE DEI COMUNI "STURA 

ORBA E LEIRA" 

Campo Ligure, Masone, Mele, Rossiglione, 

Tiglieto 

GE 

UNIONE DEI COMUNI DELLO 

SCRIVIA  

Busalla, Casella, Crocefieschi, Isola del 

Cantone, Montoggio, Ronco Scrivia, 

Savignone, Valbrevenna, Vobbia 

GE 

UNIONE COMUNI MONTANI 

DELL'ALTA VAL TREBBIA (*) 

Fascia, Fontanigorda, Gorreto, 

Montebruno, Propata, Rondanina, 

Rovegno 

GE 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI 

ALTA VAL D'AVETO 

Rezzoaglio, Santo Stefano d'Aveto GE 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI 

"LE VALLI DELL'ENTELLA"(**) 

Borzonasca, Mezzanego, Ne GE 

UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA 

VALLE ARROSCIA 

Aquila d’Arroscia, Armo, Borghetto 

d’Arroscia, Cosio d’Arroscia, Mendatica, 

Montegrosso Pian Latte, Pieve di Teco, 

Pornassio, Ranzo, Rezzo, Vessalico 

IM 

UNIONE DEI COMUNI DELLE VALLI 

ARGENTINA E ARMEA 

Badalucco, Bajardo, Ceriana, Molini di 

Triora, Montalto Carpasio, Triora 

IM 

UNIONE DEI COMUNI DEL BEIGUA  Sassello, Urbe SV 
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Mappa delle Unioni di Comuni Liguri al 2024 

 

 

 

 

Figura 1 - Unioni di Comuni della Città metropolitana di Genova  
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Figura 2 - Unioni di Comuni della Provincia di Imperia  
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Figura 3 - Unioni di Comuni della Provincia di Savona  
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4. LA LEGISLAZIONE REGIONALE NEL 2024 

Il CAL Liguria ha esaminato nel 2024 n. 17 provvedimenti e segnatamente: n. 1 

proposta di legge, n. 9 disegni di legge, n. 6 provvedimenti amministrativi, oltre all’alla 

delibera – ai sensi dell’32, comma 2, della legge 11 marzo 1953, n. 87- favorevole alla 

proposta di ricorso in via principale al Presidente della Giunta regionale, alla Corte 

costituzionale ex art. 127 della Costituzione per l’annullamento delle disposizioni 

statali lesive, sotto molteplici profili, dell’autonomia finanziaria dei Comuni liguri, 

costituzionalmente garantita, contenute nella legge di bilancio 2022. Di seguito la 

sintesi delle principali tematiche. 

 

 

Nel 2024 si sono svolte 9 sedute del CAL durante le quali 

sono stati esaminati n. 12 provvedimenti: 

n. 6 disegni di legge; 

n. 3 proposta di legge; 

n. 2 provvedimenti amministrativi. 

n. 1 Delibera della Giunta regionale  

oltre ad altre delibere 

Nella seduta del 13/02/2024 è’ stato deliberato, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 01/2011 

parere favorevole in ordine alla proposta al Presidente della Giunta regionale di 

impugnare alcune norme della legge di bilancio n. 213/2023 in quanto lesive 

dell’autonomia finanziaria degli enti locali,  

E’ stato altresì deliberato nella seduta del 05/04/2024 parere favorevole in ordine alla 

proposta al Presidente della Giunta regionale di impugnare norme nazionali che 

pregiudicano l’autonomia degli enti locali contenute nella conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, recante disposizioni urgenti 

per le consultazioni elettorali dell'anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi 

della popolazione residente e di determinazione della popolazione legale. 

Si evidenzia infine che a seguito delle dimissioni del Presidente della Giunta e delle 

conseguenze previste dall’art.126 della Costituzione (dimissioni della giunta e 

scioglimento anticipato del consiglio), l’Assemblea Legislativa della Liguria opera in 

regime di prorogatio, esercita solo le attribuzioni relative ad atti necessari e urgenti, 

dovuti o costituzionalmente indifferibili, ed ai sensi dell’art.3 comma 5 della l.r. 1/2011 

fino all’insediamento del nuovo Consiglio delle Autonomie Locali sono prorogati i 

poteri del precedente. 

Nel corso del 2024 sono stati curati gli adempimenti ammnistrativi in relazione alla 

decadenza e sostituzione di tre Consiglieri componenti del CAL e sono state 

trasmesse 12 richieste di parere di Comuni liguri - ai sensi dell’art.7, comma 8°, della 

Legge 131/2003  - alla sezione regionale della Corte dei Conti. 
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P. AMM.VO n. 90 del 21/2/2024 Piano regionale triennale degli interventi in materia di 

emigrazione 2024/2026 ai sensi dell'art. 4,c. 1 della Legge regionale n. 3/2020. 

Prenotazione risorse € 140.000,00. DELIBERA 3 del 15/03/2024 

La Regione Liguria nel proprio Statuto (art. 1, c. 3) si impegna a sostenere le Comunità 

dei Liguri nel Mondo. In linea con la suddetta finalità, la LR 3/2020 “Disciplina degli 

interventi per favorire la diffusione delle tradizioni liguri nel mondo e a sostegno dei 

liguri emigrati”, art. 1, c. 1, stabilisce che “la Regione riconosce le comunità liguri 

all'estero come riferimento essenziale della società regionale e come risorsa per 

stabilire o rafforzare (…) i rapporti con i paesi ospitanti” e, c. 2, “promuove iniziative 

volte a conservare e consolidare i legami con le comunità di liguri all'estero al fine di 

mantenere vive e tramandare le tradizioni liguri, nonché favorire il legame con la 

terra d'origine delle giovani generazioni discendenti dagli emigrati liguri”. 

In questi ultimi anni si è assistito ad una nuova emigrazione, composta soprattutto da 

giovani alla ricerca di esperienze qualificanti e di opportunità che l’attuale crisi 

economica rende scarse in Italia. Anche alla luce dei cambiamenti in atto nel 

mondo dell’emigrazione, si ritiene necessario dare maggior centralità alle nostre 

associazioni all’estero. È attraverso esse, infatti, che sarà possibile attivare e mettere 

a sistema reti di rapporti che possono costituire una importante risorsa per la crescita 

della nostra regione. Con la Legge Regionale 3/2020 è stato istituito l’elenco 

regionale delle Associazioni dei Liguri nel mondo. 

Attualmente la Regione sostiene ed è in contatto con 25 Associazioni di emigrati 

liguri, di cui al momento 23 formalmente riconosciute dalla Regione con apposito 

provvedimento amministrativo e iscritte all’elenco citato, presenti in Argentina, 

Australia, Brasile, Canada, Cile, Cina, Equador, Germania, Olanda, Paraguay, Perù, 

Stati Uniti, Svizzera, Uruguay. Sono in corso i procedimenti di iscrizione di altre 

Associazioni. Inoltre, nel territorio ligure operano 6 associazioni regolarmente iscritte 

all’elenco. La citata LR 3/2020 prevede (art. 4) un Piano regionale triennale che 

individui i criteri per l'attuazione degli interventi che la Regione intende realizzare e 

sostenere. A tale Piano regionale triennale si collega il Programma attuativo annuale 

degli interventi, che stabilisce anno per anno le modalità per la concessione di 

contributi alle associazioni di liguri nel mondo e le linee di intervento a favore dei 

cittadini liguri all'estero che rientrano per risiedere in Liguria e di solidarietà in favore 

di cittadini disagiati di origine ligure residenti all’estero, nonché l’ammontare dei 

contributi stessi. Tra le principali linee d’indirizzo vi è quella di incentivare una sempre 

più forte promozione e presenza della regione nei paesi interessati dalla nostra 

emigrazione, in campo sociale, culturale ed economico, valorizzando iniziative che 

favoriscano la creazione di un ponte virtuale fra il territorio d’origine e quello di nuova 

residenza e offrano la possibilità, da un lato di rafforzare e far conoscere l’identità 

ligure, dall’altro di importare esperienze positive di altre culture. In tale ottica, sarà 

data particolare rilevanza alle iniziative che coinvolgano le reti delle associazioni e 

altri soggetti pubblici e privati (Università, centri di formazione e ricerca, camere di 

commercio, associazioni imprenditoriali e professionali) dei territori di insediamento e 
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a quei progetti che coinvolgano i giovani, offrendo possibilmente occasioni di 

inserimento formativo o professionale. 

Ulteriore obiettivo è quello di favorire un’efficiente rete di collaborazione per 

adeguare gli interventi ai nuovi contesti, attraverso il confronto ed il coordinamento 

dei rapporti tra l’Amministrazione e le associazioni dei Liguri nel mondo, anche 

mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e telematiche.  

Il Piano triennale si propone di porre le basi per coinvolgere più efficacemente le 

comunità dei liguri residenti all’estero, in particolare portare avanti iniziative 

finalizzate a diffondere le peculiarità regionali, sviluppare relazioni culturali, 

economiche e sociali, coerentemente con le prospettive di sviluppo delle nostre 

comunità. A tal fine si potrebbero meglio considerare attività e progetti specifici 

basati su sinergie d’azione e con fonti di finanziamento dedicate, anche d’intesa 

con altri soggetti istituzionali, così da ottimizzare le risorse finanziarie disponibili e 

ottenere risultati di maggiore portata, nonché rafforzare la capacità di risposta alle 

nuove esigenze emergenti. 

Le attività e i progetti potranno avere valenza triennale ed essere realizzati attraverso 

il coordinamento di una cabina di regia costituita dagli uffici dell’Amministrazione 

Regionale competenti in materia e la Consulta regionale dei Liguri nel mondo istituita 

dalla L.R. 3/2020. 

I principali obiettivi programmatici: 

- allineare gli interventi a favore degli emigrati liguri nel mondo alle politiche regionali 

di promozione e internazionalizzazione delle imprese e dei prodotti della regione, al 

fine di perseguire una strategia di ottimizzazione della spesa, applicando anche il 

criterio del cofinanziamento con lo scopo di integrare le risorse regionali con altre 

possibili fonti di finanziamento; 

- promuovere una maggiore conoscenza della cultura del territorio e dei prodotti tipici 

della tradizione ligure, compresi i prodotti dell’enogastronomia e del nostro 

artigianato; 

- favorire l’emersione e il coinvolgimento delle nuove generazioni di emigrati 

attraverso una precisa indagine conoscitiva che sia prodromo di iniziative a loro 

dedicate. 

I principali obiettivi specifici e le priorità: 

- dare continuità alle linee progettuali precedentemente avviate, sia per quanto 

riguarda la promozione culturale, economica e turistica della Liguria, sia per quanto 

riguarda gli interventi di solidarietà e quelli finalizzati al rientro e all’inserimento nel 

territorio regionale, avvalendosi della rete delle associazioni dei liguri nel mondo; 

- promuovere la progettazione di particolare interesse strategico negli ambiti di attività 

che riguardano le seguenti azioni: 

promozione culturale e economica della Liguria attraverso il mondo dell’emigrazione 

con la partecipazione ai progetti di promozione della Liguria, dei suoi prodotti e delle 

sue attrattive turistiche; 
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consolidamento del senso di appartenenza alle comuni radici storiche e culturali 

sostenendo progetti finalizzati allo studio della lingua italiana e alla conoscenza delle 

tradizioni e della lingua della Liguria; 

favorire la partecipazione dei giovani emigrati con iniziative che siano di supporto 

alle loro esigenze; 

realizzare progetti per incentivare il rientro dei giovani emigrati con professionalità, 

esperienze di studio e di lavoro all’estero che hanno deciso di tornare in regione. 

Si intende inoltre incentivare in maniera progressiva le associazioni più attive e le cui 

iniziative siano più rispondenti alle linee programmatiche stabilite 

dall’Amministrazione regionale. I progetti regionali potranno essere articolati anche 

su base pluriennale, dove l’assegnazione di successive annualità sarà condizionata 

al raggiungimento di risultati prestabiliti. I progetti dovranno sempre essere corredati 

da indicatori di risultato, i cui esiti saranno pubblicati sul sito di Regione Liguria-

emigrazione. 

La valutazione dei progetti terrà conto dei seguenti indicatori: 

- capacità di fare rete e di entrare in sinergia con le realtà associative 

dell’emigrazione 

- coinvolgimento dei giovani; 

- capacità di favorire l’imprenditoria ligure fuori dalla Liguria; 

- capacità di attrarre soggetti dal resto del mondo interessati a investire nella regione; 

- azioni volte a favorire l’inserimento degli emigrati liguri nel tessuto lavorativo del 

paese; 

- capacità di ottenere fonti di finanziamento diverse da quelle regionali; 

- progetti di innovazione; 

- continuità e sviluppo rispetto ai progetti precedenti 

Le risorse prenotate per l’anno 2024 (scadenza 31/12/2024) sono pari a euro 140.000. 

OSSERVAZIONI presentate  

Il Piano in esame rappresenta la naturale prosecuzione del precedente Piano 

2021/2023 attualmente in vigore. Le attività in esso previste sono infatti declinate in 

un’ottica di continuità, sia per quanto riguarda la promozione culturale, economica 

e turistica della Liguria, sia per quanto riguarda gli interventi di solidarietà e quelli 

finalizzati al rientro e all’inserimento in Liguria, avvalendosi della rete delle Associazioni 

dei Liguri nel mondo.  

Si è inoltre ritenuto di aumentare le risorse destinate ad azioni ed interventi - che 

passano dai 53.660,00 euro a 140.000,00 euro – con lo scopo di potenziarne 

l’efficacia per il raggiungimento degli obiettivi e delle priorità fissati dal Piano. 

Il Cal Per tutto quanto sopra esposto, in riferimento al Piano Regionale triennale degli 

Interventi in Materia di Emigrazione 2024/2026 ai sensi dell’art. 4, c. 1 della Legge 

Regionale n. 3/2020, il Consiglio delle Autonomie Locali ha espresso parere 

favorevole  al Provvedimento Amministrativo n. 90 del 21.02.2024. 
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DDL. 178 del 27/03/2024 "Modifiche alla legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo 

Unico in materia di commercio)” DELIBERA n. 7 del 05/04/2024 

La normativa in materia di commercio nel corso degli anni si è evoluta sempre più in 

un’ottica di liberalizzazione delle attività economiche, per cui è divenuto necessario 

individuare strumenti che, nell’ambito del rispetto dei principi di libera concorrenza, 

fornissero agli enti locali la possibilità di tutelare parti del proprio territorio che 

presentino particolari caratteristiche dal punto di vista storico, architettonico, 

paesaggistico ed ambientale. 

La recentissima l. n. 214/2023 - modificando l’articolo 31, comma 2, del d.l. 201/2011 - 

ha stabilito, all’art. 12, comma 3, che, al fine di tutelare la salute, i lavoratori, 

l’ambiente e i beni culturali, la sicurezza, il decoro urbano e le caratteristiche 

commerciali specifiche dei centri storici o di delimitate aree commerciali, le Regioni, 

le Città metropolitane e i Comuni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 52 del 

d.lgs. n. 42/2004, possono prevedere, d'intesa con le associazioni degli operatori e 

senza discriminazioni tra essi, limitazioni all'insediamento di determinate attività 

commerciali in talune aree o l'adozione di misure di tutela e valorizzazione di talune 

tipologie di esercizi di vicinato e di botteghe artigiane, tipizzati sotto il profilo storico-

culturale o commerciale, anche tramite costituzione di specifici albi volti a valorizzarli. 

Lo stesso comma stabilisce che tali disposizioni verranno applicate decorsi quattro 

mesi dalla data dell’entrata in vigore della legge. 

La normativa introduce dunque un ulteriore strumento che gli enti locali possono 

utilizzare per disciplinare, all’interno di specifiche aree ed in presenza di determinate 

motivazioni, limitazioni a tipologie di attività commerciali e misure di valorizzazione di 

esercizi di vicinato e botteghe artigiane meritevoli di tutela. 

In assenza di ulteriori indicazioni da parte della legge statale, Regione ha disciplinato 

con proprie disposizioni, da inserire all’interno del Testo Unico in materia di commercio 

(l.r. 1/2007), le modalità con cui procedere all’applicazione della citata l. n. 214/2023, 

art. 12, comma 3, al fine di consentire l’effettiva applicazione della nuova normativa. 

Articolo 1 L’articolo 1 inserisce l’articolo 26 quater prevedendo, in attuazione 

dell’articolo 31, comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, come 

modificato dall’art. 12, comma 3, della legge n. 214/2023, che, al fine di tutelare 

interessi di particolare rilevanza, indicati nella norma statale, la Regione stipuli con i 

Comuni intese dirette a prevedere limitazioni all’insediamento di determinate attività 

commerciali in talune aree o ad adottare misure di tutela e valorizzazione di talune 

tipologie di esercizi di vicinato e di botteghe artigiane tipizzati sotto il profilo storico-

culturale o commerciale, d’intesa con le Associazioni di categoria dei settori 

interessati maggiormente rappresentative a livello regionale, e sentite le Prefetture o 

la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, qualora sussistano aspetti di 

rispettiva competenza. Inoltre, viene previsto che la Regione, per le stesse finalità, 

possa istituire, con successivi provvedimenti della Giunta, specifici Albi diretti a 

valorizzare talune tipologie di esercizi di vicinato e di botteghe artigiane tipizzati sotto 

il profilo storico-culturale o commerciale. 
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Articolo 2 L’articolo 2 inserisce l’articolo 144 bis, il quale stabilisce le sanzioni da 

applicare in caso di esercizio di attività economiche interdette o senza 

l’autorizzazione o altro titolo o regime abilitativo previsto nelle Intese di cui all’articolo 

26 quater e di cui all’articolo 1, comma 4, del d.lgs. 222/2016, nonché nel caso in cui 

vengano violate le prescrizioni relative al decoro delle attività economiche, ai 

requisiti e ai criteri generali e specifici contenute nelle stesse. Le sanzioni vanno da 

2.500 a 15.000 € fino alla chiusura immediata dell’esercizio per chi eserciti attività 

economiche interdette o senza titolo oltre all’impossibilità per un anno 

dall’accertamento della violazione di presentare nuova istanza di apertura nel 

territorio individuato dall’intesa. 

Osservazioni 

• In relazione all’art. 2 del DDL 178/2024 (Inserimento dell’articolo 144 bis nella l.r. 

1/2007) si propone la seguente formulazione:  

1. Chiunque eserciti attività economiche interdette o senza l’autorizzazione, altro 

titolo o regime abilitativo previsto nelle intese di cui all’articolo 26 quater, nonché 

nelle intese di cui all’articolo 1, comma 4, del d.lgs. 222/2016, è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.500 a euro 15.000 e alla 

chiusura immediata dell’esercizio, con eventuale decadenza del titolo. Il trasgressore 

non può presentare una nuova istanza di apertura o segnalazione certificata di inizio 

attività nell’ambito del territorio individuato dall’intesa per un periodo di un anno 

dall’accertamento della violazione.  

2. Chiunque violi le prescrizioni relative al decoro delle attività economiche, ai 

requisiti e ai criteri generali e specifici contenuti nelle intese di cui al comma 1 è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a 

euro 3.000 e alla sospensione temporanea dell’attività, con chiusura immediata 

dell’esercizio fino alla comunicazione di all’avvenuto adeguamento alle a tali 

prescrizioni impartite. In caso di reiterate violazioni il Comune dispone la chiusura 

dell’attività e la decadenza del titolo. Il trasgressore non può presentare una nuova 

istanza di apertura o segnalazione certificata di inizio attività nell’ambito del territorio 

individuato dall’intesa per un periodo di un anno dall’accertamento della violazione. 

La reiterazione si verifica qualora sia stata commessa una violazione della stessa 

indole per due volte in un periodo di dodici mesi, anche se si è proceduto al 

pagamento in misura ridotta della sanzione. 

• Si osserva inoltre che nell’art. 1 del DDL 178, nell’armonizzare la normativa regionale 

con la norma nazionale (L.214/2023), benché in ottica di maggior tutela di specifici 

ambiti territoriali, non richiama le Città Metropolitane tra i soggetti che possono 

stipulare intese dirette a prevedere limitazioni all’insediamento di determinate attività 

commerciali in talune aree o ad adottare misure di tutela. 

Fatto salvo quanto sopra il CAL ha espresso - nella seduta del 05/04/2024 - parere 

favorevole sul DDL. 178 del 27/03/2024 "Modifiche alla legge regionale 2 gennaio 

2007, n. 1 (Testo Unico in materia di commercio)” 
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DDL 190 del 08/08/2024 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per gli anni 

finanziari 2025-2027” 

BILANCIO DI PREVISIONE  

Premesso che a seguito delle dimissioni del Presidente della Giunta e delle 

conseguenze previste dall’art.126 della Costituzione (dimissioni della giunta e 

scioglimento anticipato del consiglio), l’Assemblea Legislativa della Liguria opera in 

regime di prorogatio, esercita solo le attribuzioni relative ad atti necessari e urgenti, 

dovuti o costituzionalmente indifferibili, ed ai sensi dell’art.3 comma 5 della l.r. 1/2011 

fino all’insediamento del nuovo Consiglio delle Autonomie Locali sono prorogati i 

poteri del precedente. 

L’istituto della prorogatio, in forza del principio di continuità amministrativa, è da 

intendersi esteso anche alla Giunta regionale e, per giurisprudenza consolidata, 

esclusivamente alle attribuzioni relative ad atti necessari ed urgenti, dovuti o 

indifferibili. Con la predisposizione del presente disegno di legge si provvede a dare 

attuazione all’articolo 18 del decreto legislativo 118/2011 il quale prevede che le 

Regioni approvino il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

Inoltre, il relativo Principio applicato della Programmazione 4/1 prevede altresì che il 

bilancio di previsione sia presentato al Consiglio regionale entro il 31 ottobre di ogni 

anno. 

In considerazione della situazione di prorogatio, il presente disegno di legge stanzia, 

per il triennio 2025-2027 la spesa obbligatoria (retribuzioni, oneri del debito, imposte e 

tasse, spesa di funzionamento a carattere continuativo) garantendo l’equilibrio del 

bilancio regionale tenuto conto anche dell’obbligo di concorso da parte della 

Regione alla finanza pubblica di cui all’articolo 1, comma 527 della legge 30 

dicembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026) mediante il contributo della Regione 

Liguria fino all’anno 2028 dell’importo annuo di circa 12 milioni di euro, unitamente a 

quello per l’anno 2025 previsto dall’articolo 1, commi 850 e 851, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023) pari ad euro 5.425.001,73. Oltre alle 

citate spese obbligatorie il bilancio di previsione per il triennio 2025-2027 prevede la 

continuazione di spese indifferibili (quali il PNRR, il Fondo di Sviluppo e Coesione ed i 

fondi relativi alla programmazione comunitaria 2021-2027) oltre al rifinanziamento di 

leggi regionali di spesa in assoluta continuità con gli esercizi precedenti. 

Considerato pertanto che le elezioni regionali si terranno in autunno inoltrato risulta 

necessario approvare il bilancio di previsione prima delle stesse, onde evitare la 

gestione provvisoria del bilancio che causerebbe grave intralcio e rallentamento alle 

suddette spese indifferibili. 

Nel Documento di Economia e Finanza per il triennio 2025-2027, deliberato ad aprile 

dal Consiglio dei Ministri, si afferma che, nonostante l’incertezza derivante dalla 
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continua evoluzione del contesto geopolitico, in avvio d’anno le prospettive 

economiche sembrano essersi orientate verso una fase di rafforzamento graduale 

della crescita; il rientro dell’inflazione e l’allentamento della politica monetaria 

dovrebbero supportare un incremento della domanda. Il ritmo di espansione, 

comunque si prevede resterà basso rispetto agli standard storici a causa di fattori 

quali le conseguenze a lungo termine della pandemia di COVID-19, la debole 

crescita della produttività, il protrarsi del conflitto in Ucraina ed in Medioriente e la 

frammentazione geoeconomica crescente. L’impostazione del Bilancio di previsione 

2025-2027 risente pertanto inevitabilmente degli impatti stimati sulla finanza 

territoriale in conseguenza di quanto accade sugli scenari nazionali ed internazionali. 

In tale contesto la manovra di bilancio della regione Liguria per il triennio 2025-2027 

è fondata, pertanto, sui seguenti criteri prioritari:  

- garanzia di finanziamento alle spese di natura obbligatoria (personale, 

interessi, imposte e tasse, spese di funzionamento, contratti e convenzioni in 

essere); 

- rispetto della coerenza con il principio di competenza finanziaria potenziata ai 

sensi della riforma contabile per cui gli stanziamenti di bilancio rispondono al 

criterio della scadenza dell’obbligazione e quindi della sua esigibilità; 

- rilancio degli investimenti pubblici finanziati sia con risorse statali (FSC- 

L.145/2018) sia con risorse regionali (indebitamento); 

- prosecuzione della nuova programmazione del Complemento allo Sviluppo 

Rurale 2023-2027; 

- prosecuzione nuova programmazione dei fondi PO-FSE e POR-FESR 2021-2027; 

- prosecuzione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 2022-2026; 

- conferma, rispetto al bilancio 2024, delle poste di bilancio relative ai settori del 

trasporto, dell’ambiente, delle politiche sociali, dell'istruzione, della formazione, 

del lavoro, dell’agricoltura, del turismo, dello sport e della cultura. 

 
LEGGE DI STABILITA’ 
Il DDL 189 del 08/08/2024 “Legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno 

finanziario 2025 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027)”. 

A seguito delle irrevocabili dimissioni del Presidente della Regione Liguria Giovanni 

Toti, ai sensi dell’articolo 25 dello Statuto, fino all’insediamento della nuova 

Assemblea Legislativa, sono prorogati i poteri della precedente; l’istituto della 

prorogatio, in forza del principio di continuità amministrativa, è da intendersi esteso 

anche alla Giunta regionale e, per giurisprudenza consolidata, esclusivamente alle 

attribuzioni relative ad atti necessari ed urgenti, dovuti o indifferibili.  

In considerazione della già citata situazione di prorogatio, il presente disegno di 

legge di stabilità regionale per l’anno 2025 si limita esclusivamente a definire un 

quadro normativo di riferimento finalizzato a garantire l’equilibrio del bilancio 
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regionale tenuto conto dell’obbligo di concorso da parte della Regione alla finanza 

pubblica di cui all’articolo 1, comma 527 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 

(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per 

il triennio 2024-2026) mediante il contributo della Regione Liguria fino all’anno 2028 

dell’importo annuo di circa 12 milioni di euro, unitamente a quello per l’anno 2025 

previsto dall’articolo 1, commi 850 e 851, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 

(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per 

il triennio 2021-2023) pari ad euro 5.425.001,73. 

 

5. LA COLLABORAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI 

PORTALE PARERE CORTE CONTI 

 

L’articolo 7 della Legge n. 131 del 2003 consente ai Comuni e alle Province liguri di 

formulare, tramite il CAL, richieste di pareri in materia di contabilità pubblica alla 

Corte dei Conti Liguria. Anche attraverso incontri con il Presidente della Sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti, si è attivata una “funzione di filtro” su 

tempi, modalità e presentazione dei pareri da parte di Comuni e Province. 

In data 23/03/2023 su disposizione del Presidente della Sezione Regionale di Controllo  

per la Liguria della Corte dei Conti dott.ssa Maria Teresa Polverino, è stata trasmessa 

la comunicazione di “Avvio del Portale Centrale Pareri della Corte dei Conti”, ovvero 

di un servizio di invio e consultazione delle richieste di parere in materia di contabilità 

pubblica presentate ai sensi dell’art. 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131.  

All’interno del Portale Centrale Pareri, e’ possibile visualizzare lo stato di avanzamento 

della lavorazione riguardante la richiesta di parere (ad es.: protocollazione/data di 

adunanza/parere reso) e nelle sezioni ‘documenti/procedimenti’, si potranno 

ritrovare le informazioni inerenti precedenti richieste, oltre che le indicazioni operative 

per l’accesso al Portale ed il relativo manuale di utilizzo. 
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Pareri Corte dei Conti 2024 

Data Comune Oggetto  

19/01/2024 
COMUNE DI FINALE 

LIGURE (SV)   

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7 comma 8 

della legge 5 giugno 2003, n. 131 in ordine 

all’art. 4 del D. Lgs 23/2011(Disposizioni in 

materia di federalismo Fiscale) relativamente  

all’imposta di soggiorno 

23/02/2024 
COMUNE DI 

BORDIGHERA (IM) 

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7 c. 8 della 

legge 131/2003 in ordine all’assoggettabilità 

delle somme da destinare a welfare integrativo 

al limite previsto dal D. Lgs. 75/2017 

15/04/2024 
COMUNE DI 

GENOVA 

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7 c. 8 della 

legge 131/2003 in ordine all’art. 3 del D.L. 

145/2023 (Anticipo rinnovi contratti pubblici)  

23/04/2024 
COMUNE DI 

GENOVA  

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7 c. 8 della 

legge 131/2003 in ordine ai limiti applicabili 

all’autonomia regolamentare riconosciuta ai 

Comuni in tema di esenzioni dall’applicazione 

del canone unico patrimoniale (art. 1, commi 

816 e 817, della L. n. 160/2019) 

24/04/2024 
COMUNE DI 

RANZO (IM) 

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7 c. 8 della 

legge 131/2003 in materia di costi correlati al 

servizio idrico integrato 

26/04/2024 
COMUNE DI 

BORDIGHERA (IM) 

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7 comma 8, 

l.131/2003 in ordine all’acquisizione di quote 

societarie da parte del Comune 

11/07/2024 
COMUNE DI 

CAMPOROSSO 

(IM)  

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7 comma 8  

L.131/2003 in merito alla possibilità di erogazione 

ai dipendenti dell’incentivo di cui all’art. 1 

comma 1091 della legge 30.12.2018 n. 145. 



 

 

 

30 

 

23/09/2023 
COMUNE DI 

TOIRANO (SV) 

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7, comma 8, 

L. 131/2003 In materia di personale . parametri L. 

296/2006 e DPCM 17/03/2020 

09/10/2024 
COMUNE DI STELLA 

(SV)   

Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7, comma 8, 

L. 131/2003 in ordine all’art. 1 comma 1091 L. 

145/2018 

18/11/2024 
COMUNE DI 

PORTOVENERE (SP) 

Richiesta di parere ai sensi dell’articolo 7, 

comma 8, L. 131/2003 in ordine ai vincoli di 

destinazione oneri urbanizzazione  

13/12/2024 
COMUNE DI 

ALTARE (SV) 

Richiesta di parere ai sensi dell’articolo 7, 

comma 8, L. 131/2003 in ordine alla Delibera 

ARERA 386/2023 

19/12/2024 
COMUNE DI 

SPOTORNO(SV)  

Richiesta di parere ai sensi dell’articolo 7, 

comma 8, L. 131/2003 in ordine alla Delibera 

ARERA 386/2023 
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6. ANNO 2024 ATTIVITÀ A SUPPORTO DEGLI ENTI LOCALI  

È proseguita, nel corso del 2024 l’assistenza agli enti locali attraverso la 

partecipazione a riunioni con i Sindaci e con i tecnici comunali su temi di natura 

finanziaria, giuridica, sociale e sanitaria nel dettaglio l’elenco dei provvedimenti 

trattati e diffusi: 

Legge 25 marzo 2024, n. 38 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 29 gennaio 2024, n. 7, recante disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali 

dell'anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi della popolazione residente e 

di determinazione della popolazione legale" 

Legge 29 aprile 2024, n. 56 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 2 marzo 2024, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)" 

Legge 23 maggio 2024, n. 67 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 29 marzo 2024, n. 39, recante misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di 

cui agli articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale 

e connesse a eventi eccezionali, nonché relative all'amministrazione finanziaria" 

Legge 4 luglio 2024, n. 95 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche 

di coesione" 

Legge 29 luglio 2024, n. 106 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 maggio 2024, n. 71, recante disposizioni urgenti in materia di sport, di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell'anno scolastico 

2024/2025 e in materia di università e ricerca" 

Legge 29 luglio 2024, n. 107 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 7 giugno 2024, n. 73, recante misure urgenti per la riduzione dei tempi delle liste 

di attesa delle prestazioni sanitarie" 

Legge 8 agosto 2024, n. 111 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la ricostruzione post-

calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi 

internazionali" 

Legge 9 dicembre 2024, n. 189 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante misure urgenti in materia economica e fiscale 

e in favore degli enti territoriali" 

Legge 13 dicembre 2024, n. 191 "Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante disposizioni urgenti per la tutela 

ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e 

autorizzazione ambientale, la promozione dell'economia circolare, l'attuazione di 

interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico" 
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Legge 20 dicembre 2024, n. 199 "Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, recante disposizioni urgenti in materia di 

lavoro, università, ricerca e istruzione per una migliore attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza" 

Ogni provvedimento, è stato studiato ed inviato in formato “iconografico” oppure 

tramite slides esplicative dei vari articoli, a tutti i Comuni, inclusi i riparti di eventuali 

ulteriori ristori. 

Durante il 2024 sono state:  

• organizzate oltre 500 riunioni in presenza ed in videoconferenza, con Sindaci, 

Commissioni, ANCI, Prefetture, UPI, Federsanità ANCI, IFEL, UNCEM e ALI; 

• pubblicate FAQ sulla sezione dedicata del sito www.anciliguria.it/faq 

(https://www.anciliguria.it/faq) riferite a contributi, comunicati del Ministero 

dell’Interno, circolari Mef, infografiche, ordinanze delle società Autostrade, 

ordinanze regionali, delibere regionali. 

Attività di coordinamento con Regione Liguria  

ANCI Liguria ha svolto attività di supporto e coordinamento con Regione Liguria su 

alcuni temi particolarmente importanti che coinvolgono il territorio ligure, in 

particolare: 

FOSMIT (FONDO PER LO SVILUPPO DELLE MONTAGNE ITALIANE) istituito dalla legge n. 

234/2021, finalizzato a promuovere e realizzare interventi per la salvaguardia e la 

valorizzazione della montagna, nonché misure di sostegno in favore dei comuni 

totalmente e parzialmente montani delle Regioni e delle Province autonome.  

Sul punto si sono svolti una serie di incontri preparatori con Regione Liguria e una serie 

di convocazioni sia della Consulta dei Piccoli Comuni che della Commissione 

Montagna di Anci Liguria al fine di presentare osservazioni e concertare i criteri di 

riparto del FOSMIT. 

Viabilità cantieri autostradali – in ordine ai cantieri autostradali e alle gravi difficoltà 

per la viabilità ligure, ANCI Liguria ha partecipato attivamente ai tavoli di confronto 

insieme a Regione, Comuni, Anas e le Concessionarie autostradali, Aspi, Autostrada 

dei Fiori, Salt, rappresentando le istanze manifestate dai territori.  

PSR – ANCI Liguria ha una Convenzione con Regione Liguria, ad oggetto l’attuazione 

coordinata dei programmi cofinanziati dal FEASR (PSR) e dal FEAMP. ANCI Liguria, 

inoltre, ha partecipato al Comitato di Sorveglianza del PSR per portare il contributo 

del partenariato territoriale. 

L’istituzione di due nuove aree interne – ANCI Liguria sta collaborando con Regione 

Liguria per lo stato di attuazione dei vari interventi per le prime quattro aree interne 

approvate.  Invece per la realizzazione della strategia d’area per le nuove aree 

http://www.anciliguria.it/faq
https://www.anciliguria.it/faq
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interne Fontanabuona, nell’entroterra della Città metropolitana di Genova 

(comprendente  11 Comuni) e l’area interna Imperiese (comprendente da 19 

Comuni) sta definendo le schede progettuali. 

Prezzario regionale delle opere edili – In data 26 febbraio 2024 è stata sottoscritta la 

convenzione tra Regione Liguria e ANCI Liguria avente ad oggetto la definizione di 

modalità di coordinamento tra gli Enti per lo svolgimento di una attività di 

collaborazione ai fini della formazione e la gestione del Prezzario regionale. 

L’impegno di ANCI Liguria si è basato tra l’altro nell’informare i propri associati delle 

materie oggetto della convenzione, garantendo la partecipazione degli stessi alle 

Commissioni del Prezzario con risorse umane e strumentali proprie. Si è proceduto 

anche nel corso del 2024 a contattare tutti i Comuni liguri, le Province e la Città 

metropolitana di Genova per individuare referenti amministrativi e tecnici 

competenti nelle specifiche subcommissioni strutturate ed a partecipare alle 

commissioni del prezzario. Nel corso del 2024 sono stati deliberati gli aggiornamenti 

al Prezzario. 

Tavolo tecnico per l’adozione del POST di cui alla l.r. 18/1999 e DGR 68/2004 

La legge sulla concorrenza ha previsto limiti meno stringenti sulle emissioni 

elettromagnetiche per favorire lo sviluppo del 5G.  Il valore di attenzione e l'obiettivo 

di qualità passa da 6 volt al metro a 15 volt al metro, un valore più che raddoppiato 

ma che rimane abbondantemente sotto il limite massimo consentito nell'Unione 

europea pari a 61 volt al metro, adottato da anni in Paesi come Germania e Spagna. 

(Art 10 L. 214/2023) destando molta preoccupazione nella cittadinanza e portando 

in evidenza il tema, già affrontato, della scarsa adozione, da parte dei Comuni liguri 

dell’adozione dei Piani di organizzazione del sistema di teleradiocomunicazioni POST 

di cui alla l.r. 18/1999 e DGR 68/2004. Sul tema è’ stato organizzato da Anci Liguria, 

un tavolo tecnico partecipato da: Anci Liguria, Regione Liguria, Arpal, Comuni e 

Difensore Civico, indirizzato a supportare gli Enti Locali nell’adozione del POST in 

ossequio alla citata normativa e agli attuali criteri stabiliti con la DGR 68/2004, che a 

luglio del 2024 è stato predisposto da Anci Liguria, riportante le osservazioni ricevute 

da parte di Regione – Direzione Ambiente, Sindaci del Tigullio e Difensore civico e 

messo a disposizione dei Comuni. 

Green Communities è il progetto, voluto e sostenuto dall'Assessorato all'Agricoltura e 

ai Parchi della Regione Liguria, che coinvolge 19 Comuni capofilati dal Comune di 

Pontedassio; ANCI Liguria, in veste di partner, ha svolto un ruolo di regia e 

coordinamento tra tutti gli attori coinvolti. 

Piano rimodulazione uffici postali – Regione e Anci Liguria, lavorano con i Comuni 

liguri insieme a Poste italiane SPA per i piani di rimodulazione, apertura e chiusura filiali 

e sportelli ATM, al fine di poter garantire un livello adeguato del servizio soprattutto 

nei piccoli Comuni. 
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7. QUESITI DEGLI ENTI LOCALI NEL 2024 

Vengono riportati i quesiti dei Comuni Liguri presentati ad Anci Liguria nel 2024 con 

le relative risposte sulle principali problematiche degli enti locali. 

DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA 

02/01/2024 Comune di 

Camporosso 

Sindaci con poteri 

commissariali per 

l'edilizia scolastica 

Anci Nazionale ci ha fatto pervenire la risposta che segue e 

l'allegato:" In allegato la tabella di corrispondenza. 

Si ricorda altresì la norma di chiusura di cui all’articolo 226 

comma 5 del decreto legislativo n. 36/2023 che 

testualmente recita:” Ogni richiamo in disposizioni 

legislative, regolamentari o amministrative vigenti del 

decreto legislativo 16 aprile 2015, n. 50, o al codice dei 

contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del 

codice, si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del 

codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice 

stesso”........ 

03/01/2024 Comune di 

Erli 

Digitalizzazione 

integrale degli 

appalti 

 

la delibera Anac n. 582 del 13 dicembre 2023 approva il 

Comunicato contenente le indicazioni congiunte ANAC-

MIT sulla piena efficacia della digitalizzazione integrale del 

ciclo degli appalti a decorrere dal 1° gennaio 2024, ai sensi 

del nuovo Codice degli Appalti e dagli impegni presi con il 

Pnrr. 

Il provvedimento rappresenta che verranno meno i regimi 

transitori previsti all’articolo 225, comma 1 (regime di 

pubblicità legale nei contratti pubblici), comma 2 (attività 

riguardanti il ciclo di vita dei contratti pubblici e rientranti 

nell’ecosistema di approvvigionamento digitale) e, infine, 

comma 3 (utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento 

digitale certificate da parte delle stazioni appaltanti e 

centrali di committenza qualificate, anche con riserva). 

La disciplina in tema di digitalizzazione sarà quindi 

applicabile anche alle procedure di affidamento 

comprese nel Pnrr avviate a partire dal 1° gennaio 2024. 

A decorrere dalla stessa data, la Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici di Anac renderà disponibili, mediante 

interoperabilità, i servizi e le informazioni necessari allo 

svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti 

pubblici, anche per garantire l’assolvimento degli obblighi 

di trasparenza previsti all’articolo 28 del Codice. Al fine di 

consentire il passaggio ai nuovi sistemi, il 31 dicembre 2023, 

saranno modificate le condizioni di utilizzo del sistema Simog 

e sarà dismesso il servizio SmartCIG. 

A decorrere dal 1° gennaio 2024 sarà attivata da Anac la 

Piattaforma dei Contratti Pubblici che interopererà con le 

piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate dalle 

stazioni appaltanti per la gestione di tutte le fasi del ciclo di 

vita dei contratti pubblici, tra cui il rilascio del Cig (codice 

identificativo gara) per le nuove procedure di affidamento 

e l’assolvimento degli obblighi di pubblicità in ambito 

comunitario e nazionale, nonché degli obblighi di 

trasparenza. Nel comunicato ANAC e MIT ricordano che 

tale processo di digitalizzazione richiede alle stazioni 
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appaltanti e agli enti concedenti la necessità di cambiare 

le modalità di svolgimento delle procedure di gara, 

imponendo loro, in primo luogo, l’utilizzo di piattaforme di 

approvvigionamento digitale certificate e interoperabili. 

L'attivazione della sezione Registro Piattaforme Certificate 

(RPC) è consultabile al seguente link: 

http://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert Per certificare le 

piattaforme di approvvigionamento digitale è possibile 

seguire le istruzioni disponibili sul sito di Agid al seguente link: 

https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/procurement/certifi

cazione-componenti-piattaforme.  

03/01/2024 Comune di 

Cogorno 

Legge 9 ottobre 

2023 n. 136 art. 19 

Interventi per la 

messa in sicurezza 

di tratti stradali, 

ponti e viadotti di 

competenza Enti 

Locali 

Legge 9 ottobre 2023 n. 136 art. 19 Interventi per la messa in 

sicurezza di tratti stradali, ponti e viadotti di competenza Enti 

Locali 

ad oggi non risulta ancora emanato il decreto attuattivo: 

Anci è informata della questione e dai primi di novembre 

sta facendo pressioni al MIT.  

Il decreto faceva riferimento ai piccoli comuni, quindi entro 

i 5000 abitanti, ma proprio questi dovrà definire: 

i requisiti per la presentazione da parte dei comuni delle 

istanze di accesso al fondo; 

l’importo massimo del contributo complessivamente 

concesso a ciascun comune beneficiario; 

i contenuti e le modalità di presentazione dell’istanza; 

i criteri e i parametri per l’elaborazione della graduatoria 

nonché le modalità di scorrimento della medesima 

graduatoria; 

le procedure di erogazione, monitoraggio, revoca e 

rendicontazione delle risorse assegnate. 

03/01/2024 Comune di 

Zoagli 

Contributi di cui 

all'articolo1, 

comma 29 e 

seguenti, della 

legge n. 160/2019 

le inviamo il link alle FAQ relative alle "Piccole opere" [M2C4 

- Investimento 2.2]: https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/faq/faq-piccole-opere-pnrr Al punto 2 trova 

l’elenco delle annualità di riferimento e i relativi decreti di 

assegnazione. 

04/01/2024 Comune di 

Albisola 

Superiore 

Affidamenti diretti 

piattaforme 

telematiche  

si allega parere n. 2196/2023 dell’ufficio di supporto del Mit 

nel quale si legge che, per effetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 25 del D. Lgs 36/2023 (efficace dal 1° gennaio 

2024) si innesterebbe «l’obbligo per le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti di utilizzare le piattaforme di 

approvvigionamento digitale per svolgere tutte le 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 

pubblici» nessuna esclusa. 
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08/01/2024 Comune di 

Cengio 

fondi per 

progettazione di 

cui alla legge n. 

160/2019, art. 1, 

comma 51 

 

dal manuale si evince che sul cruscotto è presente il Totale 

delle Linee di Finanziamento dell'anno in corso dove è 

indicato lo stato delle Linee che indica l’adesione o la non 

adesione da parte dell’Ente e che contiene: Numero con 

Adesioni: numero di linee per le quali l’ente è abilitato a 

partecipare per l’annualità in corso, sulle quali è stata 

trasmessa l’istanza (linea con istanza) o è stato associato 

almeno un CUP (linea diretta); 

Numero senza Adesioni: numero di linee per le quali l’ente 

è abilitato a partecipare per l’annualità in corso, sulle quali 

non è ancora stata trasmessa l’istanza (linea con istanza) o 

non è stato associato almeno un CUP (linea diretta). Lo 

stato istanze, invece, raccoglie il numero di istanze dell’ente 

definite per le diverse annualità delle linee con istanza a cui 

è stato ammesso, raggruppate per stato. Non possono 

presentare la richiesta di contributo gli enti locali beneficiari 

del medesimo contributo nel biennio 2022-2023, assegnato 

rispettivamente con decreto del 10 giugno 2022 e con 

decreto del 28 ottobre 2022, che non abbiano dimostrato, 

tramite i sistemi di monitoraggio, di aver completato le 

relative attivita' di progettazione. Per dettagli la rimandiamo 

alla FAQ al seguente indirizzo: 

https://www.anciliguria.it/faq/614/fondo-progettazione-

definiva-ed-esecutiva-legge-1602019-art-1-commi-51-58-

modalita-trasmissione-istanza 

08/01/2024 Comune di 

Toirano, Anci 

Liguria 

Affidamento 

forniture e servizi 

per importi inferiori 

a 5.000 Euro con le 

nuove modalità 

(digitalizzazione 

con piattaforme 

telematiche). 

 

a seguito della piena digitalizzazione dei contratti pubblici 

prevista dal 1° gennaio 2024, dal nuovo codice degli 

appalti, in questi giorni stiamo ricevendo da molti Comuni 

diverse segnalazioni in merito alle difficoltà nell'accesso alle 

piattaforme per il rilascio di CIG e alla complessità della 

validazione dei dati acquisisti tramite le piattaforme 

certificate da ANAC, determinando così delle 

problematicità nella prosecuzione delle attività 

amministrative. Pertanto, preso atto che la problematica e 

le criticità sono di livello nazionale, si precisa che ANCI è 

intervenuta per chiedere una pronta soluzione ai problemi 

del sistema ma anche per sollecitare una efficace 

semplificazione delle procedure. 

Sarà nostra cura aggiornarvi sul tema, anche attraverso il 

sito www.anci.liguria.it 

Con l’occasione alleghiamo parere n. 2196/2023 dell’ufficio 

di supporto del Mit nel quale si legge che, per effetto delle 

disposizioni di cui all’articolo 25 del D. Lgs 36/2023 (efficace 

dal 1° gennaio 2024) si innesterebbe «l’obbligo per le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti di utilizzare le 

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere 

tutte le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici» nessuna esclusa. 
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10/01/2024 Comune di 

Rapallo 

Contributi 

manutenzione 

straordinaria 

strade comunali 

Legge 234/2021 

art. 1 c. 407 - 

Annualita' 2023 

la norma chiarisce solo che il comune beneficiario del 

contributo è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro 

il 30 luglio 2023 per i contributi relativi all'anno 2023 e che 

deve procedere al monitoraggio delle opere finanziate 

attraverso il sistema di “monitoraggio delle opere pubbliche 

- MOP” della “banca dati delle pubbliche amministrazioni – 

BDAP. Essendo i contributi erogati per una prima quota, pari 

all’80% all’esecuzione dei lavori attraverso il sistema di 

monitoraggio BDAP, e per una seconda quota, pari al 

restante 20% previa trasmissione del certificato di collaudo 

del certificato di regolare esecuzione (certificazione inviata 

esclusivamente con modalità telematica, tramite il Sistema 

Certificazioni Enti Locali), e non essendo esplicitati i termini 

di conclusione viene da pensare che prima trasmettete il 

certificato prima riceverete il saldo. 

Le alleghiamo manuale riepilogativo dei contributi rilasciato 

dal Ministero. 

11/01/2024 Comune di 

Laigueglia 

Istanze Contributi 

volontariato 

protezione civile 

(MISURA MISTA) 

si ricorda che i progetti relativi alla misura Mista sono 

finanziabili nella misura massima del 95%, subordinatamente 

alle disponibilità di bilancio. 

Come stabilito all’art. 4 del Decreto del Capo Dipartimento 

della Protezione Civile n. 1472 del 30 maggio 2023, Il 

Dipartimento della Protezione Civile procederà, entro il 30 

settembre di ogni anno, alla ricognizione delle economie di 

spesa maturate e disponibili sui piani straordinari di reintegro 

e potenziamento della capacità operativa delle 

organizzazioni di volontariato di protezione civile attivati e 

non completati allo scopo di destinarle, entro il limite 

massimo annuo di euro 1 milione, al finanziamento, per 

l’anno successivo. Per la Misura Mista, entro il limite del 25 % 

della somma che risulterà disponibile; con un’integrazione 

straordinaria della quota locale, entro il limite del 75% della 

somma che risulterà disponibile. 

Per informazioni più dettagliate potete scrivere 

direttamente a : contributi.volontariato@protezionecivile.it 

12/01/2024 Comune di 

Urbe, Anci 

Liguria 

Indennità sindaco la giurisprudenza contabile, chiamata in più di 

un’occasione a pronunciarsi sulla portata applicativa della 

disposizione di cui all’art. 82, comma 1, TUEL, seppur con 

riferimento a fattispecie di diversa natura (amministratori 

locali occupati con contratto di lavoro a tempo 

determinato o parasubordinato per i quali si poneva il 

problema del dimezzamento dell’indennità di funzione), ha 

avuto modo di affermare, che «la ratio della norma consiste 

nel differenziare il trattamento economico tra i soggetti che 

si trovano in situazioni diverse, ossia tra quelli cui la legge 

riconosce il diritto di porsi in aspettativa non retribuita e 

quelli che non possono avvalersi di tale facoltà quali: i 

lavoratori autonomi, i disoccupati, gli studenti, i pensionati e 

(…) i lavoratori dipendenti posti in cassa integrazione 

straordinaria e sospesi dal lavoro per la durata 

dell’applicazione di detta misura, cui spetterà l’indennità di 

funzione nella misura intera» (cfr. Corte Conti Basilicata n. 

43/2020). 

In tal senso la lettura parrebbe confermare il percepimento 

del contributo per intero. Con l’istituto dell’esodo introdotto 
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dalla legge Fornero, il lavoratore può andare in pensione in 

anticipo durante il quale il lavoratore percepisce un 

assegno sostitutivo della pensione nonché della relativa 

contribuzione correlata fino alla maturazione dei requisiti 

minimi e anagrafici per il diritto alla prestazione 

pensionistica. Si tratta quindi di una forma di 

prepensionamento. Il titolare di isopensione può 

intraprendere nuove attività lavorative, sia in forma 

dipendente sia autonoma: nella circolare INPS n. 119/2013 

viene chiarito (al punto 16) che, in ipotesi di rioccupazione 

del lavoratore in regime di isopensione, l’Istituto non 

provvederà ad operare alcuna riduzione dell’importo della 

prestazione.Ad una prima lettura sembrerebbero 

equiparati ma essendo una materia specialistica e 

“delicata” proviamo a sottoporre il quesito al Nazionale per 

avere certezza della normativa in materia. 
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DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA 

17/01/2024 Comune di 

Pallare 

Contributo 

Segretari 

Comunali al 2023 

ART. 1 C. 828 L. 

29/12/2022 N. 197 

in riferimento ai 2 quesiti pervenuti la FAQ 4 (quando il 

comune beneficiario del finanziamento ha l’obbligo di 

restituire la quota di contributo)? chiarisce che l’art. 5, 

comma 4, del DPCM del 1° maggio 2023 prevede l’obbligo 

di restituzione del contributo gia attribuito in caso di 

successiva interruzione dell’incarico di titolarita della sede 

di segreteria qualora, entro centoventi giorni dalla 

cessazione dell’incarico stesso, il comune non provveda 

alla nomina di un nuovo segretario; dispone, inoltre, 

l’obbligo di restituzione della quota del contributo 

corrispondente ai periodi di vacanza della sede di 

segreteria nonché di quella effettivamente non spesa. La 

norma stabilisce, altresì, che “i comuni cui è attribuito 

collettivamente il sostegno ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 

lettera d), conservano singolarmente il diritto alla sua 

erogazione in proporzione alla quota di partecipazione agli 

oneri derivanti dalla convenzione di segreteria in caso di sua 

scadenza e/o scioglimento anticipato nonché recesso”. 

Tale disposizione, volta a favorire il mantenimento del 

sostegno a fronte delle possibili vicende estintive ovvero 

modificative dell’istituto delle convenzioni di segretaria, 

risulta anch’essa soggetta al menzionato principio 

enunciato nell’articolo 5. Per l’effetto, anche in tali casi si 

rinviene l’obbligo di restituzione della quota individuale del 

contributo corrispondente ai periodi di vacanza della sede 

di segreteria nonche di quella effettivamente non spesa. 

Di conseguenza, dalla lettura della FAQ si potrebbe 

desumere che il contributo del 2024 dovrà essere restituito 

per la quota corrispondente ai periodi di vacanza della 

sede di segreteria nonche di quella effettivamente non 

spesa. 



 

 

 

40 

 

18/01/2024 Comune di 

Zignago 

Contributo 

assunzioni a 

tempo 

determinato 

il modulo per rimodulare le richieste di profili professionali 

relativi alle assunzioni a tempo determinato per l’attuazione 

dei progetti del Pnrr è destinato ai Comuni che hanno 

manifestato la necessità di modificare i profili professionali 

già autorizzati a causa delle mutate esigenze assunzionali.  

Allo stato attuale non è previsto un nuovo riparto: l’articolo 

31-bis del Dl 152/2021 ha consentito ai comuni di assumere 

con contratto a tempo determinato personale con 

qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche 

professionalità per un periodo anche superiore a trentasei 

mesi. Poi il comma 828 della legge di bilancio per il 2023 ha 

destinato le risorse anche per sostenere gli oneri relativi al 

trattamento economico degli incarichi conferiti ai segretari 

comunali nonché per il finanziamento di iniziative di 

assistenza tecnica specialistica in favore dei piccoli comuni. 

Con il DPCM del 30 dicembre 2022 si è data attuazione all’ 

articolo 31-bis, co. 5, in cui è stata previsto il fondo con una 

dotazione di 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 

dal 2022 al 2026, per contribuire alla copertura dell’onere 

delle assunzioni di personale con contratto a tempo 

determinato per l’attuazione dei progetti del PNRR da parte 

dei comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 

Con il citato provvedimento sono state ripartite le risorse del 

fondo in relazione alle richieste degli enti, specificando 

nell’apposita tabella allegata, oltre all’ammontare del 

finanziamento corrisposto per ciascuna annualità fino 

all’anno 2026, nonché le specifiche professionalità suddivise 

per categoria di inquadramento e correlate ai progetti 

indicati dai medesimi enti. 

A tale fine i comuni interessati hanno comunicato al 

Dipartimento della funzione pubblica, entro il 30 luglio 2022, 

le esigenze di personale il cui costo non è sostenibile a 

valere sulle risorse disponibili nel proprio bilancio. 

22/01/2024 Comune di 

Favale di 

Malvaro 

Fondo concorsi 

progettazione e 

idee per la 

coesione 

territoriale - 

mancata 

erogazione 

come prima battuta potete provare a contattare il Nucleo 

di Verifica e Controllo (NUVEC), il cui coordinatore unico è il 

dott. Luigi Guerci (di seguito contatti: tel. 06 96517667 - mail: 

luigi.guerci@agenziacoesione.gov.it. 

Tale Nucleo è stato istituito con DPCM del 19 novembre 

2014 e opera alle dirette dipendenze del Direttore generale 

dell’Agenzia per la coesione territoriale. Vi indichiamo 

inoltre il numero della Segreteria Tecnica Amministrativa – 

telefono: 06 96517611 

L’ area che si occupa del “Monitoraggio dell’attuazione 

della politica di coesione e sistema dei Conti Pubblici 

Territoriali” è l’area 3 il cui Coordinatore è il dott. Andrea 

Vecchia (Tel. 06 96517636; e-mail: 

andrea.vecchia@agenziacoesione.gov.it). 
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23/01/2024 Comune di 

Cogoleto 

Fondone e ristori 

covid triennio 

2020-2021-2022 -  

I criteri per la determinazione definitiva della perdita di 

gettito e dell’andamento delle spese sono stati rimessi ad 

apposito decreto, che avrebbe dovuto già essere 

emanato. Decreto a cui la norma dell’articolo 106 del Dl 

34/2020 ha attribuito anche il compito di provvedere 

all’eventuale regolazione dei rapporti finanziari tra comuni 

e tra province e città metropolitane, ovvero tra i due 

predetti comparti. In definitiva, il decreto avrebbe dovuto 

stabilire come rifondere i comuni con una certificazione 

negativa, ossia con maggiori spese nette Covid e perdita di 

gettito superiori ai contributi ricevuti. Al contrario, i comuni 

che hanno ricevuto maggiori risorse sono tenuti a restituirle 

allo Stato. Nelle more dell’emanazione del decreto, 

l’emendamento governativo stabilisce che la restituzione 

delle maggiori risorse avverrà in quote costanti negli anni 

2024, 2025 e 2026. Risorse che, come precisa l’articolo 13 del 

Dl 4/2022, confluiscono nella quota vincolata del risultato di 

amministrazione per l’importo non utilizzato al 31/12/2022. 

24/01/2024 Comune di 

Masone 

Incarico a persona 

in pensione 

l’articolo 5, comma 9, del d.l. 95/2012 vieta alle pubbliche 

amministrazioni di attribuire incarichi di studio e di 

consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici 

collocati in quiescenza e vieta di conferire ai medesimi 

soggetti incarichi dirigenziali o direttivi. Gli incarichi e le 

collaborazioni sono comunque consentiti a titolo gratuito. 

Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi la durata non può 

essere superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, 

presso ciascuna amministrazione.Nel 2022 però, è 

intervenuto l’articolo 10, del d.l. 36/2022 che fino al 31 

dicembre 2026 ha previsto, in deroga ai divieti del d.l. 

95/2012, che gli enti titolari di interventi PNRR possano 

conferire tali incarichi nei limiti delle risorse finanziarie già 

destinate per tale finalità nei propri bilanci, sulla base della 

legislazione vigente. 

Sulla base delle previsioni dettate dall’articolo del d.l. n. 

36/2022, articolo 10, ai pensionati possono essere conferiti 

incarichi di supporto al RUP per l’attuazione del PNRR. La 

disposizione è, ovviamente, applicabile fino alla fine del 

2026. Tutte le PA possono conferire incarichi ai pensionati 

per l’attuazione del PNRR e “per gli interventi previsti nel 

Piano nazionale per gli investimenti complementari, nei 

programmi di utilizzo dei Fondi per lo sviluppo e la coesione 

e negli altri piani di investimento finanziati con fondi 

nazionali o regionali”. Tali incarichi entrano nell’ambito delle 

previsioni dettate dall’articolo 7 del d.lgs. n. 165/2001 e non 

possono dare corso ad assunzioni, neppure a tempo 

determinato. Possono essere conferiti in particolare i 

seguenti incarichi: “progettazione, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, 

direzione dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la 

stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto 

dell’attività del responsabile unico del procedimento”. 

Possono inoltre esse conferiti anche gli incarichi di RUP, ma 

a condizione che siano presenti “particolari esigenze alle 

quali non è possibile far fronte con personale in servizio e per 



 

 

 

42 

 

il tempo strettamente necessario all’espletamento delle 

procedure di reclutamento del personale dipendente”. 

05/02/2024 Comune di 

Masone, 

Comune di 

Rossiglione, 

Comune di 

Mele 

Contratto di 

applato  (DLG 

50/2016 OVVERO 

DLGS 36/2023) 

riportiamo di seguito il testo dell'art. 225 comma 8 del Dlgs 

36/2023 : 

In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti 

riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 

finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e 

dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture 

di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 

dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 

disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche 

disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare 

la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 

nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 

2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018. 



 

 

 

43 

 

06/02/2024 Comune di 

Santo 

Stefano al 

Mare 

Contributo ai 

comuni ospitanti 

persone 

provenienti da 

Ucraina 

Tutti i contributi saranno assegnati seguendo le categorie 

sotto distinte: 

a.un numero di cittadini provenienti dall’Ucraina e 

richiedenti e titolari del permesso di protezione temporanea 

superiore o uguale a 3 unità, sul territorio di Comuni con una 

popolazione residente fino a 5.000 abitanti; 

b. un numero di cittadini provenienti dall’Ucraina e 

richiedenti e titolari del permesso di protezione temporanea 

superiore o uguale a 5 unità, sul territorio di Comuni con una 

popolazione residente superiore a 5.000 abitanti e fino a 

30.000 abitanti; 

c. un numero di cittadini provenienti dall’Ucraina e 

richiedenti e titolari del permesso di protezione temporanea 

superiore o uguale a 8 unità, sul territorio di Comuni con una 

popolazione residente superiore a 30.000 abitanti e fino a 

100.000 abitanti; d. un numero di cittadini provenienti 

dall’Ucraina e richiedenti e titolari del permesso di 

protezione temporanea superiore o uguale a 15 unità, sul 

territorio di Comuni con una popolazione residente 

superiore a 100.000 abitanti 

Non verranno pertanto , neanche in maniera residuale, tutti 

quelli che non rientano nelle categorie sopra descritte. 

08/02/2024 Comune di 

Davagna 

Area Interna 

Antola Tigullio - 

Scheda 

"Prevenzione degli 

incendi boschivi 

nell'area interna 

Valli dell'Antola e 

del Tigullio" 

Vi comunichiamo che, in merito alla scheda “Prevenzione 

degli incendi boschivi nell'area interna Valli dell'Antola e del 

Tigullio”, ogni Comune può caricare la propria 

rendicontazione sulla piattaforma Sirgilweb. 

E’ necessario però che ogni Comune abbia la propria 

utenza, inviamo quindi in allegato la scheda da compilare 

per la richiesta. 

Precisiamo che la mail da indicare deve essere nominativa 

e non generica (ad es. no amministrazione@xxx.com) Vi 

chiediamo di inviarci le schede compilate entro e non oltre 

il 29 marzo p.v. 

Rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti e 

porgiamo cordiali saluti. 

14/02/2024 Comune di 

Rossiglione, 

Anci Liguria 

Assistenza 

all'autonomia e 

alla 

comunicazione 

degli studenti con 

disabilità 

la legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234 ha previsto, 

per il potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e 

alla comunicazione per gli alunni con disabilità, l’istituzione 

del fondo denominato «Fondo per l'assistenza all'autonomia 

e alla comunicazione degli alunni con disabilità», con una 

dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. 

Di conseguenza si tratta di fondi stabilizzati. 

Il Decreto 24 agosto 2023 ha previsto lo stanziamento e il 

riparto di risorse destinate ai Comuni per il 2023, che si sono 

aggiunti ai 100 milioni già annualmente previsti ed erogati, 

con il Decreto 10 agosto 2023 Nel mese di dicembre 2023 

Regione Liguria ha stanziato 1 milione e 400mila per 

sostenere l'autonomia e la comunicazione personale degli 

studenti con disabilità, con particolare attenzione alle spese 

di trasporto. Questi fondi sono stati ripartiti tra le province 

liguri in base al numero degli alunni con disabilità presenti 

sul territorio. 

Le ricordiamo che lo sviluppo dei servizi sociali, gli obiettivi 

per gli asili nido, il trasporto scolastico studenti con disabilità 

e il fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 
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comunicazione degli studenti con disabilità sono supportati 

da IFEL 

https://obiettiviincomune.fondazioneifel.it/obs/Obiettivi, 

raggiungibile via mail all’indirizzo 

infosociale@fondazioneifel.it oppure telefonicamente allo 

06-88816323. 

20/02 

/2024 

Comune di 

Coreglia 

Ligure 

Incremento 

indennità dei 

sindaci 2023 

I 3.287,58 euro dovrebbero essere il concorso alla copertura 

del maggiore onere sostenuto dai comuni per la 

corresponsione incremento indennità di funzione del 

Sindaco, i 6.143,12 euro invece dovrebbero essere la quota 

di incremento dell’indennità del sindaco, vicesindaco ed 

assessori come da art 1, comma 586, legge 234 del 2021 

le confermiamo che il Decreto di riparto del Fondo di 150 

milioni di euro per l’anno 2023 a titolo di concorso alla 

copertura del maggiore onere sostenuto dai comuni delle 

regioni a statuto ordinario per l’incremento dell’indennità di 

funzione degli amministratori è stato pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.22 del 27 

gennaio 2024. 

Il decreto di riparto, il piano di riparto e la nota 

metodologica sono disponibili al seguente link 

https://www.anciliguria.it/faq/657/riparto-dellincremento-

anno-2023-indennita-di-sindaci-ed-amministratori-locali 

inviata anche via mail il 23/01 u.s. 
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DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA  

28/02/2024 Comune di 

Rovegno 

Prestazioni 

lavorative presso 

altri Comuni 

la Corte di cassazione, con la risoluzione n. 22497/2022, ha 

sentenziato che i dipendenti pubblici con un part time non 

superiore al 50% possono instaurare rapporti con altri enti 

anche in assenza di autorizzazione da parte 

dell'amministrazione di appartenenza. 

La Corte ha stabilito che il regime dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo 

parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per 

cento di quella a tempo pieno non è interessato dalla 

regolamentazione introdotta dall'articolo 53, comma 1, del 

Dlgs n. 165 del 2001 e, quindi, dal richiamo ivi contenuto ai 

"commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662" 

(con l'unica eccezione di quanto stabilito dal comma 58 

bis). Conclusione confermata anche dal comma 60 dell'art. 

1 della legge n. 662 del 1996.  

01/03/2024 Comune di 

Gorreto 

Contributo  

indennità dei 

sindaci e 

ammnistratori 

locali 2023 

 

il Comune di Gorreto, secondo il riparto che abbiamo 

pubblicato a gennaio 2024, risulta essere beneficiario di 

euro 6143,12. 

Le alleghiamo il link alle FAQ di Anci Liguria per poter 

prendere visione del decreto di riparto e delle relative 

tabelle nonchè della nota metodologica: 

https://www.anciliguria.it/faq/657/riparto-dellincremento-

anno-2023-indennita-di-sindaci-ed-amministratori-locali 

01/03/2024 Comune di 

Campo 

Ligure, Anci 

Liguria, 

Regione 

Liguria 

Copertura costi 

per 

riconoscimento 

cittadinanza jure 

sanguinis 

 

secondo ricerche che avevamo già effettuato per un altro 

comune tali adempimenti sono di competenza 

esclusivamente comunale (stato civile e anagrafe).Ciò che 

però avevamo suggerito di fare era di provare a mettersi in 

contatto con la Soprintendenza archivistica e bibliografica 

della Liguria che fornisce, tra l’altro, supporto tecnico e 

collaborazione ed aiuta ad individuare metodi e soluzioni 

per la corretta gestione, il riordinamento, la selezione, 

l’accesso, la consultazione e la valorizzazione degli archivi 

e potrebbe essere un buon canale per reperire professionisti 

a partita iva che eseguano e seguano il progetto. 

Le indichiamo i recapiti da poter contattare laddove lo 

ritenesse utile: Tel.: 010 542357 Email sab-lig@cultura.gov.it 

posta certificata sab-lig@pec.cultura.gov.it Se poi siete stati 

beneficiari di fondi PNRR per il digitale potremmo ragionare 

su risorse di personale dedicato ai progetti di digitalizzazione 

degli archivi affinché si possa arrivare ad uno snellimento 

delle procedure. 
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05/03/2024 Comune di 

Castiglione 

Chiavarese 

Piccole Opere ex 

PNRR 

 

n merito alla Sua richiesta, riportiamo di seguito la dicitura 

specifica del Decreto Legge 2 marzo 2024, n. 19 "Ulteriori 

disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)", articolo 33: 

"Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 29 e' 

tenuto ad aggiudicare i lavori entro il 15 settembre di 

ciascun anno di riferimento del contributo. Per l'anno 2021, 

il termine di cui al primo periodo e' fissato al 31 dicembre 

2021. In caso di utilizzo del contributo per piu' annualita', il 

termine di riferimento per l'aggiudicazione dei lavori e' 

quello riferito alla prima annualita'. 

Per i contributi relativi alle annualita' dal 2020 al 2024, i lavori 

devono essere conclusi entro il termine unico del 31 

dicembre 2025" 

06/03/2024 Comune di 

Pallare 

Richiesta 

Informazioni in 

riferimento a 

contributi non 

erogati Decreto-

legge 34/2019 

articolo 30 

comma 14bis - 

Euro 84.168,33 

annualità 2022  

 si è proceduto alla rendicontazione sul portale BDAP - MOP 

e TBEL ma ancora non è stato erogato il saldo del 

finanziamento. Indicativamente, quanto tempo ci vuole 

per il saldo dopo aver compilato la rendicontazione su 

TBEL? 

L’articolo 3 del decreto stabilisce che il 50% a saldo viene 

erogato dopo la trasmissione del certificato di collaudo o 

del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore 

dei lavori, trasmesso con modalità telematica, tramite il 

Sistema Certificazioni Enti Locali (AREA CERTIFICATI TBEL, altri 

certificati), senza dettagliare la tempistica. Per avere notizie 

sullo stato di avanzamento dei pagamenti potete provare 

ad inviare una mail a operepubbliche.fl@interno.it che 

risponde ai quesiti relativi a contributi per investimenti. 

in riferimento al decreto sopra citato per l'annualità 2023 

(importo euro 83.790,52), si è proceduto a fare l'affidamento 

e consegna lavori prima della data del 15 maggio 2023 con 

conseguente caricamento dei dati sul portale BDAP - MOP. 

Non ci è stato erogato il 50% dell’importo del finanziamento. 

Nella data del 14/02/2024 è stato caricato il rendiconto 

finale su BDAP - MOP. E' possibile richiedere il saldo totale 

del finanziamento dopo la rendicontazione su TBEL? Anche 

per il 2023 i contributi sono erogati ai comuni beneficiari per 

una prima quota, pari al 50 per cento, entro il 15 maggio 

2023, dell’esecuzione dei lavori e la seconda quota, pari al 

restante 50 per cento, previa trasmissione del certificato di 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione. Anche in 

questo caso vi suggeriamo di contattare direttamente il 

Dipartimento all’indirizzo mail sopra indicato. Qualora non 

riceveste risposte, fateci sapere che procediamo con 

ulteriori verifiche. 

PNRR annualità 2020/2021 - è stato trasmesso il rendiconto 

finale eseguito sul portale REGIS al Ministero dell' Intero nel 

periodo dicembre 2023 / gennaio 2024. Con quale 

tempistica è possibile ricevere il saldo del contributo? Si 

rende noto che i lavori risultano conclusi anche su BDAP - 

MOP. 

Queste opere in base all’ultimo decreto PNRR sono 

definitivamente usciti dal PNRR stiamo attendendo istruzioni 

dal Ministero dell’Interno che tornerà a gestire piccole e 

medie opere. PNRR annualità 2022 - Euro 50.000,00 - sul 
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sistema Regis, nel momento della rendicontazione finale, è 

stato indicato che il PNRR (ora finanziamento in uscita) 

copriva solo l'importo pari ad Euro 25.000,00. A chi si può 

chiedere il motivo per cui è stato coperto solo metà del 

finanziamento? L'altra metà dell' importo con quali fondi 

risulta coperta? il lavori risultano conlcusi su BDAP - MOP. E' 

stato erogato un importo pari ad Euro 12.500,00 (anticipo di 

uno dei due importi) 

Bisogna che appena usciranno le istruzioni di cui sopra, Anci 

Liguria invii una mail alla Direzione Generale del Ministero 

dell’Interno spiegando quanto accaduto. Avete mai 

aperto un ticket su REGIS per questo problema? 

Eventualmente può mandarci cortesemente lo screen shot 

della “Gestione Fonti” in Anagrafica di REGIS? PNRR 

annualità 2023 - Euro 50.000,00 - sul sistema regis è stata 

caricato l'inizio lavori con tutti i dati richiesti. Inoltre, è stato 

caricato il CUP su BDAP - MOP e relativo inizio lavori e 

procedura di esecuzione dei lavori. Non è stato erogato il 

50% dell' importo del finanziamento. Si chiede il motivo della 

mancata erogazione. I pagamenti erano stati bloccati in 

attesa di decreto, adesso che ufficialmente sono usciti dal 

PNRR dovrebbero sbloccarveli e pagare. 

08/03/2024 Comune di 

Vobbia 

Contributo di cui 

al comma 5, 

articolo 31-bis, del 

DL 06.11.2021, n. 

152 

riporto quanto risposto dal Ministero: 

con riferimento al quesito in oggetto si rappresenta quanto 

segue. In ordine alla certificazione delle somme utilizzate da 

parte del comune beneficiario del contributo ex art. 31-bis, 

comma 5, DL 152/2021, si richiama espressamente la 

circolare DAIT 084 del 3/07/2023, alla cui lettera e) stabilisce 

che: 

“I Comuni beneficiari delle risorse di cui alle precedenti 

lettere a) e b), sono tenuti a trasmettere al Ministero 

dell’interno, entro il 31 Marzo di ogni anno a decorrere dal 

31 marzo 2024 fino al 31 marzo 2027, apposita certificazione 

di rendicontazione con la quale attestano di aver utilizzato, 

in qualità di attuatore dei progetti previsto dal PNRR, 

l'importo del contributo nell’esercizio finanziario riferito 

all’annualità precedente e a riversare al Capitolo 3560 

capo XIV art. 3 “Entrate eventuali diverse del Ministero 

dell’interno – Recuperi, restituzioni e rimborsi vari” l’importo 

non utilizzato. Soltanto per le annualità 2022 e 2023 è 

prevista un’unica certificazione da trasmettere entro il 31 

marzo 2024”. 

Ciò premesso, sarebbe opportuno per l’amministrazione 

richiedente rivolgersi direttamente al Ministero dell’Interno, 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali, al fine di 

individuare quali siano le corrette modalità di trasmissione 

della certificazione in esame.  

14/03/2024 Comune di 

Castiglione 

Chiavarese 

Piccole Opere ex 

PNRR 

siamo in attesa di ricevere maggiori informazioni sugli 

aggiornamenti in essere sulla piattaforma REGIS circa le 

Piccole e Medie Opere fuoriuscite di fatto dal PNRR. A 

seguito degli ADEMPIMENTI AI SENSI DL N. 19 DEL 2 MARZO 

2024 sono stati programmati da ANCI due webinar dedicati 

a questo tema a cui ANCI Liguria parteciperà e 

conseguentemente potrà dare maggiori informazioni in 

merito. Di seguito trova il link del webinar DEDICATO AI 
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COMUNI https://www.anci.it/il-18-marzo-webinar-dl-19-del-

2-marzo-2024-per-lattuazione-del-pnrr-iscriviti/ 

18/03/2024 Comune di 

Sestri 

Levante, Anci 

Liguria 

FOI Chiarimenti le modalità di rendicontazione del FOI sno indicate all'art 10 

del Decreto 10 Febbraio 2023. 

Le risorse del Foi, assegnate negli anni 2022 e 2023 (articolo 

26, settimo comma del Dl 50/ 2022), devono essere utilizzate 

solo per gli aggiornamenti infra-annuali dei prezzi o per gli 

aumenti stabiliti all’articolo 26, commi 2 e 3 del Dl 50/2022. 

Tale riferimento, per il 2023, risulta contenuto nell’ articolo 1, 

comma 371 della legge n. 197 del 2022. Di conseguenza, 

nel quadro economico posto a base di gara doveva essere 

già compreso il fabbisogno derivante dall’aumento dei 

prezzi; il Foi non può, dunque, finanziare la revisione prezzi in 

corso d’opera prevista dall’articolo 60 del decreto 

legislativo del 31 marzo 2023 n. 23. Infine, con i decreti della 

Ragioneria generale dello Stato inerenti al Foi 2022 (per 

esempio, decreto RgS 2 marzo 2023 n. 52 e 26 maggio 2023 

n. 159) sono diventate definitive le assegnazioni basate sulle 

informazioni trasmesse dai soggetti attuatori e validate dalle 

Amministrazioni titolari. Secondo quanto stabilito dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 

2022, articolo 6, comma 6, relativo alle economie generate 

da progetti conclusi, le risorse del Foi, non più necessarie a 

coprire il fabbisogno dovuto agli aumenti dei prezzi, devono 

essere restituite una volta concluso il progetto. Di 

conseguenza, è essenziale mantenere gli importi Foi 

nell’apposito accantonamento e non utilizzarli per altre 

finalità fino a quando non avverrà la restituzione. Gli Enti 

possono segnalare tale accantonamento nel ReGiS, 

utilizzando la voce del Quadro Economico (QE) 

denominata “Altro” 

28/03/2024 Comune di 

Coreglia 

Ligure 

Elezioni comunali 

2024 

il D.L. 7/2024 "Disposizioni urgenti per le elezioni 2024", 

all'articolo 4, comma 2, stabilisce che, limitatamente 

all'anno 2024, per l'elezione del sindaco e del consiglio 

comunale nei comuni con popolazione fino a 15.000 

abitanti, in deroga a quanto previsto dall'articolo 71, 

comma 10, TUEL, ove sia stata ammessa e votata una sola 

lista, sono eletti tutti i candidati compresi nella lista e il 

candidato a sindaco collegato, purché essa abbia 

riportato un numero di voti validi non inferiore al 50 per 

cento dei votanti e il numero dei votanti non sia stato 

inferiore al 40 per cento degli elettori iscritti nelle liste 

elettorali del comune. Qualora non siano raggiunte tali 

percentuali, l'elezione è nulla. Si prevede infine che, per la 

determinazione del numero degli elettori iscritti nelle liste 

elettorali del comune, non si tiene conto degli elettori iscritti 

all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) che non 

abbiano esercitato il diritto di voto. 
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28/03/2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  Rendicontazione 

progetto 

"integrazione 

nell’ANPR delle 

Liste elettorali e 

dei dati relativi 

all’iscrizione nelle 

liste di sezione di 

cui al D.P.R. 20 

marzo 1967, n. 223 

per la realizzazione 

dell’intervento 

PNC- A.1.1 

Rafforzamento 

Misura PNRR 

M1C1- 

Investimento 1.4: 

“Servizi digitali e 

esperienza dei 

cittadini”- 

Finanziato con 

risorse del FONDO 

COMPLEMENTARE 

AL PNRR" 

Articolo 4 

3. Il Dipartimento per la trasformazione digitale provvede al 

pagamento contestualmente all’impegno a favore 

dell’elenco dei Comuni approvato dal Comitato di 

monitoraggio di cui al comma precedente, avvalendosi 

della Banca d’Italia per le operazioni di trasferimento 

periodico delle risorse agli enti beneficiari. Articolo 6 1. Ai fini 

del monitoraggio dell’intervento, i dati di avanzamento 

fisico, finanziario e procedurale sono registrati nel sistema 

informatico ReGiS di cui all’articolo 1, comma 1043, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo la disciplina di cui 

al DPCM del 15 settembre 2021 e le indicazioni della 

Circolare n. 40 del 5 dicembre 2022 del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della 

Ragioneria dello Stato, relativa a “Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR: trasmissione istruzioni 

sulle modalità di monitoraggio degli interventi”. 

Per quanto riguarda il DL 19/2024. 

Al fine di adeguare i programmi e gli interventi PNC alle 

riduzioni e ai rifinanziamenti che potrebbero verificarsi, con 

decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, adottato 

di concerto con il Ministro per gli Affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il PNRR, entro 60 giorni dalla data di 

entrata in vigore del decreto, si provvede 

all'aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali 

contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali dei 

programmi e degli interventi del medesimo Piano, fermo 

restando il rispetto del cronoprogramma finanziario. Al fine 

di assicurare il conseguimento, anche in via prospettica, dei 

traguardi e degli obiettivi intermedi e finali delle misure e dei 

relativi interventi previsti dal PNRR, i soggetti attuatori dei 

programmi e degli interventi provvedono a rendere 

disponibile ovvero ad aggiornare sul sistema informatico 

ReGiS entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del 

decreto, il cronoprogramma procedurale e finanziario di 

ciascun programma e intervento aggiornato alla data del 

31 dicembre 2023, con l'indicazione dello stato di 

avanzamento alla predetta data. L’unità di missione ovvero 

la struttura di livello dirigenziale generale 

dell'amministrazione centrale, titolare della misura, 

provvede entro i successivi trenta giorni ad attestare tramite 

il predetto sistema informatico ReGiS che i cronoprogrammi 

relativi ai singoli interventi inseriti dai soggetti attuatori 

assicurino il conseguimento dei traguardi degli obiettivi 

previsti dal PNRR. 
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DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA  

28/03/2024 Comune di 

Cogorno 

Legge 145/2018  

i commi 892-894 della LB 145/2018 attribuiscono ai comuni, 

per ciascuno degli anni dal 2019 al 2033, un contributo a 

ristoro del minor gettito ad essi derivante in conseguenza 

della sostituzione dell'IMU sull'abitazione principale con la 

TASI su tutti gli immobili. Il contributo è assegnato 

nell'importo complessivo di 190 milioni annui, da destinare al 

finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale 

finalizzati alla manutenzione di strade, scuole ed altre 

strutture di proprietà comunale. A titolo di ristoro del gettito 

non più acquisibile dai comuni a seguito dell'introduzione 

della TASI, il comma 895-bis (inserito dall'art. 11-bis, comma 

8, del D.L. 135/2018) ha attribuito ai comuni interessati un 

contributo complessivo di 110 milioni di euro per l'anno 2019. 

In attuazione di tali norme è stato emanato il D.M. 14 marzo 

2019 che ha individuato le quote assegnate ai singoli 

comuni. Le confermo che per l'anno per il 2017 Cogorno ha 

beneficiato di euro 109.961,90 e come contributo annuo, 

dal 2019 al 2033, di euro 69.642,54. 

04/04/2024 Comune di 

Rapallo 

DECRETO MIT 28 

febbraio 2024 - 

Richiesta 

chiarimenti art. 1 

per accedere al 

Fondo 

adeguamento 

prezzi 2024 

 il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 

47 del 28 febbraio 2024, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 73 del 27 marzo 2024 definisce le modalità operative per 

accedere al Fondo per la prosecuzione delle opere 

pubbliche, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 

76/2020. 

Il decreto è stato emanato in attuazione della Legge di 

bilancio per 2024 che ha prorogato ai lavori eseguiti o 

contabilizzati nel corso dell’anno 2024, lo speciale 

meccanismo di aggiornamento dei prezzi di cui all’articolo 

26 del Decreto-Legge “Aiuti” (DL 50/2022). 

Le disposizioni relative al “Fondo per la prosecuzione delle 

opere pubbliche” si applicano alle ipotesi previste dall’art. 

26, commi 6-bis, 6- ter e 12 del decreto-legge n. 50 del 2022, 

così come modificato dalla legge di Bilancio n. 197 del 29 

dicembre 2022 L’accesso al Fondo per la prosecuzione 

delle opere pubbliche è previsto: per gli appalti pubblici di 

lavori (compresi gli affidamenti a contraente generale e gli 

accordi-quadro), aggiudicati sulla base di offerte, con 

termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, 

relativamente agli stati di avanzamento concernenti le 

lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori 

ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 

libretto delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 

2024; 

per gli appalti pubblici di lavori (compresi gli accordi 

quadro), aggiudicati sulla base di offerte con termine finale 

di presentazione compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 30 

giugno 2023 che non abbiano accesso al Fondo di cui 

all’articolo 26, comma 7 del decreto-legge n. 50 del 2022, 

con riferimento alle lavorazioni eseguite o contabilizzate 

ovvero annotate dal direttore dei lavori, sotto la 

responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° 

gennaio 2023 al 31 dicembre 2024; 
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per gli appalti di lavori nonché gli accordi-quadro delle 

società del Gruppo RFI, dell’Anas e degli altri soggetti 

operanti nei settori speciali che non applicano prezzari 

regionali; 

per i contratti affidati a contraente generale dalle società 

del gruppo RFI e ANAS, in essere alla data di entrata in 

vigore del decreto, le cui opere siano in corso di 

esecuzione, per i quali si applica un incremento del 20% agli 

importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 

direttore dei lavori dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 

2024. Le stazioni appaltanti potranno inviare 

telematicamente le istanze di accesso al Fondo, utilizzando 

quattro finestre temporali 

I finestra: 1° aprile – 30 aprile 2024; 

II finestra: 1° luglio – 31 luglio 2024; 

III finestra: 1° ottobre – 31 ottobre 2024; 

IV finestra: 1° gennaio 2024 – 31 gennaio 2025. 

L’istanza di accesso alle risorse del Fondo per la 

prosecuzione dei lavori pubblici deve essere presentata 

attraverso la piattaforma 

https://adeguamentoprezzi.mit.gov.it , attiva fino al 31 

gennaio 2025. Nell’istanza dovranno essere precisati i 

seguenti dati relativi al progetto: 

1) i dati del contratto d’appalto (CUP e CIG); 

2) i dati desunti dal prospetto di calcolo (che non va 

allegato in piattaforma) del maggior importo dello stato di 

avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello stato di 

avanzamento dei lavori determinato alle condizioni 

contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal 

responsabile unico del procedimento; 

3) l’entità delle lavorazioni effettuate, con l’indicazione del 

relativo stato di esecuzione, contabilizzazione o 

annotazione nel libretto delle misure; 

4) l’entità delle risorse finanziarie disponibili, ai sensi 

dell’articolo 26, comma 6- bis, quarto periodo del decreto-

legge n. 50 del 2022, e utilizzate ai fini del pagamento dello 

stato di avanzamento dei lavori in relazione al quale è 

formulata l’istanza di accesso al Fondo. 

5) l’entità del contributo richiesto; 

6) gli estremi del conto di tesoreria o, solo nei casi in cui la 

stazione appaltante non ne sia provvisto, del conto 

corrente ordinario, per l’effettuazione del versamento del 

contributo riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo. 

Con riferimento al punto 4) in elenco si ricorda che, ai sensi 

dell’articolo 26 comma 6 bis, quarto periodo, del dl 50/2022, 

per l’accesso al Fondo, le stazioni appaltanti utilizzano: 

a) nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate 

per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, 

fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 

assunti; 

b) le eventuali ulteriori somme a disposizione della 

medesima stazione appaltante e stanziate annualmente, 

relativamente allo stesso intervento; 

c) le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia 

prevista una diversa destinazione sulla base delle norme 

vigenti; 

d) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di 

competenza della medesima stazione appaltante e per i 
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quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati 

di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure 

contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 

autorizzata. 

Il decreto stabilisce i termini entro i quali il Ministero 

esaminerà le domande ricevute: 

entro il 31 maggio 2024, per le istanze presentate dal 1° 

aprile 2024 al 30 aprile 2024; 

entro il 31 agosto 2024, per le istanze presentate dal 1° luglio 

2024 al 31 luglio 2024; 

entro il 30 novembre 2024, per le istanze presentate dal 1° 

ottobre 2024 al 31 ottobre 2024; 

entro il 29 febbraio 2025, per le istanze presentate dal 1° 

gennaio 2025 al 31 gennaio 2025. 

Relativamente a ciascuna finestra temporale, il MIT 

deciderà cumulativamente secondo l’ordine cronologico 

di presentazione delle domande stesse, emanando decreti 

direttoriali della competente direzione, adottati secondo la 

tempistica sopra riportata. È fatta salva la facoltà per le 

stazioni appaltanti di ripresentare le istanze rigettate, entro 

il termine massimo previsto del 31 gennaio 2025. Entro 30 

giorni dai decreti di riconoscimenti dei fondi, il Ministero 

provvede all’assegnazione delle risorse e al loro 

trasferimento alle stazioni appaltanti.  

08/04/2024 Comune di 

Sestri Levante 

Gestione dei costi 

della 

manodopera 

insede di gara 

l’art. 41 comma 14 stabilisce che “14. Nei contratti di lavori 

e servizi, per determinare l’importo posto a base di gara, la 

stazione appaltante o l’ente concedente individua nei 

documenti di gara i costi della manodopera secondo 

quanto previsto dal comma 13. I costi della manodopera e 

della sicurezza sono scorporati dall’importo assoggettato al 

ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore 

economico di dimostrare che il ribasso complessivo 

dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione 

aziendale”. Il riferimento alla “documentazione di gara” 

deve essere interpretata nel senso che l’obbligo per la 

Stazione Appaltante di indicare i costi della manodopera 

anche per gli affidamenti diretti. in quanto la norma esprime 

un principio generale – quale la tutela dei lavoratori – che 

deve essere comunque rispettato. Ciò posto, è necessario 

che siano previste modalità idonee che tengano conto del 

fatto che negli affidamenti diretti non viene effettuata una 

procedura di gara. (Parere MIT n. 2348/2024) 

  

16/04/2024 Comune di 

Diano Marina 

Modalità di spesa 

del fondo 

dedicato al 

trasporto degli 

alunni con 

disabilità e del 

fondo asili nido 

l’ente locale può potenziare il servizio trasporto alunni 

disabili nei seguenti modi: 

• ampliando la disponibilità del servizio di trasporto 

scolastico degli studenti con disabilità, in gestione diretta o 

esternalizzata; 

• trasferendo le risorse aggiuntive assegnate in base ad 

accordi con comuni vicini che svolgono il servizio di 

trasporto scolastico di studenti con disabilità, con riserva di 

nuovi posti; 

• trasferendo le risorse aggiuntive assegnate all’Ambito 

territoriale di riferimento o ad altra forma associata con 
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vincolo di nuovi utenti nel Comune stesso e/o nell’Ambito 

territoriale di riferimento; 

• trasferendo mediante voucher/contributi le risorse 

aggiuntive assegnate alle famiglie di studenti con disabilità 

per organizzare autonomamente il servizio di trasporto 

scolastico; 

• utilizzando le risorse aggiuntive assegnate per il 

miglioramento qualitativo del servizio di trasporto scolastico 

di studenti con disabilità. 

Per quanto riguarda invece il fondo asili nido, il Comune 

potrà potenziare il servizio nei seguenti modi: 

· ampliando la disponibilità del servizio negli asili nido 

comunali (nuove strutture o attivazione di posti inutilizzati), 

in gestione diretta o esternalizzata; 

· trasferendo le risorse aggiuntive assegnate in base ad 

accordi con comuni vicini che svolgono il servizio di asilo 

nido, con riserva di nuovi posti; 

· trasferendo le risorse aggiuntive assegnate all’Ambito 

territoriale di riferimento o ad altra forma associata con 

vincolo di nuovi utenti nel Comune stesso e/o nell’Ambito 

territoriale di riferimento; 

· ricorrendo a convenzioni con gli asili nido o micronidi 

privati, con riserva di nuovi posti; 

· trasferendo le risorse aggiuntive assegnate alle famiglie 

con voucher/contributi per fruire del servizio di asilo nido o 

micronido sul territorio; 

· altre modalità autonomamente determinate riconducibili 

ai servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 

3, lettera b) e lettera c), punti 1 e 3, del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 65, strutturati su almeno 5 giorni a 

settimana e con almeno 4 ore di frequenza giornaliere con 

affidamento, dei bambini in età 3-36 mesi iscritti, ad uno o 

più educatori in modo continuativo. Le ricordiamo che gli 

obiettivi di servizio sono gestiti da IFEL 

(https://obiettiviincomune.fondazioneifel.it/obs/Home/) 

che potete contattare, per richiesta di informazioni 

specifiche, ai seguenti recapiti: 

infosociale@fondazioneifel.it infosociale@pec.it 06-

88816323 (lun - ven 9.30 - 16.30) 

16/04/2024 Comune di 

Cosio 

d'Arroscia 

Nuovo 

affidamento per 

cambio ditta 

esecutrice lavori 

nessun problema può incarcare la nuova ditta chiedendo 

alla precedente un SAL alla conclusione della sua parte di 

lavori e la riassegnazione a nuova ditta. Entro il 31 dicembre 

2025 è previsto un termine unico di esecuzione per queste 

opere finanziate dal 2020 al 2024. Le nuove regole 

includono l’utilizzo dei ribassi entro sei mesi dal termine dei 

lavori, un ricco sistema sanzionatorio basato sulla revoca 

dei contributi e la conferma del Regis come sistema di 

monitoraggio e rendicontazione. 

Vi raccomandiamo di inserire su REGIS il CUP del 2024 entro 

e non oltre il 30 aprile 
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DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA  

08/05/2024 Comune di 

Coreglia 

Ligure 

Rigenerazione 

urbana 

l’erogazione delle risorse si riferisce al contributo concesso a 

favore dei Comuni beneficiari del contributo di cui 

all’articolo 1, commi 42 e seguenti, della legge n.160/2019 

(rigenerazione urbana) per i quali risultava già intervenuta 

l’aggiudicazione dei lavori. 

In particolare, per gli investimenti in progetti di rigenerazione 

urbana, è stato erogato un importo totale pari ad euro 

439.914.782,81, in favore di 418 enti finanziati con decreto 

del 30 dicembre 2021 e 4 aprile 2022. 

Ai Comuni beneficiari del contributo di cui all’articolo 1, 

commi 139 e seguenti, della legge n.145/2018 (medie 

opere), sono state effettuate erogazioni a titolo di acconto 

relativamente agli stati di avanzamento lavori degli 

interventi finanziati e contabilizzati. Per tali investimenti è 

stato erogato un importo totale pari ad euro 28.178.273,36, 

in favore di 248 enti finanziati con decreto del 18 luglio 2022. 

È possibile prendere visione del dettaglio dei pagamenti 

effettuati, suddivisi per Provincia, con evidenza dei singoli 

CUP ed indicazione delle eventuali detrazioni applicate al 

seguente link del Dipartimento, già diffuso a luglio 2023: 

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/pnrr/contenuti/presidi-territoriali 

Si segnala che all’interno dei file suddivisi per Provincia 

relativi al pagamento per l’articolo 1, commi 139 e seguenti, 

sono indicati in rosso eventuali trasferimenti bloccati per 

mancato invio certificato BDAP (DATI DI BILANCIO) e/o 

SOSE. Per praticità di consultazione dei decreti di riparto le 

indico il link del DAIT dal quale poter scaricare le 

graduatorie: https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/notizie/comunicato-del-9-aprile-2024 

10/05/2024 Comune di 

Coreglia 

Ligure 

Contributi di cui 

all'art 1 commi 42 

e segg Legge 

160/2019  

la prima cosa da verificare è che il vostro intervento sia 

ricondicibile ai commi 139 e seguenti, della legge n. 

145/2018 c.d. medie opere. 

In questo caso dovrebbero aver già effettuato erogazioni a 

titolo di acconto, in base agli stati di avanzamento lavori. 

Per meglio comprendere la natura delle erogazioni dovete 

verificare, anche, con quale decreto vi sono state 

assegnate le risorse, tra quelli elencati nella mail odierna. 

Il Dipasrtimento ha comunicato che nei giorni a venire, 

probabilmente già nelle prossime settimane, verrà reso noto 

il dettaglio dei pagamenti effettuati riportante i singoli CUP.  
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10/05/2024 Comune di 

Borgomaro 

Contributi di cui 

all'art 1 commi 42 

e segg Legge 

160/2019  

secondo quanto previsto dal decreto PNRR quater per 

consentire la tempestiva attuazione degli interventi del 

PNRR, nonché il conseguimento dei relativi obiettivi entro i 

termini di scadenza previsti, Anci ha richiesto ed ottenuto 

che la misura delle anticipazioni iniziali erogabili in favore 

dei soggetti attuatori sia pari al 30 per cento del contributo 

assegnato. Inoltre, l'accredito deve avvenire entro 30 giorni 

dalla richiesta. La norma ha introdotto una regola di 

carattere generale che di fatto supera l’attuale soglia 

dell’anticipazione che, di norma, è pari al 10% del valore 

dell’intervento. 

La comunicazione inviata in data odierna è volta ad 

informare che è stato disposto il pagamento a favore dei 

Comuni. Nelle prossime settimane il Dipartimento diffonderà 

il dettaglio delle erogazioni riportanti i singoli CUP. 

14/05/2024 Comune di 

Masone 

Fondo assistenza 

autonomia e 

comunicazione 

per alunni con 

disabilità 2024 

la legge di bilancio n. 234 del 30 dicembre 2021, in 

particolare l'articolo 1, commi 179 e 180 , prevede il 

potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla 

comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola 

dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 

secondaria di primo e secondo grado. Con tale finalità è 

stato istituito il “Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla 

comunicazione degli alunni con disabilità», con una 

dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. 

21/05/2024 Comune di 

Masone 

DIPOFAM - 

Cenmtri estivi 

si tratta di un'informazione tecnica della piattaforma alla 

quale non abbiamo accesso. Per maggiore sicurezza le 

suggeriamo di scrivere direttamente al DIPOFAM 

dipofam.centriestivi@governo.it. 

In ogni caso vi consigliamo di manifestare l’interesse al 

finanziamento inviando un messaggio PEC all’indirizzo 

dipofam.centriestivi2021@pec.governo.it, riportante il 

seguente oggetto: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AL 

FINANZIAMENTO 2024” come riportato sul sito. 
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28/05/2024 Comune di 

Rovegno 

TRIBUTI / TARI secondo quando definito dal D.P.R. 158/1999 le tariffe per 

le utenze domestiche e per le utenze non domestiche sono 

suddivise in due componenti: parte variabile e parte fissa. I 

parametri che incidono sulle tariffe sono: 

· i costi variabili; 

· i costi fissi; 

· per le utenze domestiche la determinazioni della 

percentuale da applicare per la determinazione dei 

coefficienti Ka e Kb; 

· per le utenze non domestiche la percentuale da applicare 

per la determinazione dei coefficienti Kc e Kd; 

In particolare la scelta dei coefficienti Kc e Kd determinano 

la quantità di rifiuti prodotti che, secondo quanto stabilito 

dal D.P.R. 158/1999, sono da computarsi alle utenze non 

domestiche. I valori dei parametri Kc e Kd sono definiti dal 

D.P.R. 158/1999 a seconda della zona geografica (nord, 

centro o sud) e per comuni fino a 5000 abitanti e oltre 5000 

abitanti Secondo quanto previsto dall’art.1 comma 652 

della Legge 147/2103, i coefficienti Kc e Kd non possono 

essere variati nei loro valori minimi e massimi, pertanto, 

l’applicazione dei valori non ridotti dei coefficienti Kc e Kd, 

comporta una maggiore produzione dei rifiuti da parte 

delle utenze non domestiche, con conseguente riduzione 

dei rifiuti prodotti dalle utenze domestiche. 

Spero di aver compreso la sua richiesta, diversamente non 

esiti a riscrivere in risposta a questa: sarà mia premura 

effettuare ulteriori approfondimenti. 

29/05/2024 Comune di 

Masone, 

Comune di 

Rossiglione, 

Comune di 

Mele 

Incarico ad 

Assessore 

Architetto 

il 23 aprile 2021 il Dipartimento per gli Affari Territoriali (DAIT), 

a seguito di richiesta di parere in merito alla corretta 

applicazione della norma di cui all’articolo 78, comma 3, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha sancito 

che l’articolo 78 intende garantire l’ imparzialità dell’azione 

amministrativa in un quadro di attenzione alle concrete 

condizioni di operatività degli enti locali e si rivolge a coloro 

che svolgono in proprio un’attività libero-professionale negli 

stessi delicati settori. 

Con specifico riferimento al comma 3 dell’articolo 78, deve 

sottolinearsi che i destinatari della norma sono i 

“componenti la giunta comunale” che nei campi 

dell’edilizia, dell’urbanistica e dei lavori pubblici forniscono 

prestazioni di carattere prevalentemente intellettuale che 

richiedono il possesso di specifici requisiti di formazione 

culturale e tecnica (titoli di studio ed iscrizione ai relativi albi, 

ordini o collegi professionali). 

Le inviamo il link dal quale può prendere visione del parere: 

https://dait.interno.gov.it/pareri/98899 
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03/06/2024 Comune di 

Gorreto 

contributo asili 

nido 

 

di norma le quote non utilizzate devono essere restituite 

entro la scadenza del monitoraggio (per l'anno 2023 tale 

scadenza era maggio 2024). 

Poichè la parte asili nido viene gestita direttamente da IFEL 

attraverso il progetto "Obiettivi in Comune" 

(https://obiettiviincomune.fondazioneifel.it/obs/Obiettivi) le 

suggeriamo di chiedere il supporto al monitoraggio e alla 

rendicontazione all'indirizzo mail dedicato 

infosociale@fondazioneifel.it, poichè essendo risorse non 

vincolate potrebbe essere necessario restituirle se non 

destinate ai comuni limitrofi che offrono il servizio. 

03/06/2024 Comune di 

Pallare 

Rideterminazione 

ristori specifici di 

spesa non utilizzati 

al 31/12/2022  

secondo le disposizioni contabili del decreto, gli enti locali 

che hanno “Ristori non utilizzati al 31.12.2022” con importo 

superiore a zero, impegnano in spesa in ciascuno degli anni 

2024, 2025, 2026 e 2027, una quota annuale pari a un quarto 

dell’importo relativo alla restituzione delle risorse ricevute in 

eccesso, provvedendo, per la quota riferita agli importi 

oggetto di restituzione, all'emissione di mandati versati in 

quietanza di entrata. Dalla lettura del decreto non si 

evincono ulteriori e diverse modalità di restituzione. 

Vista la specificità del caso il vostro Comune può scrivere 

direttamente alla sezione territoriale del MEF chiedendo di 

autorizzare, se possibile, la restituzione in unica soluzione. Per 

tale finalità le indichiamo l'indirizzo di posta a cui scrivere: 

rgs.rps.sv@mef.gov.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

mailto:rgs.rps.sv@mef.gov.it


 

 

 

58 

 

DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA  

11/06/2024 Comune di 

Murialdo 

scadenza 

contributo  art . 30 

comma 14-BIS DL  

30 aprile  2019, N. 

34 - anno 2024 

 

da un’attenta lettura del decreto di assegnazione non si 

evince, purtroppo, nulla ma quello che potete fare è 

interpellare direttamente il Ministero: qualora esistesse la 

possibilità di posticipare la scadenza per casistica, solo loro 

vi possono aiutare. 

Vi suggeriamo pertanto di rivolgervi direttamente alla mail 

messa a disposizione dal Dipartimento che risponde ai 

quesiti relativi ai contributi per investimenti: 

operepubbliche.fl@interno.it  

13/06/2024 Comune di 

Andora 

Finanziamento 

DIPOFAM Centri 

Estivi 

dal sito del Dipartimento può prendere visione delle 

informazioni diffuse dallo stesso: 

https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-

attivita/comunicazione/notizie/. 

Allo stato attuale, poichè i termini per aderire scadono 

domani, non sono ancora disponibili le linee operative per il 

2024. 

Possiamo inviarle, solo come macroguida, le linee e le faq 

del 2023. 

Inoltre vi consigliamo di scrivere direttamente al Dipofam 

per porre il quesito specifico: 

dipofam.centriestivi@governo.it 

13/06/2024 Comune di 

Badalucco 

 Riparto fondo  

2023 ai comuni 

con popolazione < 

di 5000 abitanti 

l’eventuale sussistenza di vincoli di destinazione del 

contributo previsto dai commi 581 e 582 dell’articolo 1 della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022) va 

intesa nel senso di vincoli derivanti dalla legge. Tali 

disposizioni di legge non hanno disposto nulla in ordine alla 

destinazione e all’utilizzo di detti fondi da parte degli enti 

beneficiari. Si tratta di un trasferimento corrente che va ad 

incrementare i normali trasferimenti ordinari volti a finanziare 

il complessivo bilancio dell’ente, e non ha natura di entrata 

vincolata. 

25/06/2024 Comune di 

Murialdo 

scadenza 

contributo  art . 30 

comma 14-BIS DL  

30 aprile  2019, N. 

34 - anno 2024 

in verità il manuale dei contributi agli investimenti di finanza 

locale, di cui le allego estratto, non prevede un termine di 

conclusione dei lavori anche se viene logico pensare che 

prima viene trasmesso il certificato di collaudo, prima viene 

erogato il saldo del contributo. 

Se anche dalla vostra lettura dell'estratto continuano ad 

esserci dubbi di interpretazione, vi suggeriamo di inviare la 

richiesta al servizio predisposto dal Ministero per l'inoltro di 

quesiti specifici in materia di contributi per investimenti:  

operepubbliche.fl@interno.it 
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25/06/2024 Comune di 

Rossiglione, 

Anci Liguria 

Fondo per 

l’assistenza 

all’autonomia e 

alla 

comunicazione 

degli studenti con 

disabilità 

 

l’ art. 1, commi 210-216, della legge 30 dicembre 2023, n. 

213 ha istituito il Fondo unico per l’inclusione delle persone 

con disabilità che per l’anno 2024 ha una dotazione di oltre 

552 milioni di euro. 

Nel Fondo unico confluiscono il Fondo per l’inclusione delle 

persone con disabilità, il Fondo per l’assistenza 

all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con 

disabilità, il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di 

assistenza del caregiver familiare e il Fondo per l’inclusione 

delle persone sorde e con ipoacusia. 

Il Fondo unico consentirà di gestire, con regole più semplici, 

le operazioni di riparto delle risorse e il rifinanziamento dei 

bandi e dei progetti che si rivolgono alle persone con 

disabilità. È una misura di semplificazione e razionalizzazione 

che sosterrà la creazione di linee di intervento tra loro 

collegate e integrate, superando l’attuale parcellizzazione 

delle risorse che penalizza le persone con disabilità, le 

famiglie, ma anche il lavoro di enti locali ed enti del terzo 

settore. 

Il funzionamento del Fondo unico per l’inclusione delle 

persone con disabilità sarà deciso mediante uno o più 

decreti dell’Autorità politica delegata per la disabilità. 

Questi Decreti saranno adottati in collaborazione con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze e con gli altri Ministri 

per le rispettive aree di competenza. A gestire i fondi 

saranno le Regioni.  

27/06/2024 Comune di 

Savignone 

fondo sport e 

periferie 

 

secondo gli articoli 3 (Sport e Periferie A) e 4 (Sport e Periferie 

B) possono proporre domanda tutti i Comuni insistenti sul 

territorio italiano, con popolazione superiore ai 100.000 e 

fino ai 300.000 abitanti e quelli con popolazione superiore ai 

300.000 abitanti. 

Nell’avviso nessun riferimento a comuni che si possono 

associare anche perché il bando 2024 ha escluso a priori i 

comuni sotto i 100.000 abitanti per differenziarsi in toto dal 

bando 2023, tenendo anche presente che parte del fondo 

2024 sarà destinato allo scorrimento della graduatoria 

dell’anno scorso, finanziando ulteriori 55 comuni. 

Il fondo è di pertinenza ministeriale per cui eventuali 

richieste di chiarimento possono essere richieste mediante 

PEC al seguente indirizzo progettisport@pec.governo.it 

entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 15 settembre 2024. 

Tenga presente che le risposte ai chiarimenti saranno 

pubblicate sulle faq sul sito istituzionale 

https://www.sport.governo.it a beneficio di tutti i soggetti 

partecipanti. 
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03/07/2024 Comune di 

Borgomaro 

Tagli e contributi 

2024/2028 

secondo quanto specificato nella nota metodologica, dai 

rendiconti di gestione presi a riferimento per ciascun ente 

locale (cfr. paragrafo “Acquisizione dei dati contabili”), 

sono stati estratti gli impegni di spesa corrente, al netto degli 

impegni relativi alla Missione 12 - Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia. Si è ritenuto di detrarre anche gli importi 

impegnati presenti nella Missione 20 - Fondi e 

accantonamenti. Laddove la suddetta delucidazione non 

risolva la discrepanza riscontrata, la invito ad inviare su 

questo supporto una nota che anticiperemo al MEF. 

10/07/2024 Comune di 

Coreglia 

Ligure 

Contributo 

segretario 

comunale  2023 

secondo quanto stabilito dall’art. 5, comma 4, del DPCM 

del 1° maggio 2023 se il Comune non provvede alla nomina 

di un nuovo segretario è obbligato a restituire il contributo 

riversando al Capitolo 3560 capo XIV art. 3 “Entrate 

eventuali diverse del Ministero dell’interno – Recuperi, 

restituzioni e rimborsi vari”. 

11/07/2024 Comune di 

Masone 

Fondo per 

l’assistenza 

all’autonomia e 

alla 

comunicazione 

degli studenti con 

disabilità 

a partire dal 1° gennaio 2024 la legge di bilancio ha istituito 

il Fondo Unico per l’inclusione delle persone con disabilità 

che per 2024 ha una dotazione di oltre 552 milioni di euro. 

 La norma ha voluto fare un po’ di ordine tra i fondi in essere 

per cui sono stati abrogati: 

- il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità; 

- il Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 

comunicazione degli alunni con disabilità; 

- il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del 

caregiver familiare; 

- il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con 

ipoacusia. 

In particolare, il nuovo fondo servirà per realizzare: 

a) potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e 

alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola 

dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola 

secondaria di primo e secondo grado; 

b) promozione e realizzazione di infrastrutture, anche 

digitali, per le politiche di inclusione delle persone con 

disabilità, anche destinate ad attività ludico-sportive; 

c) inclusione lavorativa e sportiva; 

d) turismo accessibile; 

e) iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-

sviluppo e dello spettro autistico; 

f) interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale 

ed economico dell'attività di cura non professionale del 

caregiver familiare; 

g) promozione della piena ed effettiva inclusione sociale 

delle persone sorde e con ipoacusia, anche attraverso la 

realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione di 

servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e 

video interpretariato a distanza nonché per favorire l'uso di 

tecnologie innovative finalizzate all'abbattimento delle 

barriere alla comunicazione; 

h) iniziative e progetti di rilevanza nazionale per la 

promozione dell’accessibilità e inclusione delle persone con 

disabilità. 

Nel nuovo fondo unico per l’inclusione disabilità 

confluiscono anche le risorse per potenziare i servizi di 
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assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni 

con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola 

primaria e della scuola secondaria di primo e secondo 

grado, servizi attualmente finanziati con un fondo “ad hoc” 

di 200 mln, in base alla Legge 234/21 (commi 179 e 180). 

I contributi saranno destinati a seguito di decreti di riparto 

emanati dalle Autorità politiche delegate in materia di 

disabilità e adottati di concerto con il MEF e con gli altri 

Ministri interessati, sentita la Conferenza unificata. 

15/07/2024 Comune di 

San 

Colombano 

Certenoli 

 Centri Estivi 2024 nell’ultimo aggiornamento, il Dipartimento ha informato 

che sono ancora in corso approfondimenti a cui seguiranno 

aggiornamenti sul sito non appena disponibili. 

Di fatto il Ministero non ha ancora provveduto ad emanare 

il decreto di riparto del fondo per la realizzazione delle 

attività, oltre ai criteri per la rendicontazione. 

Le possiamo confermare, però, che le iniziative dei comuni, 

da attuare nel periodo 1° giugno - 31 dicembre 2024, anche 

in collaborazione con enti pubblici e privati, devono essere 

finalizzate al potenziamento dei centri estivi, dei servizi 

socioeducativi territoriali e dei centri con funzione 

educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei 

minorenni. Se necessitate di ulteriori informazioni specifiche 

potete contattare il Dipartimento al seguente indirizzo mail:  

dipofam.centriestivi@governo.it 
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18/07/2024 Comune di 

San 

Colombano 

Certenoli 

 Centri Estivi 2024 come da nostra precedente risposta del 15/07/24, la 

informiamo che il Ministero non ha ancora provveduto ad 

emanare il decreto di riparto del fondo per la realizzazione 

delle attività, oltre ai criteri per la rendicontazione poichè il 

Dipartimento ha informato che sono ancora in corso 

approfondimenti a cui seguiranno aggiornamenti sul sito 

non appena disponibili. L'ultimo aggiornamento risale all'11 

luglio con la pubblicazione degli elenchi beneficiari. Allo 

stato attuale le riconfermiamo che le iniziative dei Comuni 

devono essere finalizzate al potenziamento dei centri estivi, 

dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione 

educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei 

minorenni. Come suggerito, per informazioni specifiche in 

attesa del decreto e della nota metodologica, potete 

contattare direttamente il Dipartimento al seguente 

indirizzo mail :dipofam.centriestivi@governo.it  

18/07/2024 Comune di 

Dego 

Componenti 

perequative tari 

In relazione al quesito posto, si osserva che le componenti 

perequative, essendo maggiorazioni al corrispettivo dovuto 

per la copertura dei costi e non rientrando nel computo dei 

costi di riferimento per il servizio integrato di gestione dei 

rifiuti urbani, presentano caratteristiche particolari. Saranno 

aggiunte nelle richieste di pagamento e successivamente 

comunicate e versate al CSEA. Possibili modalità di 

contabilizzazione a) Partite di giro Le partite di giro sono 

utilizzate per registrare movimenti di entrata e uscita che 

non alterano il patrimonio netto dell'ente, trattandosi di 

somme che l'ente incassa per conto di terzi e che dovrà 

riversare integralmente. Se si considera che le componenti 

perequative vengono incassate per essere 

successivamente versate al CSEA, e non alterano il 

patrimonio netto dell'ente, allora potrebbero essere trattate 

come partite di giro. b) Parte corrente del bilancio Se le 

componenti perequative devono essere contabilizzate in 

parte corrente, significa che esse devono essere registrate 

come entrate correnti e corrispondenti uscite correnti. 

Questo avviene quando le somme non sono considerate 

mere partite di giro ma contribuiscono temporaneamente 

al patrimonio dell'ente, anche se destinate a essere 

trasferite successivamente. In base alle informazioni fornite, 

e considerando che le componenti perequative sono 

somme che l'ente incassa per conto di CSEA e che devono 

essere versate integralmente, è più appropriato trattarle 

come partite di giro. Questo perché non alterano il 

patrimonio dell'ente ma rappresentano semplicemente un 

flusso di cassa che transita nel bilancio dell'ente locale. 

Piano finanziario da utilizzare Partite di giro: 

Entrata: E.9.02.99.99.999 - Altre entrate per conto terzi 

Uscita: U.7.02.99.99.999 - Altre uscite per conto terzi n.a.c. 

Questa modalità di contabilizzazione garantisce che le 

componenti perequative siano registrate correttamente 

senza impattare sul bilancio corrente dell'ente, facilitando il 

successivo trasferimento al CSEA. In conclusione, le 

componenti perequative dovrebbero essere contabilizzate 

come partite di giro, utilizzando i codici appropriati per le 

entrate e le uscite. Questa metodologia è conforme alla 

pratica contabile standard per somme incassate per conto 

di terzi. Le componenti perequative sono dovute per 
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ciascuna utenza e per ciascun anno (dal 2024). 

L'applicazione delle componenti perequative è rapportato 

al periodo in cui l'utenza è attiva per lo specifico 

contribuente. 

23/07/2024 Comune di 

Testico, Anci 

Liguria 

Bando Fosmit in allegato la lettera con cui è stato comunicato il 

trasferimento della quota 2022 già liquidata ed oggetto di 

quesito, nella quale sono indicate le finalità d’impiego e la 

tipologia di spesa non ammessa. 

La valutazione finale di ammissibilità delle domande 

presentate è rinviata alla competenza della specifica 

Commissione prevista dall’art. 9 del bando, che potrà 

valutare le proposte e la relativa documentazione 

compiutamente prodotta. Rientra pertanto nella piena 

responsabilità dell’Amministrazione istante argomentare la 

proposta di intervento, dettagliando gli elementi necessari 

per poterla adeguatamente ricomprendere nelle 

specifiche finalità del bando, secondo i criteri di 

ammissibilità fissati. 

23/07/2024 Comune di 

Tribogna 

Decreto n. 57 del 

02 maggio 2024 - 

interventi stradali 

piccoli comuni 

Come correttamente da voi individuato, l'art. 9 del decreto 

prevede che l'erogazione avvenga in 2 due soluzioni: la 

prima quota, pari al cinquanta per cento del finanziamento 

assegnato, è erogata all’atto della stipula del contratto 

relativo ai lavori e la seconda a saldo solo a seguito della 

verifica da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti  In merito alla documentazione da trasmettere vi 

suggeriamo di scrivere direttamente all'ufficio del Ministero 

responsabile del procedimento al seguente indirizzo: 

segr.dipoopp@mit.gov.it 
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DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA  

24/07/2024 Comune di 

Masone, 

Comune di 

Rossiglione, 

Comune di 

Mele 

Incentivi al  RUP 

affidamento servizi 

la norma da applicare è quella del nuovo codice appalti 

Dlgs. 36/2023 esattamente l'art 45 In particolare il comma 1, 

dell' art. 45, del nuovo codice degli appalti pubblici 

prevede, che gli oneri relativi alle attività tecniche indicate 

nell’ allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti 

per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e 

forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci 

delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. Anche per 

gli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è 

nominato il direttore dell’esecuzione, è previsto che le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse 

finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 

specificate nell’ allegato I.10 e per le finalità legate 

tecnologie funzionali a progetti di innovazione.  A 

chiarimento della presenza del Direttotre dell'Esecuzione, il 

21 giugno 2024 sono stati pubblicati sul sito dl Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti alcuni nuovi interessanti pareri 

concernenti l’applicazione della disciplina degli incentivi 

alle funzioni tecniche prevista dal D.Lgs. n. 36/2023. Con il 

primo parere, il n. 2678, l’Ufficio Supporto giuridico del Mit 

ha chiarito che, anche se non espressamente prevista 

nell’elenco delle attività incentivabili di cui all’Allegato I.10 

al Codice, deve comunque ritenersi possibile, per analogia, 

l’incentivazione delle attività di progettazione di servizi e 

forniture, attesa l’espressa volontà del legislatore di 

incentivare nuovamente l’attività di progettazione. In 

questa stessa direzione, precisa il Ministero, va il disposto 

dell’art. 45, comma 2, laddove recita: “Il presente comma 

si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel 

caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione”. 

Con il successivo parere n. 2721, il Ministero ha invece preso 

in esame la possibilità di incentivare le funzioni tecniche 

relative a servizi e forniture, ricordando innanzitutto che tale 

facoltà è prevista nel solo caso in cui venga nominato il 

direttore dell’esecuzione (DEC). 

I casi nei quali va nominato il DEC sono citati nell’art. 114, 

comma 8, del d.lgs. 36/2023, che rinvia all’”allegato II.14 al 

Codice, che individua i contratti di servizi e forniture di 

particolare importanza, per qualità o importo delle 

prestazioni, per cui il direttore dell’esecuzione deve essere 

diverso dal RUP”. L’art. 31, comma 1, dell’allegato II.14 al 

Codice prevede, poi, che l’incarico di direttore 

dell’esecuzione del contratto sia ricoperto dal RUP “a 

eccezione dei contratti aventi a oggetto servizi e forniture 

di particolare importanza, come disciplinati dall’articolo 

32”; Nello specifico, quindi, l’art. 32 dell’allegato II.14 al 

Codice – al cui contenuto si opera rinvio per esigenze di 

economia – indica quali sono i servizi e le forniture di 

particolare importanza (cfr. art. 32, comma 2). La nomina di 

un direttore dell’esecuzione quale figura diversa dal RUP 

dovrà intervenire nei casi di servizi e forniture di particolare 

importanza, come descritti nell’allegato II.14 al Codice. 

Pertanto, precisa il parere, ai fini della incentivabilità dei 
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servizi e forniture, occorre tale ulteriore presupposto, non 

essendo sufficiente il solo fatto di nominare un DEC. Il 

Ministero esclude tuttavia che il riconoscimento 

dell’incentivo per gli affidamenti sotto soglia comunitaria e 

per gli affidamenti diretti vada subordinato alla produzione 

di una apposita certificazione di complessità (art. 32 

comma 2 cit.) da parte del dirigente/responsabile del 

servizio.Con l’ultimo dei pareri resi in materia, il n. 2723, il Mit 

ha infine ribadito che, ai fini dell’incentivabilità delle 

forniture, rileva il profilo quantitativo fondato sull’importo 

delle prestazioni, qualificabili di particolare importanza se 

tale importo è superiore a 500.000,00 euro. Pertanto, 

l’importo superiore ai 500.000 € costituisce già di per sé 

condizione necessaria e sufficiente per l’incentivabilità 

delle forniture, non essendo richiesta a tal fine alcuna 

certificazione di complessità da parte del 

Dirigente/responsabile del servizio. 

30-07-2024 

07:22 
Comune di 

Villa Faraldi 

Efficientamento 

energetico 

Decreto 

Ministeriale 18-01-

2024 

le confermiamo che i CUP andavano caricati entro il 2024 

pena perdita del contributo. Abbiamo chiesto ad ANCI 

Nazionale di intervenire richiedendo una proroga del 

termine per l'inserimento del CUP ma non ci sono al 

momento novità. 

Invece per quanto riguarda la scadenza per inizio lavori 

fissata al 15/09/2024 anche per questa non si parla di 

proroghe al momento. Appena abbiamo novità nell'uno e 

nell'altro senso provvederemo ad informarla. 
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07/08/2024 Comune di 

Bardineto 

Carta dedicata a 

te 

il merito ai quesiti, potranno esserle di aiuto le faq allegate, 

qualora non ne avesse già preso visione, oltre al decreto in 

questione, con particolare riguardo agli artt. 2 e 4, secondo 

i quali i controlli rispetto alla compatibilità sono già stati 

effettuati a monte da INPS e spetta ai Comuni un controllo 

principalmente di tipo anagrafico, unitamente a misure di 

sostegno al reddito locali. Nel caso di specie, la retta 

alberghiera della rsa, qualora corrisposta integralmente dal 

Comune non viene espressamente contemplata tra le 

misure incompatibili. Vero é che, a seconda dei 

regolamenti comunali, se questi lasciano all’ospite una 

ragionevole quota di denaro a diposizione per le piccole 

spese quotidiane, si potrebbe considerare l’ipotesi di non 

consolidare, ma non essendo tale circostanza 

puntualmente prevista, é a discrezione 

dell’Amministrazione locale.  

Quanto al secondo quesito, potrebbe trovare risposta 

all’art. 4, c. 3: https://www.anciliguria.it/newsbox/carta-

dedicata-a-te-2024-disponibili-le-liste-dei-beneficiari-

nellapplicativo-web-inps 

07/08/2024 Comune di 

Zoagli 

Carta solidale 

acquisti Inps 

in merito al vostro quesito su “Carta dedicata a te 2024”, 

segnaliamo che nelle apposite FAQ, alla voce “Contatti” 

C.1, INPS riporta testualmente che fornisce supporto 

tecnico "attraverso i consueti canali già in uso".  Non viene 

purtroppo specificato nulla di più, in alcun documento/atto 

relativo alla misura. Alleghiamo in ogni caso le FAQ, qualora 

non ne abbiate già preso visione. 

08/08/2024 Comune di 

Sarzana 

Fondi ai comuni 

Legge 160/2019 

art. 29-37 

il termine del 30/04/2024 per l' inserimento del CUP sulla 

piattaforma REGIS era perentorio, pertanto il contributo 

"Piccole Opere" dell' annualità 2024 è cancellato. 

Tuttavia abbiamo ricevuto numerose segnalazioni per la 

stessa problematica, pertanto stiamo interloquendo 

quotidianamente con ANCI Nazionale affinchè si possa 

permettere la riapertura del sistema REGIS per i CUP non 

inseriti entro la scadenza (30/04/2024 

Nel caso ci fossero buone notizie sarà nostra premura 

informarvi. 

27/08/2024 Comune di 

Quiliano, 

Anci Liguria, 

Anci 

Nazionale 

Utilizzo del 

personale 

dipendente 

impegnato in 

attività di 

protezione civile 

comunale 

nel mese di gennaio Anci ha fornito alcune indicazioni sulla 

regolamentazione dei gruppi comunali di volontariato. 

Potete prenderne visione al seguente link: 

https://www.anci.it/alcune-indicazioni-sulla-

regolamentazione-dei-gruppi-comunali-di-volontariato/. 

Qualora necessitiate di ulteriori approfondimenti potete 

scrivere direttamente al contact center del Dipartimento 

compilando il modulo accessibile dal seguente link: 

https://www.protezionecivile.gov.it/it/dipartimento/contac

t-center/scrivi-al-contact-center/ 
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28/08/2024 Comune di 

Vobbia 

Personale piccoli 

Comuni PNRR 

la richiesta di personale da voi presentata al Ministero era a 

valere sugli anni 2022/2023/2024, almeno così risulta nel 

decreto di riparto del fondo. Come previsto dall’art. 31-bis 

co. 5 del DL 152/2021, tramite le risorse del fondo è possibile 

concorrere alla copertura dell'onere sostenuto dai comuni 

per le assunzioni con contratto a tempo determinato di 

personale per un periodo anche superiore a trentasei mesi, 

ma non eccedente la durata di completamento del PNRR 

e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, nel limite della 

spesa aggiuntiva. 

Vista la specificità della richiesta è utile interpellare 

direttamente il Dipartimento della Funzione Pubblica al 

seguente indirizzo: sam@governo.it  

30/08/2024 Comune di 

Cogorno 

Incentivi funzioni 

tecniche art. 45 

D.Lgs. 36/2023 

L’art. 45, c. 1, D. Lgs. n. 36/2023 dispone che gli oneri relativi 

alle attività tecniche indicate nell'allegato I.10 sono a 

carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di 

affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di 

previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti 

e degli enti concedenti. (…)” Inoltre, il successivo comma 4 

precisa: “(…) Gli importi sono comprensivi anche degli oneri 

previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione. 

(…)”. Pertanto, gli oneri relativi ai contributi previdenziali e 

assistenziali a carico dell’ente locale si imputano al capitolo 

che prevede lo stanziamento della procedura di 

affidamento. Per quanto riguarda invece l’IRAP, essa non è 

un onere previdenziale o assistenziale ma un’imposta. 

L’importo a carico dell’ente sarà versato sull’ordinario 

capitolo IRAP, utilizzato dall’ente. 

Gli incentivi per le funzioni tecniche sono fissati al 2 per 

cento dell’importo dei lavori, dei servizi e delle forniture sarà 

calcolato sulle somme posta a base delle procedure di 

affidamento, anche differenti dalla gara.Di questa 

percentuale bisogna fare un’ulteriore ripartizione: l’80% 

viene destinato ai tecnici, il restante 20% può essere 

utilizzato per acquisti di beni, strumenti e servizi oppure per 

tirocini formativi.  

Tetto retributivo individuale (percepito dal singolo 

dipendente) che viene elevato fino al 100%. Nello specifico, 

il D.Lgs. 50/2016 poneva un limite del 50%: gli incentivi per 

funzioni tecniche (pari all’80 per cento delle risorse 

finanziarie) vengono erogati direttamente al personale 

dipendente, senza la confluenza nel fondo per 

l’incentivazione come invece previsto dall’art. 113 del d.lgs. 

50/2016 

03/09/2024   servizio trasporto 

scolastico 

 

la normativa sul trasporto scolastico italiano (Decreto 

Legislativo 112/1998) spiega in modo chiaro quali sono le 

competenze relative al servizio: è compito delle Province 

provvedere al trasporto scolastico relativo alle scuole 

superiori, mentre spetta ai Comuni garantire il trasporto per 

tutti i gradi inferiori di istruzione, scuola dell’infanzia inclusa. 

Gli enti locali sono tenuti a garantire il servizio di trasporto 

scolastico, almeno per la scuola dell’obbligo. Il Comune è 

obbligato a fornire il servizio scuolabus ai bambini più piccoli 

e può decidere di farlo gratuitamente. I bambini e i ragazzi 
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disabili o in situazione di disagio familiare che frequentano 

le scuole dell’infanzia, elementari e medie, hanno il diritto di 

usufruire sempre di un servizio di trasporto scolastico gratuito 

Le alleghiamo nota Anci pubblicata all’indomani 

dell’entrata in vigore del decreto. 

09/09/2024 Comune di 

Dego 

alunni con 

disabilità 

le informazioni che abbiamo e che risalgono a giugno u.s. 

vedono Regione Liguria che ha stanziato 540mila euro per 

le scuole paritarie a sostegno all'offerta educativa e 

all’integrazione di studenti con disabilità. Questo contributo 

è volto ad incentivare la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità per i quali non è 

previsto l’insegnante di sostegno. Entrambi gli interventi 

sono finanziati dal Piano regionale per il diritto allo studio del 

sistema scolastico e formativo: 

- 300mila euro per l’inclusione degli studenti disabili 

all’interno delle scuole paritarie fornendo un sostegno ad 

integrazione dei fondi ministeriali destinati a tale tipologia di 

scuole; - 240mila euro assegnati alle scuole dell’infanzia 

nell’ottica dell’implementazione del sistema integrato 0-6 e 

per contribuire all’aumento dei servizi che garantiscano o 

agevolino la riconciliazione lavoro-famiglia. 

Il finanziamento prevede anche contributi per il sostegno 

all’offerta educativa, il contrasto al disagio sociale, 

l’inserimento di studenti disabili e minori stranieri e la 

progettazione di interventi di emergenza strutturale. 

Se l’ufficio regionale preposto da voi contattato vi ha riferito 

che quest'anno i fondi saranno destinati ad altri progetti 

evidentemente hanno valutato priorità diverse dagli anni 

precedenti. 
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DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA  

14/09/2024 Comune di 

Fontanigorda

, Anci Liguria, 

Regione 

Liguria 

quesito borse di 

studio 

i fondi destinati alle borse di studio e libri di testo possono 

essere utilizzati solo ed esclusivamente con tale finalità, 

come ci aveva già confermato l'ufficio regionale. 

Prossimamente verranno emanate le linee guida ma le 

anticipo già che le risorse possono essere utilizzate per il 

comodato d'uso dei libri, attività che va concordata con le 

scuole che devono attivare la richiesta di questo servizio. 

Molti comuni hanno risorse non utilizzate che rischiano di 

dover essere restituite per cui le linee guida aiuteranno i 

comuni a destinare ed utilizzare le risorse nella maniera più 

corretta. 

30/09/2024 Comune di 

Zignago 

contributo 

segretari comunali 

Comuni fino a 

5000 abitanti DPR 

1 MAGGIO 2023 

abbiamo avuto conferma che gli enti utilmente collocati in 

graduatoria nel 2023 verranno finanziati fino al 2026 ma allo 

stato attuale non hanno potuto fornirci quando si 

procederà all'erogazione a favore dei comuni che non 

hanno ancora beneficiato della quota 2024. 

Sarà nostra premura, appena riceveremo riscontro da parte 

del Ministero, darvene immediata comunicazione 

attraverso i nostri usule canali. 

08/10/2024 Comune di 

Recco, Anci 

Liguria 

PNRR M5C2 1.1.1.2 

AUTONOMIA E 

DEISTITUZIONALIZZ

AZIONE ANZIANI  

in riferimento a quanto da lei segnalato, si rappresenta 

quanto segue. Ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs 36/2023 e 

dell'Allegato I.2 del Codice degli Appalti, il RUP deve avere 

specifiche competenze tecnico-professionali con riguardo 

all'oggetto dell'incarico. Circal'iter per una eventuale 

sostituzione del RUP, non abbiamo individuato alcun 

riferimento normativo specifico o linee guida per casi 

analoghi, si ritiene però che si possa procedere tramite atto 

congiunto tra Amministrazioni o convenzione. 

09/10/2024 Comune di 

Chiavari 

Fondo nazionale 

per la non 

autosufficienza 

ritenendo che il quesito estremamente tecnico necessiti di 

un riscontro puntuale e "ufficiale", a seguito di nostra 

consultazione con Anci Nazionale, le suggeriamo di 

rivolgersi direttamente al Ministero al seguente indirizzo di 

posta elettronica: 

ministerodginclusione.div1@pec.lavoro.gov.it 

DGInclusione@lavoro.gov.it . Le saremo grati se vorrà 

metterci in CC. 
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11/10/2024 Comune di 

Camporosso 

Utilizzo ribasso 

d'asta ex art. 1, 

comma 136 della 

Legge 148/2018. 

 

il comunicqto del 18 marzo 2024 

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/notizie/comunicato-del-18-marzo-2024 cita che, "in 

deroga a quanto precedentemente previsto, i risparmi 

derivanti da eventuali ribassi d’asta sono vincolati fino al 

collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 

144 e, alla conclusione dell’opera, eventuali economie di 

progetto non restano nella disponibilità dell’ente e sono 

versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello 

Stato" 

I risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta risultano 

vincolati fino al collaudo ovvero al certificato di regolare 

esecuzione. 46 Eventuali economie di progetto, a seguito 

del collaudo, a conclusione dell’intervento non restano 

della disponibilità dell’Ente e sono versate ad apposito 

capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. Si chiarisce 

che le economie derivanti da eventuali ribassi d’asta 

possono essere utilizzate esclusivamente: 

1. per far fronte alle varianti obbligatorie previste dal codice 

dei contratti pubblici dovute a circostanze impreviste e 

imprevedibili ritenute indispensabili per il completamento 

del progetto (restano escluse le c.d. mere migliorie); 

2. per far fronte al caro prezzi. Esclusivamente per tali 

casistiche, il Comune non è tenuto a trasmettere alcuna 

richiesta all’Amministrazione e potrà procedere 

autonomamente, previa autorizzazione del RUP, all’utilizzo 

dei risparmi derivanti dai ribassi d’asta. 

18/10/2024 Comune di 

Vobbia 

PA Digitale 2026 - 

Misura 1.4.3 

pagoPA. 

 

riguardo alle richieste dell'Amministrazione centrale e sulla 

titolarità effettiva, rileggendo il Bando abbiamo trovato la 

seguente specifica con riferimento alla raccolta dei dati sul 

c.d. titolare effettivo l’Ente deve: 

- individuare il titolare effettivo per ciascun fornitore e 

inserire i corrispondenti dati in Piattaforma; 

- acquisire e tenere agli atti la dichiarazione di assenza di 

conflitto d’interessi di ciascun titolare effettivo indicato sulla 

Piattaforma PA digitale 2026 

Inoltre sempre sul Bando era previsto si chiedeva di  

garantire una tempestiva diretta informazione agli organi 

preposti, tenendo informato il Dipartimento sull’avvio e 

l’andamento di eventuali procedimenti di carattere 

giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero 

interessare le operazioni oggetto del progetto e 

comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito 

delle verifiche di competenza e adottare le misure 

necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241; garantire l’utilizzo di un conto 

corrente dedicato necessario per l’erogazione dei 

pagamenti e l’adozione di un’apposita codificazione 

contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative al 

progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle 

risorse del PNRR; 

Per quanto riguarda la compilazione del file excel, 

premesso che sarebbe opportuno chiederlo all' 

Amministrazione Centrale, si chiede di indicare il 
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Documento amministrativo con cui si è deciso di attivare il 

pagamento del tributo attraverso il sistema PAGOPA 

riguardo alle richieste dell'Amministrazione centrale e sulla 

titolarità effettiva, rileggendo il Bando abbiamo trovato la 

seguente specifica con riferimento alla raccolta dei dati sul 

c.d. titolare effettivo l’Ente deve: 

- individuare il titolare effettivo per ciascun fornitore e 

inserire i corrispondenti dati in Piattaforma; 

- acquisire e tenere agli atti la dichiarazione di assenza di 

conflitto d’interessi di ciascun titolare effettivo indicato sulla 

Piattaforma PA digitale 2026 

Inoltre sempre sul Bando era previsto si chiedeva di 

garantire una tempestiva diretta informazione agli organi 

preposti, tenendo informato il Dipartimento sull’avvio e 

l’andamento di eventuali procedimenti di carattere 

giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero 

interessare le operazioni oggetto del progetto e 

comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito 

delle verifiche di competenza e adottare le misure 

necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241; garantire l’utilizzo di un conto 

corrente dedicato necessario per l’erogazione dei 

pagamenti e l’adozione di un’apposita codificazione 

contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative al 

progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle 

risorse del PNRR; 

Per quanto riguarda la compilazione del file excel, 

premesso che sarebbe opportuno chiederlo all' 

Amministrazione Centrale, si chiede di indicare il 

Documento amministrativo con cui si è deciso di attivare il 

pagamento del tributo attraverso il sistema PAGOPA 

22/10/2024 Comune di 

Albisola 

Superiore 

contributo spese 

di progettazione 

per interventi di 

messa in sicurezza 

annualita' 2024 - 

Articolo 1 commi 

da 51 a 58 Legge 

27/12/2019 n. 160 

il Dipartimento ha fornito questa risposta consigliamo di 

aprire ticket Bdap, in ogni caso si segnala che in altre 

circostanze Bdap ha fornito la seguente risposta: "nel 

monitoraggio del contributo L. 160/2019 comma 51 

annualità 2024 non è necessario selezionare lo strumento 

attuativo in quanto i CUP beneficiari del contributo sono 

stati comunicati in fase di trasmissione dell'istanza. I CUP 

beneficiari del contributo sono presenti nella funzionalità di 

Gestione delle Linee di Finanziamento (GLF) nella linea 

"Progettazione Comma 51 Legge 160/2019 post D.L. 24 

febbraio 2023, n.13".  

I dati relativi alle opere che rientrano nel contributo L. 

160/2019 comma 51 annualità 2024 possono essere 

consultati accedendo al relativo report dal nome " 

Contributi alla progettazione art.1 comma 51 L. 

1602019_annualità 2024" (da BDAP>Controllo e 

Consolidamento dei Conti Pubblici > 2.1.1 Analisi 

Consolidamento Operazioni delle Amministrazioni 

Pubbliche o da BDAP/Applicazioni/MOP monitoraggio 

opere pubbliche in Report/Situazione Opere di 

competenza)." 
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23/10/2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Comune di 

Vado Ligure 

addizionale 

comunale irpef 

anno 2025-

modifiche 

Il termine ordinario di legge,per l'approvazione delle 

aliquote comunali IRPEF coincide con quello per 

l’approvazione del bilancio di previsione (articolo 53, 

comma 16, della legge 388/2000 – articolo 1, comma 169, 

legge 196/2006).. Secondo il nuovo DDL Bilancio 2025, si va 

verso la conferma delle regole già applicate per l’anno in 

corso. Anche nel 2025, e in via strutturale, saranno tre le 

aliquote e gli scaglioni di reddito alla base del calcolo 

dell’imposta dovuta: 

aliquota del 23 per cento per i redditi fino a 28.000 euro 

(primo scaglione IRPEF); 

aliquota del 35 per cento per i redditi superiori a 28.000 euro 

e fino a 50.000 euro (secondo scaglione IRPEF); 

aliquota del 43 per cento per i redditi che superano 50.000 

euro (terzo scaglione IRPEF). 

Per i Comuni e le Regioni le addizionali IRPEF dovranno 

essere adeguate alla nuova struttura dell’imposta. 
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DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA  

31/10/2024 Comune di 

Masone, 

Comune di 

Rossiglione, 

Comune di 

Mele 

Rappresentanza 

di genere nei 

concorsi pubblici 

 

la riforma dei concorsi pubblici ha introdotto nuove regole 

per la tutela della parità di genere per l’accesso all’impiego 

nelle Pubbliche Amministrazioni. La norma, Decreto del 

Presidente della Repubblica 16 Giugno 2023, n. 82 , dal 

2023, prevede specifiche direttive da seguire nella 

formulazione dei bandi e l’organizzazione delle selezioni per 

le Pubbliche Amministrazioni. 

Il DPR ha stabilito che al fine di garantire l’equilibrio di 

genere nelle Pubbliche Amministrazioni, il bando deve 

indicare, per ciascuna delle qualifiche messe a concorso, 

la percentuale di rappresentatività dei generi 

nell’Amministrazione che lo bandisce, calcolata alla data 

di adozione del bando. Qualora il differenziale tra i generi 

sia superiore al 30%, si applica il titolo di preferenza – a parità 

di titoli e meriti – in favore del genere meno rappresentato. 

La preferenza ovviamente non si applica nel caso in cui il 

differenziale tra i generi sia pari o inferiore al 30%. La tutela 

del genere meno rappresentato interessa solo il “titolo di 

preferenza” e non la “riserva” dei posti. 

11/11/2024 Comune di 

Campo 

Ligure 

Fondo art. 31 bis 

comma 5 decreto 

legge n. 152/2021 

la prima rilevazione sulle esigenze assunzionali dei Comuni 

con meno di 5 mila abitanti per l’accesso al Fondo 

assunzioni di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-

legge 6 novembre 2021, n. 152 si è conclusa il 31 maggio 

2022 e nessuna proroga è stata prevista se non 

l’aggiornamento dei profili professionali già autorizzati da 

compilare e trasmettere, entro e non oltre, il 31/01/2024. 

Vi indichiamo alcuni riferimenti del Dipartimento di Funzione 

Pubblica che potete contattare per poter ricevere 

eventuali risposte puntuali: 

SERVIZIO RAFFORZAMENTO CAPACITA' AMM.VA IN MATERIA 

DI SEMPLIFICAZIONE 

Tel: 0668997451 L.Cellesi@governo.it 

UFFICIO ORGANIZZAZIONE E LAVORO PUBBLICO Tel: 

0668997563 a.migliore@governo.it 

15/11/2024 Comune 

della Spezia 

Finanziamento ai 

comuni ex 

dall’articolo 1, 

comma 676, della 

legge 29 

dicembre 2022, n. 

197 

lo stesso comma 676, al fine di potenziare gli interventi in 

materia di sicurezza urbana, con riferimento all'installazione 

da parte dei comuni di sistemi di videosorveglianza, ha 

incrementato il contributo di 15 milioni di euro che è previsto 

fino al 2025. 

Al momento nessuna comunicazione riguardante il bando 

2024 che, se dovesse ricalcare le tempistiche dell'anno 

scorso, dovrebbe uscire a fine anno. 

In ogni caso provvederemo a darvene comunicazione 

attraverso i nostri usuali canali. 

  

18/11/2024 Comune di 

Rovegno 

Difficoltà a 

reperire Segretario 

comunale -  

la dott.ssa Palamara mi ha precisato che se il vostro Statuto 

prevede la figura del vicesegretario, è possibile procedere 

alla relativa nomina individuando un dipendente che sia in 
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possesso dei requisiti per l'accesso alla carriera di segretario 

comunale. 

19/11/2024 Comune di 

Campo 

Ligure 

Canone 

occupazione 

suolo pubblico 

 

i criteri per determinare le tariffe da applicare come 

canone unico patrimoniale relativo alle occupazioni è 

determinato dal MEF che ha chiarito i criteri da utilizzare per 

determinare, in modo unico e insindacabile, il CPU da 

applicare. 

La legge n. 160 del 2019 all’art. 1, comma 817, ha previsto 

che il canone unico patrimoniale, sia gestito e stabilito 

direttamente dai vari enti e deve essere calcolato in modo 

tale da garantire un gettito pari a quello conseguito dai 

canoni e dai tributi sostituiti dal canone. È facoltà, 

comunque, degli enti variare il gettito, attraverso le tariffe 

stesse. 

Nel proprio regolamento comunale occorre stabilire il 

canone di concessione per l’occupazione delle aree e 

degli spazi appartenenti al demanio, o al patrimonio 

indisponibile. 

Il canone unico patrimoniale che ha sostituito la tassa per 

l’occupazione di spazi e aree pubbliche, il canone per 

l’occupazione di spazi e aree pubbliche e le occupazioni 

temporanee per i prelievi sui rifiuti. Nel determinare la tariffa 

il comune deve tenere conto di diversi fattori quali la durata 

dell’occupazione, la tipologia di occupazione, la superficie 

occupata, espressa in metri quadrati e la zona del territorio 

in cui è effettuata l’occupazione stessa 

Per determinare il CPU occorre tenere presente la natura 

dell’occupazione dell’area ossia permanenti, temporanee 

o ricorrenti. Per ciascuna tipologia è stabilita una tariffa di 

base. Per le occupazioni temporanee la tariffa può essere 

variata entro determinati limiti stabiliti dagli enti e sono 

previste riduzioni, fino all’azzeramento del canone, oppure 

vere e proprie esenzioni, o aumenti, nella misura massima 

del 25% delle tariffe stesse. Per le occupazioni ricorrenti si 

può applicare una riduzione del 30%-40% sul CPU. 

In ogni caso con le nuove disposizioni, l’Ente locale 

mantiene comunque il potere di disporre a proprio 

piacimento del CPU, stabilendone il canone. Sono però 

stabilite delle regole, uguali per tutti, per determinare le 

tariffe. Norme inderogabili che devono sempre essere 

rispettate durante il calcolo dei coefficienti moltiplicatori. 

20/11/2024 Comune di 

Cervo 

Rendicontazione 

TBEL. Contributi 

agli enti locali per 

la progettazione 

definitiva ed 

esecutiv 

secondo quanto stabilito dalla normativa di riferimento i 

contributi per la progettazione definitiva ed esecutiva (art. 

41-bis D.L. n. 50 del 2017 e art. 1 commi da 51 a 58 della L. 

n. 160 del 2019) sono soggetti a rendicontazione entro i 

termini stabiliti. Qualora necessitiate di una proroga legata 

ad adempimenti amministrativi vi suggeriamo di interpellare 

il DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI - 

Direzione Centrale della Finanza Locale - Ufficio II - 

scrivendo direttamente all’indirizzo 
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fondoprogettazione.fl@interno.it, non utilizzate però la PEC 

ma la mail ordinaria. 

21/11/2024 Comune di 

San 

Colombano 

Certenoli 

Fondi Covid le indichiamo il link alla FAQ pubblicata sul nostro sito: 

https://www.anciliguria.it/faq/873/fondi-covid-risultato-di-

amministrazione. e il link specifico del MEF 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE- 

/e_government/amministrazione_locali/pareggio_bilancio/

citt_metropolitane__province_e_comuni/2024_06_19/index

.html. 

Il decreto stabilisce i criteri per la regolazione finale dei fondi 

Covid e offre indicazioni chiare per gli enti locali, sia in 

surplus che in deficit.  

22/11/2024 Comune di 

Diano Marina 

FSC - Asili nido 

2024 

Tenete presente che il Ministero dell’interno, in data 

30/10/2024, ha provveduto ad erogare il saldo del fondo di 

solidarietà comunale (FSC) spettante per l’anno 2024. I 

mandati di pagamento, sono stati inviati all’Ufficio di 

controllo del MEF per l’inoltro alla Banca d’Italia e il 

successivo accreditamento ai Comuni. 

Considerate che il pagamento è sospeso per i Comuni che 

non abbiano ancora trasmesso alla banca dati delle 

pubbliche amministrazioni (BDAP), i documenti contabili 

nonchè il questionario SOSE per gli obiettivi per il sociale. Il 

Ministero però ha informato che periodicamente verranno 

predisposte ulteriori erogazioni a favore degli enti che 

avranno provveduto a regolarizzare la propria posizione. 
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25/11/2024 Comune di 

Framura, 

Comune di 

Varese Ligure 

contributo di cui 

all’art. 1, co. 29 e 

ss. L. n. 160/2019 

(c.d. “Piccole 

opere”) 

come da comunicato stampa del 11/10/2024, per effetto 

delle modifiche introdotte dall’articolo 10-bis “Disposizioni in 

materia di contributi di cui al comma 29 dell'articolo 1 della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160”, è previsto che: 

i comuni beneficiari dei contributi, qualora non vi abbiano 

provveduto, sono tenuti ad inserire all'interno del sistema di 

monitoraggio e rendicontazione ReGiS gli identificativi di 

progetto (CUP) per ciascuna annualità riferita al periodo 

2020-2024, entro il 30 novembre 2024; 

i comuni beneficiari dei contributi, con riferimento alla sola 

annualità 2024, sono tenuti ad aggiudicare i lavori entro il 31 

dicembre 2024 per le annualità 2020, 2021,2022 e 2023 in 

caso di mancato rispetto del termine di aggiudicazione dei 

lavori previsto al comma 32, laddove sia già intervenuta 

una stipula del contratto di affidamento lavori entro il 15 

settembre 2024, non si procede alla revoca del contributo 

concesso. 

Si rammenta che il costo ammesso dei CUP inseriti ciascuna 

delle annualità 2020-2024 non potrà superare il 

finanziamento totale ricevuto dall’Amministrazione.A titolo 

di esempio Comune con fascia < 5.000 abitanti: 

• Annualità 2020 (PRATT 1000000036): totale costo ammesso 

censibile 50.000,00 € (per uno o più CUP); 

• Annualità 2021 (PRATT 1000000037): totale costo ammesso 

censibile 100.000,00 € (per uno o più CUP); 

• Annualità 2022-2023-2024 (PRATT 1000000282): totale 

costo ammesso 150.000,00 € (per uno o più CUP). 

29/11/2024 Comune di 

Davagna 

Scorrimento 

graduatoria PNRR 

Palestre 

 

in riferimento al suo quesito bigonrebbe chiedere al MIUR 

quali sono le tempistiche fissate per coloro che 

appartengono allo scorrimento delle graduatorie 

considerando che per tutti i PNRR la scadenza è fissata per 

il 2026. L'unico vantaggio se tale si può definire è che ai 

comuni oggetto dello scorrimento ai Comuni finanziati è 

stata data la possibilità di richiedere e di ottenere, previa 

istruttoria, adeguamenti per i progetti candidati per far 

fronte all’aumento dei costi, con un margine massimo del 

15% in più rispetto all’importo progettuale originario 

richiesto. Potreste, per quanto riguarda invece le 

tempistiche che potrebbero essere le stesse fissate 

all'epoca dell'uscita del bando, scrivere al presente indirizzi 

email pnrr.ediliziascolastica@istruzione.it pnrr@istruzione.it 

Se cortesemente ci mettete in copia le sarei grata 

elena.rasori@anciliguria.eu 
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DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA  

03/12/2024 Comune di 

Mele, Anci 

Liguria 

Quesito in materia 

di personale - 

utilizzabilità dei 

resti assunzionali 

Unione Comuni 

 

di seguito l'approfondimento pervenuto dal 

Nazionale:"...Come correttamente indicato nel quesito 

posto, per le assunzioni a tempo indeterminato di personale 

le Unioni di Comuni sono assoggettate alla disciplina di cui 

all’art. 1, comma 229, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, 

e non a quella – alla quale soggiacciono i Comuni – di cui 

al decreto interministeriale 17 marzo 2020. Il precitato art. 1, 

comma 229, della Legge n. 208/2015, dispone testualmente 

che “a decorrere dall’anno 2016…….. le unioni di comuni 

possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa 

relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno 

precedente”. 

Nel caso di specie, pertanto, considerato che – come 

riportato nel quesito posto – l’Ente interessato ha registrato 

una cessazione dal servizio il 31.05.2024, a fronte della quale 

non sono state ancora attivate le procedure per il 

corrispondente turn over, sussiste senz’altro la possibilità di 

procedere, nell’anno 2025, all’assunzione a tempo 

indeterminato di un dipendente inquadrato almeno nella 

stessa Area – oppure, laddove ritenuto consono rispetto alle 

esigenze dotazionali dell’Ente, in un’Area inferiore – del 

dipendente a tempo indeterminato cessato dal servizio nel 

corso del 2024. Considerato che nella prima parte del 2025 

potrebbe essere sottoscritto il CCNL del personale del 

comparto Funzioni Locali relativo al triennio 2022-2024, si 

consiglia anzitutto all’Ente interessato di procedere 

sollecitamente con l’assunzione in parola, onde evitare che 

il rinnovo contrattuale – in ragione della rideterminazione in 

aumento del trattamento tabellare del personale 

dipendente – finisca con “l’erodere” le possibilità di 

manovra correlate agli spazi assunzionali conseguenti alla 

ridetta cessazione dal servizio concretizzatasi nel corrente 

anno 2024. 

Fermo quanto sopra, la suddetta assunzione potrà essere 

effettuata a tempo pieno, a condizione che anche il 

dipendente a tempo indeterminato cessato dal servizio nel 

corrente esercizio finanziario fosse impiegato full time. 

Quanto al lasso temporale da prendere in considerazione 

per la quantificazione degli spazi assunzionali disponibili, a 

norma delle disposizioni di cui all’art. 3, comma 5, del 

decreto-legge n. 90/2014, e s.m.i., ogni anno le Unioni di 

Comuni hanno la possibilità di utilizzare le i residui disponibili 

delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio 

precedente. Nella presente fattispecie - considerato che 

l’art. 3, comma 5-sexies, del suddetto decreto-legge n. 

90/2014, e s.m.i., a decorrere dall’anno 2019 ha previsto la 

possibilità di computare le capacità assunzionali disponibili 

prendendo in considerazione, oltre alle cessazioni 

verificatesi l’anno precedente, anche le effettive cessazioni 

dal servizio concretizzatesi nella medesima annualità in cui 

il conteggio in parola viene effettuato -, posto che alle due 

cessazioni dal servizio concretizzatesi per l’Ente interessato 

negli anni 2018 e 2019, ha fatto riscontro un’unica 
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assunzione a tempo indeterminato operata nell’anno 2020, 

si ritiene che sussista uno spazio assunzionale residuale 

utilizzabile entro e non oltre il 31 dicembre 2024. Lo spazio 

assunzionale corrispondente alla cessazione del 2019 

(l’ultima da prendere in considerazione, al netto di quella 

verificatasi nel 2024 di cui sopra si è già trattato), difatti, 

risultava immediatamente utilizzabile nello stesso anno 2019, 

ed il quinquennio in cui la corrispondente capacità 

assunzionale poteva essere impiegata corrispondeva al 

lasso temporale 2019-2023; con relativa possibilità di 

utilizzare detto resto assunzionale entro e non oltre il 31 

dicembre 2024, in relazione a quanto stabilito dalle 

surrichiamate disposizioni di cui all’art. 3, comma 5, del 

decreto-legge n. 90/2014, e s.m.i........" 

5/12/2024 Comune di 

Ameglia 

Richiesta 

chiarimenti in 

merito alle 

modalità di 

accesso alle 

risorse del Fondo 

Unico per Edilizia 

Scolastica 

 

 

dalla lettura del Decreto di individuazione delle modalità di 

accesso alle risorse della sezione del Fondo unico per 

l'edilizia scolastica e del successivo avviso pubblico non si 

trova una parte dedicata alla questione da voi sollevata. 

All’articolo 2, SOGGETTI AMMESSI ALLA SELEZIONE E REQUISITI 

DI PARTECIPAZIONE, si fa riferimento alle categorie ossia 

a) interventi resisi necessari in seguito alle verifiche di 

vulnerabilità sismica (sostituzione edilizia, adeguamento 

sismico e miglioramento sismico, riparazione o intervento 

locale) 

b) interventi di riqualificazione energetica: tali interventi 

potranno essere finanziati solamente nei casi in cui l’edificio 

scolastico per cui si richiede il finanziamento sia adeguato, 

dal punto di vista sismico, nel rispetto della normativa 

sismica vigente senza alcun altro riferimento. Si fa inoltre 

riferimento ad un eventuale cofinanziamento per i servizi 

tecnici e le opere complementari che sono ammessi 

purché comprovati. Pertanto, per ottenere risposte puntuali 
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e corrette, non essendoci alcun riferimento specifico al 

quesito da voi posto, vi suggeriamo di chiedere 

l’informazione direttamente al Ministero ai seguenti recapiti: 

06.5849.2889/3489 – e-mail: dgefid.ufficio3@istruzione.it. 

06/12/2024 Comune di 

Cogorno 

istanza contributo 

copertura spese di 

progettazione - 

anno 2025 

 

 

nelle FAQ (https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/notizie/comunicato-del-18-novembre-2024) si 

ricorda che il contributo è destinato esclusivamente alle 

"nuove progettazioni" : non devono risultare CIG per spese 

di progettazione associati al CUP recanti data anteriore alla 

data di scadenza del termine di presentazione delle relative 

domande di finanziamento. Qualora nè il manuale nè le 

FAQ potessero fugare i dubbi, potete inviare richieste di 

precisazioni a fondoprogettazione.fl@interno.it (no PEC). 
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06/12/2024 Comune di 

Leivi, Anci 

Nazionale 

Baratto 

amministrativo 

 

 

il baratto amministrativo è stato introdotto con la legge n. 

133 del settembre 2014 (articolo 24) il c.d. Sblocca Italia, 

‘Misure di agevolazione della partecipazione delle 

comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del 

territorio’. La norma prevede che i Comuni approvino un 

regolamento da approvare con i relativi criteri di 

attuazione. La misura è volta a permettere al cittadino di 

ammortizzare il costo di un tributo locale con dei piccoli 

lavori volti alla riqualificazione del territorio. Si tratta quindi di 

una sorta di scambio tra il Comune e il cittadino: il primo 

pratica sconti o esenzioni sulle somme che il contribuente 

deve all’amministrazione al posto di alcuni interventi sul 

proprio territorio. Il Comune così non deve procedere ad 

alcun esborso diretto di denaro a favore delle azioni di 

decoro pubblico ma dovrà calcolare una diminuzione 

relativa delle entrate fiscali. 

Il citato articolo 24 dello Sblocca Italia indicato 

Gli interventi possono riguardare la pulizia, la manutenzione, 

l’abbellimento di aree verdi, piazze o strade ed in genere la 

valorizzazione di una limitata zona del territorio urbano o 

extraurbano 

Ai regolamenti dei Comuni è lasciato un discreto margine in 

relazione alla sua applicazione. 

Lo Sblocca Italia inoltre stabilisce esplicitamente che il 

baratto amministrativo deve essere assegnato 

primariamente ad associazioni o comunità di cittadini. 

L’entità della riduzione sulla somma dovuta dovrà essere 

proporzionale al lavoro svolto e in ogni caso non deve 

superare quanto avrebbe pagato l’amministrazione 

facendo uso di altri mezzi. Un pronunciamento della Corte 

dei Conti dell’Emilia-Romagna (27/2016/PAR) ha precisato 

la necessità di un rapporto di ‘stretta inerenza’ tra 

l’esenzione o la riduzione del tributo e l’attività svolta dal 

cittadino o dall’associazione. La sentenza ridefinisce così 

parzialmente che cos’è il baratto amministrativo e le regole 

da applicarsi per i Comuni. Tale limitazione imposta ai 

Comuni per il baratto amministrativo servirebbe ad evitare 

il rischio di danno erariale per l’amministrazione: la 

magistratura contabile ha indicato come l’istituto possa 

essere utilizzato solo per ricevere riduzioni su tributi locali 

ancora da pagare e non su debiti pregressi. In materia è 

intervenuta anche la Corte dei Conti Veneto (deliberazione 

n. 313 del 21/6/2016). Il baratto amministrativo non può 

essere usufruito da imprese per evitare che le aziende 

possano usufruire indebitamente di esenzioni o riduzioni. 

Il Comune che voglia applicare sul proprio territorio lo 

strumento del baratto amministrativo è tenuto ad emettere 

una delibera che ne consenta l’uso. La stessa delibera deve 

definire i limiti e il regolamento per l’istituto dal momento 

che i criteri e le condizioni effettive rispetto alle quali si 

svolgerà il baratto amministrativo sono demandate agli enti 

territoriali. Per quanto riguarda le esenzioni dal pagamento 

di determinati tributi, il Comune deve provvedere ad una 

loro delimitazione temporale. È infatti necessario che lo 

sconto sulla tassa possa essere concesso solo per un 
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periodo limitato e definito. In aggiunta l’ente locale deve 

specificare cos’è l’attività o la tipologia di mansione svolta 

dal cittadino per il baratto amministrativo e qual è il tributo 

sul quale si attuerà la riduzione. 

Sul territorio ligure, da fonti pubbliche, sappiamo che il 

comune di Millesimo dovrebbe aver attivato questo istituto. 
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10/12/2024 Comune di 

Quiliano, 

Anci Liguria 

versamento 

forfettario degli 

oneri assistenziali, 

previdenziali e 

assicurativi agli 

amministratori 

locali che non 

siano lavoratori 

dipendenti e liberi 

professionisti. 

 

 

l’art. 86 del TUEL stabilisce fra l’altro che “agli amministratori 

locali che non siano lavoratori dipendenti e che rivestano le 

cariche di cui al comma 1 l’amministrazione locale 

provvede, allo stesso titolo previsto dal comma 1, al 

pagamento di una cifra forfettaria annuale, versata per 

quote mensili. Con decreto dei Ministri dell'interno, del 

lavoro e della previdenza sociale e del tesoro, del bilancio 

e della programmazione economica [d.m. 25.05.2001] sono 

stabiliti i criteri per la determinazione delle quote forfettarie 

in coerenza con quanto previsto per i lavoratori dipendenti, 

da conferire alla forma pensionistica presso la quale il 

soggetto era iscritto o continua ad essere iscritto alla data 

dell'incarico.” Tale disposizione, secondo l’orientamento 

della Corte dei Conti, (cfr ad esempio Corte Conti, Sez. reg. 

controllo per la Liguria, delib. n. 21/2019/PAR), troverebbe 

applicazione solo quando il lavoratore autonomo, che 

ricopre una delle cariche previste dal primo comma 

dell’art. 86 in un ente avente la popolazione ivi prevista (nel 

caso dei Comuni, Sindaco, Assessori, se ente avente 

popolazione superiore ai 10.000 abitanti, Presidenti dei 

Consigli, se ente avente popolazione superiore ai 50.000 

abitanti), si astenga del tutto dall’attività lavorativa 

(circostanza che il lavoratore autonomo ha l’onere di 

comprovare in costanza di espletamento del mandato 

amministrativo). La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 

24615/2023, viceversa, interpreta l’art. 86 affermando il 

principio secondo il quale il “titolo” di cui parla il comma 2 

non è la condizione perché l’Ente Locale versi i contributi, 

cioè la sospensione delle attività (che per il lavoratore 

dipendente discende dalla collocazione in aspettativa), 

ma è il versamento dell’ente che viene effettuato allo 

“stesso titolo”, cioè allo scopo di accollare gli oneri 

previdenziali in capo all’ente locale. 

L’ordinanza spiega: “ove si dovesse subordinare l’obbligo 

del versamento della contribuzione alla cessazione 

dell’attività lavorativa, anche per i lavoratori autonomi, 

verrebbe vanificata la garanzia costituzionale di cui all’art. 

51 Cost. estesa altresì alla conservazione del «posto di 

lavoro»”. E, ulteriormente, precisa: “la previsione del 

beneficio dell’accollo contributivo, senza rinuncia allo 

svolgimento dell’attività professionale, considera la 

situazione del lavoratore autonomo e ne tutela le 

peculiarità; per quest’ultimo, la sospensione integrale 

dell’attività lavorativa avrebbe riflessi fortemente negativi 

per il futuro, rendendo oltremodo difficoltosa la ripresa; 

d’altro canto, lo svolgimento di un mandato, 

particolarmente impegnativo, come è quello connesso agli 

incarichi di cui al primo comma dell’art. 86, inevitabilmente 

interferisce sull’attività di lavoro, con ripercussioni prevedibili 

sul reddito e quindi sulla capacità contributiva del 

professionista”. I Comuni, fino alla pronuncia della 

Cassazione, hanno seguito l’orientamento della 

magistratura contabile secondo il quale l’Ente Locale 

debba versare i contributi ai lavoratori autonomi soltanto 

nel caso in cui costoro cessino si svolgere l’attività 
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lavorativa, creando una simmetria di trattamento coi 

lavoratori dipendenti collocati in aspettativa. Preso atto dei 

contenuti della pronuncia della Cassazione, per avere 

indicazioni operative sulla corretta applicazione dell’art. 86 

del d. Lgs. 26/2000, un'ANCI regionale ha chiesto al Ministero 

dell’Interno di fornire un tempestivo parere. 

In data 1° agosto 2024 è stato pubblicato dal Ministero l’ 

“Atto di orientamento ex art. 154, comma 2, del d.lgs. n. 267 

del 2000 in tema di applicazione dell’art. 86, comma 2, del 

TUEL circa il versamento, da parte dell’amministrazione 

locale, degli oneri assistenziali, previdenziali e assicurativi, in 

quota forfettaria, a favore degli amministratori locali che 

non siano lavoratori dipendenti e che rivestano le cariche 

di cui al comma 1 del medesimo art. 86 TUEL, nella specie 

“liberi professionisti”, redatto dall’Osservatorio sulla Finanza 

e Contabilità degli Enti Locali. 
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1. CHE COSA E’ IL CAL E LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

CAL Liguria 

Il CAL Liguria (Consiglio delle Autonomie Locali) d’ora innanzi CAL, istituito nel 2006, 

è un organo regionale di rilevanza costituzionale (art.123 comma quarto della 

Costituzione). In attuazione dello Statuto della Regione Liguria ed ai sensi della Legge 

regionale n. 1 del 1° febbraio 2011 e ss.mm.ii., opera a livello di consultazione e 

confronto fra la Regione e gli Enti locali, e di rappresentanza unitaria del sistema delle 

Autonomie locali della Liguria.  

Il CAL esercita l’iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle 

Autonomie locali ed esprime, ai sensi della L.r. 1/2011 e ss.mm.ii., il proprio parere su 

tutti gli argomenti che riguardano gli Enti locali (Disegni e Proposte di Legge 

regionale). Conseguentemente, ANCI Liguria opera per la preparazione di detti 

pareri, previa consultazione con i Comuni liguri, con le Province e la Città 

metropolitana di Genova. 

Il primo insediamento del CAL, Consiglio delle Autonomie locali, è avvenuto nel 

dicembre 2006 ed ha portato a compimento un processo di riforma iniziato con le 

modifiche costituzionali del 2001, per giungere, poi, attraverso lo Statuto della 

Regione Liguria, approvato nel 2005, a quella Legge regionale istitutiva e 

disciplinante questo Consiglio, la n. 13 del 2006, abrogata dalla Legge regionale n. 1 

del 2011 e ss.mm.ii. 

Quest’ultima legge ha determinato, fra l’altro, la riduzione del numero dei 

componenti del CAL, l’aumento percentuale dei Componenti elettivi del Consiglio 

rispetto ai componenti di diritto e la semplificazione dei procedimenti. 

La normativa di riferimento e le recenti modifiche 

La normativa di riferimento è: 

- Lo Statuto della Regione Liguria - Legge Statutaria 3 maggio 2005, n. 1; 

- Regolamento interno del Consiglio Regionale - Assemblea Legislativa della 

Liguria; 

- Legge regionale sul CAL – L.r. 1/2011 e ss.mm.ii. (Disciplina del Consiglio delle 

Autonomie Locali);   

- Regolamento interno del Consiglio delle Autonomie locali.  
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In relazione alla L.r. 01/2011 si segnalano le modifiche intervenute con la Legge 

regionale n. 16 del 28/12/2022 - Disposizioni collegate alla Legge di Stabilità della 

Regione Liguria per l’anno finanziario 2023 (disposizioni per la formazione del bilancio 

di previsione 2023-2025) pubblicata sul BURL (Parte I) in data 30/12/2022 all’art. 63 ha 

stabilito le seguenti modifiche alla Legge regionale 2 febbraio 2011, n. 1 (Disciplina 

del Consiglio delle Autonomie locali))  

1. Al comma 1 bis dell’articolo 4 della L.r. 1/2011 e smi (organizzazione e 

funzionamento) viene inserito il riferimento allo svolgimento delle sedute anche in 

modalità telematica (a seguito della modifica del regolamento interno del CAL 

avvenuto con delibera n. 22/2022). 

2. Il comma 1 dell’articolo 14 della L.r. 1/2011 e smi (Struttura operativa) viene 

riformulato stabilendo che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale – Assemblea 

legislativa definisce, mediante convenzione con ANCI Liguria la struttura di supporto 

al CAL finalizzata al funzionamento dell’organo per una somma corrispondente 

all’importo annuale di cinque centesimi di euro moltiplicato per il numero degli 

abitanti della Regione Liguria censiti dall’ISTAT al 1° gennaio 2022 e comunque nel 

limite di euro 75.000,00, e eventualmente all’assistenza al CAL nei monitoraggi 

sull’attuazione della legislazione di cui all’art. 10 comma 2 della presente legge; è 

fatta salva, nel caso in cui non si addivenga alla convenzione, diversa 

determinazione da parte dell’Ufficio di Presidenza. 

3. Al comma 1 dell’articolo 15 della L.r. 1/2011 e successive modificazioni e 

integrazioni, viene inserita la previsione anche per i delegati dei componenti del CAL 

rappresentativi di Comuni Province e della Città metropolitana di Genova del 

rimborso delle spese di viaggio in base alle disposizioni vigenti per i dirigenti regionali. 

In relazione al regolamento interno del CAL, approvato nel giugno 2008, si segnalano 

le recenti modifiche, deliberate nel corso della seduta del 05/07/2022, con la 

delibera n. 22 del 05/07/2022, ed in particolare: 

- è stato necessario adeguare - a seguito delle modifiche introdotte dalla L.r. 

9/2019 all’art. 3 comma 11 bis della L.r. 01/2011- il comma 1 dell’art. 7 

(Decadenza, dimissioni, sostituzione dei componenti) del Regolamento interno 

del CAL, richiamando la citata normativa che prevede, in caso di elezioni per il 

rinnovo dei Consigli comunali, la non decadenza dei componenti del CAL, in 

caso di rielezione nelle cariche precedentemente ricoperte;  

- si è ritenuto opportuno inserire l’ammissione della modalità di svolgimento delle 

sedute dal CAL in videoconferenza/teleconferenza attraverso l’inserimento del 

comma 2 all’art. 14 del regolamento (Pubblicità delle sedute). Lo stato di 

emergenza, deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020 e via via 

prorogato è terminato il 31 marzo 2022 con Decreto legge n. 24 del 24 marzo 

2022. Come noto, nel periodo emergenziale è stato consentito con Decreto 

legge n. 18/2020 la possibilità di riunire a distanza i Consigli e le Giunte degli enti 

pubblici attraverso il sistema della videoconferenza, con modalità da stabilirsi a 
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livello locale, nel rispetto dei criteri di trasparenza, tracciabilità e identificazione 

dei partecipanti, agli Enti sprovvisti di tale previsione nel proprio Regolamento; 

- Considerati i rischi di possibili contagi del virus, la criticità della rete autostradale 

ligure, e la preoccupazione dettata dagli accadimenti di guerra in Ucraina, il CAL 

con delibera n. 22/2022 ha ritenuto di inserire la previsione di svolgere le sedute 

del CAL in videoconferenza/teleconferenza e anche in formula mista. 

 

 

NB. Per visionare la documentazione completa si veda il capitolo “Allegati”, con 

particolare riferimento agli allegati 1) Legge regionale 01/2011 e 2) Regolamento 

interno del CAL 
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2. IL RUOLO DI ANCI LIGURIA NEL CAL LIGURIA 

Composizione e sistema di elezione 

Il CAL Liguria è composto da 30 Consiglieri, di cui (Componenti di diritto 12) i 3 

Presidenti delle Province Liguri oltre al Sindaco della Città metropolitana di Genova, 

i 4 Sindaci e i 4 Presidenti dei Consigli dei Comuni capoluogo di Provincia; 

(Componenti elettivi 16) da 12 Sindaci dei rimanenti Comuni suddivisi per Provincia 

(Città metropolitana Genova: 6 eletti e 2 eletti per ciascuna delle 3 Province) ed 

eletti dalle Assemblee dei Sindaci convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia con 

riserva di 1 Sindaco di un Comune sotto i 3.000 abitanti per Provincia, da 4 Presidenti 

dei Consigli Comunali, eletti uno per Provincia nelle Assemblee dei Presidenti dei 

Consigli Comunali convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia; fan inoltre parte del 

CAL il Presidente di ANCI Liguria con doppia rappresentanza anche per le Province 

e la Città metropolitana. Il ruolo di Presidente del CAL è stato ricoperto nel 2024 da 

Pierangelo Olivieri, Presidente della Provincia di Savona, mentre il ruolo di Vice 

Presidente è stato ricoperto da Monica Paganini, Sindaco del Comune di Arcola (Sp). 

Segretario del CAL è Pierluigi Vinai, Direttore generale di ANCI Liguria, Segretario 

supplente è Luca Petralia, Vice Direttore generale di ANCI Liguria. 

In base alla Convenzione con il Consiglio regionale della Liguria ai sensi dell’art.14 

della Legge regionale 1/2011, ANCI Liguria è il soggetto attuatore del servizio di 

supporto al CAL, sin dalla sua costituzione avvenuta nel dicembre 2006, con proprio 

personale. 

3. NOTE OPERATIVE E DI FUNZIONAMENTO 

La convenzione  

In data 16/05/2023 è stata sottoscritta la nuova Convenzione tra il Consiglio regionale 

Assemblea Legislativa della Liguria e ANCI Liguria per la struttura operativa di supporto 

per il funzionamento del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), ai sensi dell’articolo 

14 della legge regionale 1 febbraio 2011 n. 1 (Disciplina del Consiglio delle Autonomie 

locali) e successive modificazioni. 

In particolare l’ANCI Liguria svolge le seguenti attività: 

a. funzioni di segreteria per il funzionamento del CAL (gestione del protocollo CAL, 

protocollo posta in arrivo e partenza, scansione dei relativi documenti con il 

collegamento ipertestuale al protocollo, scarico da sito della Regione Liguria del 
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provvedimento pervenuto per l’espressione del Parere e collegamento Ipertestuale 

al Protocollo; gestione e aggiornamento delle Lista Distributor dei componenti il CAL 

e degli Amministratori regionali); 

b. assistere, ove richiesto, il Consiglio ed il suo Presidente nella programmazione e nello 

svolgimento dei lavori; 

c. curare gli adempimenti antecedenti e susseguenti alle sedute del Consiglio 

(convocazione delle riunioni, assistenza e verbalizzazione delle riunioni; preparazione 

delle cartelline per ogni Consigliere in occasione delle riunioni e contenenti tutta la 

documentazione da trattare); 

d. supporto tecnico ai Consiglieri Relatori sui singoli provvedimenti sottoposti al CAL; 

redazione delle proposte di pareri e deliberazioni del CAL; cura dei conseguenti 

adempimenti (gestione informatizzata del Protocollo delle deliberazioni; scansione 

deliberazione e collegamento ipertestuale al Protocollo Deliberazioni); 

e. curare la trasmissione dei deliberati del CAL al Presidente del Consiglio regionale 

anche avvalendosi degli strumenti informatici e telematici;  

f. aggiornamento del sito internet del CAL ad ogni convocazione; inserimento nota 

convocazione, materiale da trattare nella riunione, inserimento deliberazioni 

approvate e tutto quanto attiene l’attività del CAL; 

g. curare la formulazione dei pareri e lo studio di particolari problemi su richiesta dei 

componenti del Consiglio incaricati di relazionare; effettuare il monitoraggio delle 

iniziative legislative concernenti il Consiglio; provvede alla ricerca e alla raccolta 

sistematica di materiale di interesse del Consiglio. 

L’ANCI Liguria organizza i servizi di supporto al CAL con proprie strutture, mezzi, risorse 

informatiche e personale. Ogni obbligazione assunta da ANCI Liguria per lo 

svolgimento delle funzioni di supporto resta a carico della stessa. 

Unitamente alla sottoscrizione della convenzione è stato sottoscritto tra Anci Liguria 

e Regione Liguria Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria un accordo 

di nomina del responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del 

regolamento generale sulla protezione dei dati personali. 

 

Modalità di preparazione dei pareri 

Poiché, come già indicato, il CAL deve esprimere, ai sensi della L.r. 1/2011 e ss.mm.ii., 

il proprio parere su tutti gli argomenti che riguardano gli Enti locali (disegni e progetti 

di legge regionale, provvedimenti amministrativi), ANCI Liguria, sulla base della 

Convenzione, ha operato per la preparazione di detti pareri, previa una 

consultazione con le Autonomie locali, attraverso convocazioni di commissioni di 

lavoro specifiche, a cui sono invitati i Componenti del CAL. 
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A tale scopo sono organizzate riunioni di lavoro, a cui partecipano Sindaci, Assessori 

e Consiglieri Comunali che, avvalendosi anche dell’aiuto di tecnici qualificati, 

redigono le bozze dei pareri richiesti, sorretti anche dalle considerazioni giuridiche 

attinenti agli atti in discussione. Ciò consente ai componenti del CAL di discutere e 

di decidere sugli argomenti all’ordine del giorno con maggiore cognizione. Tali 

bozze, relative a Proposte di legge, Disegni di legge e Provvedimenti amministrativi in 

esame, sono quindi discusse, modificate ed assemblate dai Consiglieri. 

Modalità di convocazione del CAL: problematica del quorum 

Al fine di garantire la presenza del quorum necessario per la validità della seduta del 

CAL (50%+1 dei Componenti) si è reso necessario adottare una nuova 

sperimentazione nella procedura di convocazione ovvero procedere alla 

convocazione della seduta con i seguenti step:  

1°step: mail ordinaria, eventualmente “save the date” quando il preavviso è 

notevole; 

2° step: mail via PEC;   

3° step: recall telefonico  

Con questa modalità si sono avuti risultati migliori sul raggiungimento costante del 

quorum. 

Modalità di partecipazione al CAL 

I Consiglieri impossibilitati a partecipare alla seduta possono ricorrere alla propria 

sostituzione attraverso la delega ad Amministratori o Consiglieri dei rispettivi Enti ed 

organismi. 

La modifica dell’art. 14 del Regolamento interno del CAL, che ammette la modalità 

di svolgimento delle sedute sia in modalità telematica sia mista, ha facilitato la 

partecipazione.  

Corte dei Conti 

L’art.7 della Legge n. 131 del 2003 consente a Comuni e Province di formulare tramite 

il CAL, richieste di pareri in materia di contabilità pubblica alla Corte dei Conti Liguria. 

Anche attraverso incontri con il Presidente della Sezione regionale di controllo della 

Corte dei Conti si è attivata una “funzione di filtro” sui tempi, modalità e 

presentazione dei pareri da parte di Comuni e Province. 
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4. DISEGNI DI LEGGE (D.D.L.), PROPOSTE DI LEGGE (P.D.L.), PROVVEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI (P.A.) SOTTOPOSTI AL CAL LIGURIA E SEDUTE EFFETTUATE - 2024 

Tabella riepilogativa 

D.D.L , P.D.L. e P. A sottoposti al  CAL  2024 Data 

Legge di Bilancio n. 213/2023 - norme lesive dell’autonomia finanziaria dei comuni - 

richiesta al Presidente della Regione Liguria di proposizione di ricorso alla Corte 

Costituzionale 

13/02/2024 

 

P.D.L. 173 del 19/02/2024 "Misure regionali a sostegno del caregiver familiare" 

 15/03/2024 

P. AMM.VO n. 90 del 21/2/2024 Piano regionale triennale degli interventi in materia di 

emigrazione 2024/2026 ai sensi dell'art. 4,c. 1 della Legge regionale n. 3/2020. 

Prenotazione risorse € 140.000,00. 15/03/2024 

Proposta al Presidente della Giunta regionale della Liguria ai sensi dell’art. 5 l.r. 1/2011 

di impugnativa di norme nazionali che pregiudicano l’autonomia degli enti locali – art. 4 

c.1 D.L. del 29/01/2024 n.7 15/03/2024 

Riproposizione di proposta al Presidente della Giunta regionale della Liguria ai sensi 
dell’art. 5 l.r. 1/2011 di impugnativa di norme nazionali che pregiudicano l’autonomia 
degli enti locali contenute nella conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 29 gennaio 2024, n. 7, recante disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali 
dell'anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi della popolazione residente e di 
determinazione della popolazione legale e contestuale revoca della delibera del CAL n. 
4/2024. 

05/04/2024 

 

DDL. 178 del 27/03/2024 "Modifiche alla legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo 
Unico in materia di commercio)” 

05/04/2024 

 

DDL. 176 del 18/03/2024 “I variazione al Bilancio di previsione della Regione Liguria per 
gli anni finanziari 2024-2026”  
 

05/04/2024 
 

DDL 181 del 29/05/2024 “Rendiconto generale dell’Amministrazione della Regione 

Liguria per l'anno 2023” 

24/05/2024 

 

DDL 183 del 29/05/2024 “Assestamento al bilancio di previsione della Regione Liguria 
per gli anni finanziari 2024- 2026 e II variazione”. 

06/06/2024 

P.A. 95 DEL 18/06/2024 “Documento di Economia e Finanza Regione (DEFR) 2025-2027” 18/07/2024 
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Sospensione e rinvio espressione parere in ordine alla DGR n. 707 del 17/07/2024 

“Autonomia differenziata – articolo 116, terzo comma, della Costituzione per 

l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia” 18/07/2024 

DGR n. 707 del 17/07/2024 “Autonomia differenziata – articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione per l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia” 26/07/2024 

PDL N. 187 del 26.07.2024 “Norme per la riduzione degli sprechi alimentari” 08/08/2024 

PDL N. 188 del 26.07.2024 “Ogni luogo conta. misure regionali per la tutela e la 

valorizzazione di tutti i Comuni” 08/08/2024 

DDL 189 del 08/08/2024 “Legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 

2025 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027)”. 03/09/2024 

DDL 190 del 08/08/2024 Bilancio di previsione della Regione Liguria per gli anni finanziari 

2025-2027 03/09/2024 
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5. SEDUTE DEL CAL NEL PERIODO 2024 

Anno 2024: 9 sedute  

 

Approfondimento DGR n. 707 del 17/07/2024 “Autonomia differenziata – articolo 116, 

terzo comma, della Costituzione per l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni 

particolari di autonomia” 

Regione Liguria, attraverso alcune delibere formali, ha chiesto di ottenere ulteriori 

forme e condizioni particolari di autonomia in relazione ad alcune materie che 

rientrano nella legislazione concorrente ai sensi dell’art.116, 3° comma in riferimento 

al cd “regionalismo differenziato”; di conseguenza:  

Il Cal nella seduta del 29 01 2018 con delibera n.1 a seguito dell’incontro con il 

Presidente e la giunta regionale sull’ avvio del negoziato con il Governo per il 

riconoscimento alla Regione Liguria di forme e condizioni particolari di autonomia ai 

sensi dell’art.116, 3 comma della Costituzione, ha nominato i propri referenti nei sette 

tavoli inerenti le materie di seguito elencate: ambiente – salute – scuola- lavoro- 

infrastrutture logistica e portualità-  

Il Cal nella seduta del 07 02 2019 con delibera n.2 ha espresso parere favorevole al 

processo di autonomia differenziata nelle 7 materie sovra riportate e indicate nella 

DGR n.34 del 25 gennaio 2019; chiedendo inoltre la rapida attivazione dei tavoli, al 

fine di favorire gli approfondimenti necessari verso la maggiore autonomia. 

Si sono quindi svolte le riunioni dei tavoli, a cui hanno partecipato i rappresentanti del 

Cal e di Anci Liguria, con produzione di osservazioni ed interventi inseriti in un 

documento di sintesi formalizzato in Regione, che ha rimarcato favorevolmente il 

percorso che Regione Liguria ha intrapreso attraverso anche il coinvolgimento di 

Anci Liguria e del Cal, in vista del necessario e successivo riordino legislativo delle 

materie di cui trattasi in ambito regionale. 

Considerato che nelle more del processo di attuazione del percorso del regionalismo 

differenziato, gli Uffici territoriali liguri e ministeriali hanno rilevato di meglio precisare i 

contenuti in materia di protezione civile e di commercio con l’estero e 

internazionalizzazione delle imprese. 

La Giunta regionale in data 17 luglio 2024, ha approvato la n. 707 del 17/07/2024 

“Autonomia differenziata -art.116, 3° comma della Costituzione per l’attribuzione di 

ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia” trasmettendola al Cal per 

l’espressione del parere ai sensi dell’art.66 comma 2 legge statutaria 3 maggio 2005 

n.1 - nella quale viene confermato l’interesse ad ottenere ulteriori forme e condizioni 

particolari di autonomia di cui all’art.116, comma 3 della Costituzione. Nella DGR si 

specifica meglio la richiesta della Regione Liguria di ulteriori forme e condizioni 

particolari di autonomia, presentata con le DGR n. 1175/2017, n. 34/2019, n. 181/2019, 

come segue:   
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1) Con riferimento alla materia della “protezione civile” potestà normativa e 

amministrativa:  

 

a) In materia di formazione degli operatori di protezione civile, in particolare 

rispetto alla determinazione dei percorsi formativi, alle figure professionali, al 

riconoscimento, all’individuazione degli enti erogatori, ai sistemi di credito e 

all’individuazione dei docenti; 

b) in riferimento all'attività di volontariato, approvazione e gestione regionale in 

relazione alla pianificazione dell'emergenza ed all'organizzazione della colonna 

mobile regionale. 

c) in materia di ordinanze di protezione civile al fine di disciplinare il potere del 

Presidente della Giunta regionale, quale autorità territoriale per l'emergenza e la 

ricostruzione, di emanare ordinanze di protezione civile in deroga alle disposizioni 

legislative nazionali e regionali vigenti, in caso di emergenze connesse ad eventi 

calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che, per loro natura o 

estensione, comportano l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni a livello 

regionale e devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari. 

2) Con riferimento alla materia del commercio con l’estero e internazionalizzazione 

delle imprese, da considerarsi estesa alla materia dei “rapporti internazionali e con 

l’Unione europea delle Regioni”: 

si richiede autonomia legislativa e amministrativa con riferimento ai rapporti 

internazionali della Regione, rapporti con Stati ed enti territoriali interni ad altro Stato, 

e con organizzazioni internazionali, e in materia di educazione alla cittadinanza 

globale e cooperazione allo sviluppo. 

Nei rapporti con l’Unione Europea, si richiede autonomia in merito alle forme di 

partecipazione alla fase ascendente e discendente, con coinvolgimento della 

Regione nei momenti decisionali e nel contenzioso europeo, e in merito 

all’educazione alla cittadinanza europea con particolare riferimento ai giovani. 

In relazione a quanto sopra si evidenzia - alla luce dell’imminente riavvio del 

procedimento finalizzato alla richiesta di ulteriori forme e condizioni particolari di 

autonomia di cui all’art. 116, comma 3, della Costituzione da parte delle Regioni - la 

rilevanza dell’espressione di parere favorevole deliberato all’unanimità nella seduta 

del Cal del 7 febbraio 2019, cui sono seguite consultazioni e approfondimenti svolti 

dai rappresentanti del Cal e di Anci Liguria nell’ambito dei tavoli tematici. 

tutto cio’ premesso e considerato il CAL ha espresso parere favorevole sulla DGR N. 

707 del 17 LUGLIO 2024 “Autonomia differenziata -art.116, 3° comma della 

Costituzione per l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia 
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6. ORGANIGRAMMA 

Composizione del CAL  

Consiglieri del Cal nel corso del 2024  

 

Si ricorda che: 

- a seguito della decadenza del Consigliere Mirko Bardini dalla carica di Sindaco pro 

tempore del Comune di Montebruno (GE), a seguito degli esiti delle elezioni 

amministrative dell’8 e 9 giugno 2024 è stato nominato in sostituzione  il Sindaco di 

Moneglia (GE) Claudio Magro. 

- a seguito della decadenza del Consigliere Diego Distilo dalla carica di Presidente 

del Consiglio Comunale pro tempore del Comune di Albenga (SV). a seguito degli 

esiti delle elezioni amministrative dell’8 e 9 giugno 2024 è stata nominata in 

sostituzione Vignone Michela, Presidente del Consiglio del Comune di Pietra Ligure. 

- a seguito della decadenza del Consigliere Mario Scampelli dalla carica di Sindaco 

pro tempore del Calice al Cornoviglio (SP), a seguito degli esiti delle elezioni 

amministrative dell’8 e 9 giugno 2024 è stato nominato in sostituzione il Sindaco di 

Bonassola (SP) Giorgio Bernardin. 

- a seguito decadenza del Consigliere Biasi Armando dalla carica di Sindaco pro 

tempore del Comune di Vallecrosia per sopravvenuta incompatibilità con la carica 

di Consigliere dell’Assemblea Legislativa della Regione Liguria e’ stato nominato in 

sostituzione il Sindaco di Taggia (IM) Mario Conio. 

 

Composizione attuale  

 

A seguito delle dimissioni del Presidente della Giunta del 26 luglio 2024 e delle 

conseguenze previste dall’art.126 della Costituzione (dimissioni della giunta e 

scioglimento anticipato del consiglio), l’insediamento del nuovo Consiglio regionale 

è avvenuto in data 26 novembre 2024. Quanto sopra hanno avuto luogo, entro il 

termine di 120 giorni dall’insediamento, del Consiglio regionale - ai sensi della l.r. 

1/2011 - le Assemblee dei Sindaci convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia per 

le elezioni dei dodici Sindaci, suddivisi per ogni Provincia in proporzione alla 

popolazione in essi residente, tra cui almeno un Sindaco di Comune con popolazione 

inferiore a 3.000 abitanti. Parimenti si sono svolte a gennaio 2025 le Assemblee dei 

Presidenti dei Consigli comunali, convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia per 

l’elezione di quattro Presidenti di Consigli comunali, uno per ogni Provincia. I risultati 

delle citate elezioni unitamente ai componenti di diritto del Cal hanno la seguente 



 

 

 

96 

 

composizione aggiornata al 13/03/2025, giorno in cui è stato convocato dal 

Presidente del Consiglio Regionale della Liguria Stefano Balleari il Cal per l’elezione 

del Presidente e del Vice Presidente. 

 

 

Nominativo 

Ente di appartenenza Ruolo 

Andreani Tarcisio Comune di Luni (SP) 
Presidente Consiglio 

Comunale 

Anelli Giovanni  
Comune di  

Camogli (GE) 
Sindaco  

Campodonico Mentore  
Comune di Rapallo 

(GE) 

Presidente Consiglio 

Comunale 

Cassibba Carmelo 
Comune di Genova 

(GE) 

Presidente Consiglio 

Comunale 

Caversazio Guglielmo 
Comune di Santa 

Margherita Ligure (GE)  
Sindaco  

Coduri Stefano  Borghetto di Vara (SP) Sindaco 

De Andreis Roberto  Comune di Nasino (SV) Sindaco 

Franceschi Bruno 
Comune di 

Fontanigorda (GE) 
Sindaco 

Gandolfo Carlo 
Comune di Recco 

(GE) 
Sindaco  

Gibelli Davide  
Comune di 

Camporosso (IM)  
Sindaco  

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc
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Nominativo 

Ente di appartenenza Ruolo 

Il Grande Alessandro  
Comune di Sanremo 

(IM)  

Presidente Consiglio 

Comunale  

Limoncini Marco 
Comune di Cicagna  

(GE) 
Sindaco  

Lirosi Francesco  Comune di Savona 
Presidente Consiglio 

Comunale 

Olivieri Pierangelo  Provincia di Savona  Presidente  

Oliveri Rosa 
Comune di Ronco 

Scrivia (GE) 
Sindaco  

Paganini Monica  Comune di Arcola (SP)  Sindaco 

Paoletta Massimo   
Comune di Massimino 

(SV) 
Sindaco 

Passino Alberto 
Comune di Albenga 

(SV) 

Presidente Consiglio 

Comunale 

Peracchini Pierluigi   Comune di La Spezia  Sindaco  

Peracchini Pierluigi   Provincia di La Spezia  Presidente Provincia 

Peracchini Pierluigi   Comune di La Spezia Presidente di Anci Liguria  

Peracchini Pierluigi  Comune di La Spezia Presidente di Anci Liguria 

Piciocchi Pietro Comune di Genova Sindaco 

Piscopo Salvatore Comune di La Spezia 
Presidente Consiglio 

Comunale 

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc
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Nominativo 

Ente di appartenenza Ruolo 

Russo Marco Comune di Savona Sindaco 

Sasso Manuela 
Comune di Molini di 

Triora (IM) 
Sindaco 

Scajola Claudio  Comune di Imperia  Sindaco  

Scajola Claudio  Provincia di Imperia  Presidente di Provincia 

Segalerba Antonio  
Città Metropolitana di 

Genova  
Sindaco CM 

Vassallo Simone Comune di Imperia 
Presidente Consiglio 

Comunale 

fonte: https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal 

Segreteria CAL  

 

La segreteria del CAL ha sede presso la segreteria dell'ANCI LIGURIA - Palazzo Ducale 

– Piazza Matteotti, 9 – 16123 – GENOVA. 

 

Il Segretario del CAL Liguria è il Dott. Pierluigi VINAI, 

Direttore Generale ANCI Liguria.  

Il Segretario supplente è il Dott. Luca PETRALIA,  
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7.ALLEGATI 

Allegato 1: Legge regionale sul CAL (L.R. 1/2011 e ss.mm.ii.) 

http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2011-

02-01;1&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0 

§ 1.7.66 - L.R. 1 febbraio 2011, n. 1.  

Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali 

(Bollettino Ufficiale n. 2, del 02/02/2011) 

 Art. 1. (Disciplina)  

 1. La Regione, in attuazione dell'articolo 123, comma quarto, della Costituzione e degli 

articoli 1, 3, 13, 65, 66 e 67 dello Statuto, al fine di favorire la più ampia partecipazione degli 

enti locali ai processi decisionali della Regione ed informare i propri rapporti con le 

Autonomie locali a principi di pari dignità, di rispetto delle specifiche competenze e di leale 

collaborazione nell'interesse delle comunità rappresentate, disciplina il Consiglio delle 

Autonomie locali, con sede presso il Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Liguria, 

quale organo di consultazione e confronto fra la Regione e gli enti locali e di rappresentanza 

unitaria del sistema delle Autonomie locali della Liguria.  

 Art. 2. (Composizione)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali è composto da:  

a) i Presidenti delle Province e, a decorrere dalla sua istituzione, della Città metropolitana;  

b) i Sindaci ed i Presidenti di Consiglio dei Comuni capoluogo di Provincia;  

c) dodici Sindaci dei rimanenti Comuni, suddivisi per ogni Provincia in proporzione alla 

popolazione in essi residente, eletti dalle Assemblee dei Sindaci, convocate dai rispettivi 

Presidenti di Provincia;  

d) quattro Presidenti di Consigli comunali, uno per ogni Provincia, eletti dalle Assemblee 

dei Presidenti dei Consigli comunali, convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia;  

e) (Omissis) (2)  

f) il Presidente di Anci Liguria e il delegato, dalla medesima Associazione, per le province 

liguri. (1) 

 2. Le Assemblee dei Sindaci di cui al comma 1, lettera c), eleggono, rispettivamente per 

ciascuna Provincia, almeno un Sindaco di Comune con popolazione inferiore a 3.000 

abitanti.  

 Art. 3. (Procedura per la nomina dei componenti. Decadenza e sostituzione)  

 1. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa nomina con proprio decreto 

i componenti del Consiglio delle Autonomie locali e convoca la riunione di insediamento 

entro centoventi giorni dalla data di insediamento dell'Assemblea legislativa.  

 2. A tal fine, entro trenta giorni dall'insediamento dell'Assemblea legislativa, comunica ai 

Presidenti delle Province il numero dei componenti elettivi di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera c), spettanti a ciascuna Provincia.  

 3. I nominativi dei componenti elettivi di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), devono 

http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2011-02-01;1&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2011-02-01;1&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0
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pervenire al Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa entro sessanta giorni 

dal termine indicato nel comma 2. Qualora, alla scadenza di tale termine, non siano 

pervenute le designazioni richieste, il Presidente procede comunque alla nomina di cui al 

comma 1 sulla base delle designazioni pervenute, fatte salve le successive integrazioni.  

 4. Il Consiglio delle Autonomie locali resta in carica per l'intera legislatura.  

 5. Fino all'insediamento del nuovo Consiglio delle Autonomie locali sono prorogati i poteri 

del precedente.  

 6. I componenti del Consiglio delle Autonomie locali possono di volta in volta delegare a 

rappresentarli, nelle singole sedute, amministratori o consiglieri dei rispettivi enti o delle 

rispettive associazioni.  

 6 bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 8, a partire dalla terza assenza consecutiva, 

ancorché giustificata, i componenti del Consiglio che non abbiano attribuito la delega ai 

sensi del comma 6 non sono computati, entro il limite massimo di un decimo dei componenti 

del Consiglio stesso, per fissare il numero legale per la validità delle relative sedute. (3) 

 6 ter. I nominativi dei componenti del Consiglio che non partecipino per due sedute 

consecutive alle riunioni, ancorché giustificati, e che non si avvalgono per le stesse 

dell’istituto della delega di cui al comma 6 sono pubblicati nel sito istituzionale del Consiglio. 

(4) 

 7. I componenti del Consiglio decadono nell'ipotesi di cessazione per qualsiasi causa dalla 

rispettiva carica.  

 8. I componenti elettivi decadono in caso di assenza ingiustificata per più di tre sedute 

consecutive.  

 9. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa, con proprio decreto, 

dichiara la decadenza del componente e procede alla sua sostituzione; nel caso di 

componenti elettivi, procede acquisito il nominativo dalle Assemblee dei Sindaci o dalle 

Assemblee dei Presidenti di Consiglio comunale.  

 10. Nel caso in cui alla sostituzione del componente elettivo di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettere c) e d), si debba provvedere entro cinque anni dalla elezione di cui ai commi 2 e 3, 

nuovo componente è nominato il primo dei non eletti nella lista delle relative votazioni delle 

Assemblee dei Sindaci o delle Assemblee dei Presidenti di Consiglio comunale. Decorso il 

quinquennio predetto, si rinnova la procedura prevista dai commi 2 e 3. Detta procedura si 

rinnova prima del termine qualora la lista delle relative votazioni delle Assemblee dei Sindaci 

o delle Assemblee dei Presidenti di Consiglio comunale risulti esaurita dopo l’ultima 

sostituzione effettuata. (5) 

 11. In caso di commissariamento dell'ente locale, i componenti del Consiglio di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), sono sostituiti dal Commissario nominato, il quale 

esprime un numero di voti pari ai soggetti rappresentati; i componenti elettivi di cui all'articolo 

2, comma 1, lettere c) e d), non sono sostituiti dal Commissario ma da altri componenti elettivi 

secondo la procedura prevista ai commi 2 e 3.  

 11 bis. Nel caso di elezioni per il rinnovo dei relativi Consigli comunali, i componenti del 

Consiglio delle Autonomie locali indicati all’articolo 2, comma 1, lettere c) e d), qualora siano 

rieletti nella medesima carica precedentemente ricoperta, rimangono in carica e non si 

provvede alla loro sostituzione. (6) 

 



 

 

 

101 

 

 Art. 4. (Organizzazione e funzionamento)  

 1. Le riunioni del Consiglio delle Autonomie locali sono valide con la presenza della metà 

più uno dei componenti, fatta salva l’ipotesi disciplinata dall’articolo 3, comma 6 bis. (7) 

 1 bis. Il regolamento interno, approvato a maggioranza assoluta dai componenti, 

disciplina le modalità di convocazione e di svolgimento delle sedute, anche in modalità 

telematica, le condizioni per la validità delle deliberazioni, le procedure di funzionamento e 

di organizzazione dei lavori del Consiglio delle Autonomie locali, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 3, commi 6 e 6 bis. (8) 

 2. Prima dell'approvazione, la proposta di regolamento è trasmessa al Consiglio regionale 

- Assemblea legislativa che può formulare, entro trenta giorni, eventuali osservazioni attinenti 

al raccordo procedurale e funzionale tra il Consiglio delle Autonomie locali e il Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa della Liguria.  

 3. Il Consiglio delle Autonomie locali, nella sua prima seduta, elegge fra i suoi componenti 

il Presidente e il Vice Presidente.  

 4. Le deliberazioni e gli altri atti del Consiglio delle Autonomie locali rilevanti per gli enti 

locali sono pubblicati sul sito internet della Regione Liguria.  

 Art. 5. (Funzioni)  

 1. Ai sensi dell'articolo 66 dello Statuto, il Consiglio delle Autonomie locali :  

a) esercita l'iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle Autonomie 

locali;  

b) esprime pareri obbligatori in merito alle seguenti iniziative:  

1) progetti di modificazioni statutarie, limitatamente alle parti relative alle Autonomie 

locali;  

2) progetti di legge concernenti l'articolazione territoriale del sistema delle Autonomie 

locali e la determinazione delle loro competenze;  

3) atti relativi al riparto delle funzioni tra la Regione e gli enti locali;  

4) atti di programmazione generale;  

5) progetti di leggi di bilancio e altri atti ad essi collegati;  

c) esprime, anche su richiesta degli organi regionali, osservazioni su progetti di legge o di 

atti amministrativi della Regione di interesse degli enti locali;  

d) propone al Presidente della Giunta l'impugnativa degli atti dello Stato o di altre Regioni 

ritenuti lesivi dell'autonomia regionale e di enti locali liguri.  

 Art. 6. (Iniziativa legislativa)  

 1. Le proposte di legge di iniziativa del Consiglio delle Autonomie locali, di cui all'articolo 

5, comma 1, lettera a), redatte in articoli, sono soggette alla disciplina prevista dall'articolo 

46 dello Statuto.  

 Art. 7. (Pareri obbligatori)  

 1. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa, contestualmente 

all'assegnazione alle Commissioni consiliari, comunica al Consiglio delle Autonomie locali le 

iniziative sulle quali quest'ultimo è tenuto ad esprimere parere obbligatorio, ai sensi 

dell'articolo 5, comma 1, lettera b).  

 2. Il Consiglio delle Autonomie locali esprime il parere obbligatorio entro trenta giorni dal 

ricevimento della comunicazione di cui al comma 1 e lo invia al Presidente del Consiglio 
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regionale - Assemblea legislativa; decorso tale termine senza che il Consiglio si sia espresso, 

il parere si intende acquisito.  

 3. Nel caso in cui il parere sia negativo o condizionato all'accoglimento di specifiche 

modifiche, il Consiglio regionale - Assemblea legislativa può comunque procedere 

all'approvazione dell'iniziativa a maggioranza assoluta dei propri componenti; tale 

maggioranza non é richiesta, pur in presenza del parere negativo o condizionato del 

Consiglio delle Autonomie locali, per l'approvazione degli atti di programmazione generale, 

delle leggi di bilancio e degli altri atti ad esse collegati.  

 4. Il decorso del termine di trenta giorni di cui al comma 2 è sospeso nel periodo di 

sospensione dei lavori dell'Assemblea legislativa e delle Commissioni stabilito dall'Ufficio di 

Presidenza Integrato e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il 

decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio dello stesso è differito alla fine 

di detto periodo.  

 5. Il Regolamento interno del Consiglio regionale - Assemblea legislativa disciplina le 

procedure e le modalità di valutazione dei pareri obbligatori del Consiglio delle Autonomie 

locali da parte delle Commissioni e dell'Assemblea.  

 Art. 8. (Osservazioni del Consiglio delle Autonomie locali)  

 1. Ai fini della formulazione di eventuali osservazioni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera 

c), il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa o il Presidente della Giunta, 

secondo l'organo competente ad adottare l'atto, comunicano al Consiglio delle Autonomie 

locali i progetti di legge o di atti amministrativi che comunque interessino gli enti locali.  

 2. Il Regolamento interno del Consiglio regionale - Assemblea legislativa disciplina le 

procedure e le modalità per la richiesta di osservazioni al Consiglio delle Autonomie locali e 

per la valutazione delle stesse da parte delle Commissioni e dell'Assemblea.  

 Art. 9. (Pareri e osservazioni del Consiglio delle Autonomie locali su progetti della Giunta 

regionale)  

 1. Qualora la Giunta regionale richieda il parere del Consiglio delle Autonomie locali su 

progetti che devono essere approvati dal Consiglio regionale - Assemblea legislativa, ne dà 

comunicazione al Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa e il disegno di 

legge o il provvedimento sono trasmessi dalla Giunta con unito il parere o le osservazioni del 

Consiglio delle Autonomie locali.  

 2. Ove un progetto tra quelli previsti all'articolo 5, comma 1, lettera b), venga approvato 

dalla Giunta conformemente al parere reso dal Consiglio delle Autonomie locali, non viene 

richiesto d'ufficio il parere obbligatorio di cui all'articolo 7 e la Commissione competente 

all'esame può invitare il Consiglio stesso ad illustrare mediante un relatore il parere reso. 

Inoltre, qualora in corso di esame vengano apportate sostanziali modifiche al testo, può 

essere nuovamente richiesto il parere del Consiglio secondo le modalità previste dal 

Regolamento interno del Consiglio regionale - Assemblea legislativa.  

 Art. 10. (Relazione sull'attività e le funzioni del sistema degli enti locali)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali presenta annualmente entro il mese di marzo al 

Consiglio regionale - Assemblea legislativa un rapporto sullo stato delle autonomie, in cui 

sono evidenziate l'attività e le funzioni svolte nell'anno precedente.  

 2. Ai fini del controllo sull'attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 

regionali di cui all'articolo 16, comma 2, lettera b), dello Statuto e all'articolo 20, comma 2, 
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della legge regionale 17 agosto 2006, n. 25 (Disposizioni sull'autonomia del Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa della Liguria) e successive modificazioni e integrazioni, il 

Consiglio delle Autonomie locali, in collaborazione con gli enti locali, effettua, su richiesta del 

Presidente del Consiglio regionale Assemblea Legislativa, a seguito di motivata istanza da 

parte della Commissione consiliare competente in materia di valutazione delle politiche 

regionali, monitoraggi sull’attuazione della legislazione. (9) 

 Art. 11. (Altre attività)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali può riunirsi allo scopo di esaminare le linee generali 

dell'indirizzo politico regionale e statale sul sistema delle Autonomie, formulare proposte in 

materia da inviare al Consiglio regionale - Assemblea legislativa ed alla Giunta regionale e 

può richiedere specifici incontri.  

 Art. 12. (Partecipazione alle sedute)  

 1. Alle sedute del Consiglio delle Autonomie locali possono partecipare, per illustrare il 

provvedimento all'esame del Consiglio stesso e senza diritto di voto, il Presidente della Giunta 

regionale o un Assessore dallo stesso delegato per gli atti di iniziativa della Giunta e il 

Consigliere regionale primo firmatario della proposta da esaminare o altro Consigliere 

proponente dallo stesso delegato.  

 2. Il Consiglio delle Autonomie locali può richiedere l'intervento dei dirigenti della Regione 

e degli enti locali alle proprie sedute, al fine di acquisire le notizie e le informazioni utili allo 

svolgimento della propria attività.  

 Art. 13. (Accordi tra Regione e enti locali)  

 1. Il Consiglio regionale - Assemblea legislativa, la Giunta regionale e gli enti locali, per il 

tramite delle associazioni regionali degli stessi, in attuazione del principio di leale 

collaborazione e nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia 

dell'azione amministrativa, possono concludere, in sede di Consiglio delle Autonomie locali, 

accordi al fine di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di 

interesse comune.  

 Art. 14. (Struttura operativa )  

 1. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale - Assemblea legislativa definisce, mediante 

convenzione con ANCI Liguria, la struttura di supporto al Consiglio delle Autonomie locali, 

finalizzata al funzionamento dell'organo, per una somma corrispondente all’importo annuale 

di cinque centesimi di euro moltiplicato per il numero degli abitanti della Regione Liguria 

censiti dall’ISTAT al 1° gennaio 2022 e comunque nel limite di euro 75.000,00, e 

eventualmente e all’assistenza al Consiglio delle Autonomie Locali nei monitoraggi 

sull’attuazione della legislazione, di cui all’articolo 10, comma 2, della presente legge; è fatta 

salva, nel caso in cui non si addivenga alla convenzione, diversa determinazione da parte 

dell’Ufficio di Presidenza. (10) 

 Art. 15. (Rimborso delle spese)  

 1. Ai componenti del Consiglio delle Autonomie locali rappresentativi dei Comuni, delle 

Province e della Città metropolitana o loro delegati spetta per la missione e per la 

partecipazione alle sedute il rimborso delle spese di viaggio in base alle disposizioni vigenti 

per i dirigenti regionali. (11) 
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Art. 16. (Abrogazioni)  

 1. Sono abrogati:  

a) la legge regionale 26 maggio 2006, n. 13 (Disciplina del Consiglio delle Autonomie 

locali);  

b) gli articoli 20, 21 e 22 della legge regionale 3 aprile 2007, n. 14 (Disposizioni collegate 

alla legge finanziaria 2007);  

c) l'articolo 24 della legge regionale 6 giugno 2008, n. 14 (Disposizioni di adeguamento 

della normativa regionale);  

d) la legge regionale 15 giugno 2010, n. 7 (Ulteriori modifiche alla legge regionale 26 

maggio 2006, n. 13 (Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali)).  

 Art. 17. (Disposizioni transitorie)  

 1. In fase di prima applicazione, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, il Presidente al Consiglio regionale - Assemblea legislativa, con proprio 

decreto, provvede, nelle forme di cui all'articolo 3, alla nomina e alla convocazione del 

Consiglio delle Autonomie locali. A tal fine, il termine previsto dall'articolo 3, comma 2, è 

dimezzato e decorre dal giorno di entrata in vigore della presente legge ed il termine previsto 

dall'articolo 3, comma 3, è dimezzato.  

 Art. 18. (Norma finanziaria)  

 (Omissis)  

 Art. 19. (Dichiarazione di urgenza)  

 (Omissis)  

Note 

(1) Lettera già modificata dal comma 62 dell'art. 2 della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 33 e 

così successivamente sostituita dall'art. 28 della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 32. 

(2) Lettera abrogata dall'art. 1 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(3) Comma inserito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(4) Comma inserito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(5) Comma così sostituito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(6) Comma aggiunto dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(7) Comma così sostituito dall'art. 3 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(8) Comma aggiunto dall'art. 3 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9 e così modificato dall'art. 

63 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 16. 

(9) Comma già modificato dall'art. 4 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9, ulteriormente 

modificato dall'art. 28 della legge regionale 29 dicembre 2019, n. 31 e nuovamente modificato 

dall'art. 7 della legge regionale 3 maggio 2021, n. 7. 

(10) Comma già modificato dall'art. 5 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9, successivamente 

modificato dall'art. 7 della legge regionale 3 maggio 2021, n. 7 e così ulteriormente modificato 

dall'art. 63 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 16. 

(11) Comma già modificato dall'art. 6 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9 e così 

ulteriormente modificato dall'art. 63 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 16. 

 

 

 



 

 

 

105 

 

Allegato 2: Regolamento interno del Consiglio delle Autonomie locali   

fonte: https://www.cal.liguria.it/content/regolamento-interno-del-consiglio-delle-

autonomie-locali 

Articolo 1  

(Oggetto) 

1. Il presente regolamento interno, in attuazione dell’articolo 123 della Costituzione, 

degli articoli 1, 13, 62, 65, 66 e 67 dello Statuto della Regione Liguria e della legge 

regionale 1 Febbraio 2011 n.1 (disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e 

successive modificazioni, disciplina il funzionamento e l’organizzazione dei lavori del 

Consiglio delle Autonomie locali.  

 

Articolo 2 

(Prima seduta di insediamento del Consiglio delle Autonomie locali) 

 1. Nella prima seduta successiva alla nomina dei componenti del Consiglio 

delle Autonomie locali, convocata per l’insediamento ai sensi dell’articolo 3, comma 

1, della legge regionale 1 del 2011, il Consiglio delle Autonomie locali, di seguito 

definito Consiglio, è presieduto provvisoriamente dal Presidente del Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa regionale, di seguito definito Presidente 

dell’Assemblea. 

 

Articolo 3 

(Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio) 

1. Il Consiglio nella sua prima seduta elegge nel proprio seno il Presidente e 

il Vicepresidente. 

2. L’elezione del Presidente e del Vicepresidente ha luogo a scrutinio segreto, con 

distinte votazioni, a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. 

3. Il Presidente e il Vicepresidente durano in carica un anno e si intendono confermati 

di anno in anno, salvo che almeno dieci componenti del Consiglio, trenta giorni 

prima della scadenza, ne chiedano il rinnovo. 

4. La cessazione della carica del Presidente o del Vice presidente per qualsiasi 

causa comporta anche la decadenza dell’altro.  

5. Il Presidente ed il Vicepresidente sono rieleggibili. 

 

Articolo 4  

(Attribuzioni del Presidente del Consiglio)  

1. Il Presidente rappresenta il Consiglio, lo presiede ed assicura il buon andamento 

dei suoi lavori, facendo osservare il presente regolamento. Convoca e presiede le 

riunioni, fissandone l’ordine del giorno; dirige le discussioni, concedendo la facoltà di 

parola.  Tiene i contatti con il Presidente dell’Assemblea, con i Presidenti delle 

Commissioni   consiliari, con il Presidente e la Giunta regionale e con il Presidente 

della Corte dei Conti; trasmette ai suddetti organi, secondo la rispettiva competenza 
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prevista   dall’ordinamento, i pareri, le osservazioni e gli altri atti del Consiglio. Indirizza 

l’attività   del personale addetto a supporto del Consiglio. Esercita gli altri poteri 

previsti dal presente regolamento.  

2. In particolare, il Presidente, d’intesa con il Vicepresidente, determina il programma 

di lavoro del Consiglio fissandone l’ordine del giorno e ne organizza l’attività. Designa 

i relatori sulle specifiche questioni. Propone al Consiglio la formulazione di osservazioni 

sulle proposte di legge e sugli altri atti in ordine ai quali non è richiesta al Consiglio 

l’espressione del parere obbligatorio. Esamina le questioni ad esso sottoposte; 

esamina le questioni relative all’interpretazione del presente regolamento e riferisce 

al Consiglio sulle proposte di modifiche ed integrazioni al medesimo. 

Dispone in ordine all’utilizzo dei fondi stanziati per il funzionamento del Consiglio sulla 

base degli indirizzi definiti dal Consiglio stesso.  

 

Articolo 5 

(Attribuzioni del Vicepresidente del Consiglio) 

1.Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. 

Collabora con il Presidente nell’esercizio delle attribuzioni di quest’ultimo. 

 

Articolo 6  

(Presidenza in caso di assenza del Presidente e del Vicepresidente)  

1. Qualora, nel corso di una seduta del Consiglio cui non sia presente il Presidente, il 

Vice Presidente se ne allontani temporaneamente e ritenga che la seduta debba 

proseguire, la presidenza della seduta è assunta, per la durata dell'assenza del Vice 

Presidente, dal consigliere più anziano di età. 

2.Il predetto componente assume la presidenza anche all'inizio della seduta in caso 

di avvenuta comunicazione di impedimento od assenza sia del Presidente sia del 

Vice Presidente.  

 

Articolo 7  

(Decadenza, dimissioni, sostituzione dei componenti)  

 

1.I componenti del Consiglio decadono nell’ipotesi di cessazione, per qualsiasi causa 

dalla rispettiva carica, secondo quanto stabilito dall’art. 3 della l. r. 1/2011 e ss.mm.ii.. 

Il Presidente comunica l’avvenuta decadenza al Presidente dell’Assemblea per la 

relativa sostituzione.  

2. I componenti elettivi possono presentare le dimissioni, in forma scritta, al Presidente 

che le trasmette al Presidente dell’Assemblea, il quale, acquisito il nominativo dalle 

Assemblee dei Sindaci e dai Presidenti dei Consigli Comunali procede alla 

sostituzione con proprio decreto.  

3. Ai sensi  dell’art. 3 della legge regionale 1 del 2011, i componenti elettivi decadono 

in caso di assenza ingiustificata per più di tre sedute consecutive. L’ assenza è da 

ritenersi ingiustificata, se prima dell’inizio della seduta non venga fornita alla 
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segreteria del Cal alcuna comunicazione formale con indicazione della causa 

giustificativa dell’assenza. 

4. Delle avvenute decadenze, dimissioni e sostituzioni il Presidente né dà 

comunicazione in aula all’inizio della seduta 

 

Articolo 8 

(Sede)  

1. Il Consiglio ha sede presso il Consiglio regionale – Assemblea legislativa regionale 

della Liguria e vi si riunisce normalmente. 

2. Il Consiglio può riunirsi fuori della propria sede, presso una sede di Consiglio 

provinciale della citta’ metropolitana, comunale o eccezionalmente, anche 

altrove.  

 

Articolo 9 

(Convocazione)   

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente con l’invio dell’ordine del giorno a tutti i 

componenti, unitamente alla relativa documentazione. Il Consiglio è convocato dal 

Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente. Deve essere, altresì, 

convocato ogni qualvolta lo richiedano almeno dieci consiglieri. 

2. Al termine di ogni seduta, indipendentemente dal procedimento di convocazione 

di cui al comma 1, il Consiglio può deliberare, a maggioranza, la data della sua 

successiva convocazione. 

3. Il Presidente ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, il Vice Presidente 

convoca il Consiglio, inviando l’ordine del giorno a tutti i componenti almeno 5 giorni 

prima della seduta. All’ordine del giorno sono allegati i documenti necessari per la 

trattazione degli argomenti. 

In caso di assenza, mancanza o impedimento di entrambi, il Consigliere più anziano 

di età, procede alla convocazione o presiede la seduta del Consiglio. 

4. Salvo i casi di urgenza, da valutarsi da parte del Presidente, l’invio della 

convocazione è effettuato almeno 5 giorni liberi prima della seduta. 

5. La convocazione può essere richiesta da almeno dieci consiglieri. In tale caso il 

Consiglio è convocato entro venti giorni dalla richiesta. 

6. In caso di urgenza, la convocazione e l’ordine del giorno debbono essere 

comunicati almeno tre giorni prima della seduta. Analogamente può procedersi in 

ipotesi di integrazioni all’ordine del giorno richieste da situazioni d’urgenza.  

 

Articolo 10 

(Ordine del giorno)  

1. L’ordine del giorno di ciascuna seduta è definito analiticamente dal Presidente o, 

in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente. Nel caso di autoconvocazione, ai 

sensi dell’articolo 9 comma 2, il Consiglio può altresì deliberare a maggioranza 

l’ordine del giorno della seduta. 
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2. Ciascun componente può chiedere che un determinato argomento sia posto 

all’ordine del giorno. Se il Presidente non ritiene di accogliere la richiesta ne informa 

nella prima seduta successiva il Consiglio, che delibera in proposito; se accoglie la 

richiesta, fissa la data della discussione. 

3. Se la richiesta di cui al comma 2 è presentata da almeno dieci dei componenti 

del Consiglio, l’argomento è inserito all’ordine del giorno della successiva adunanza.  

4. All’inizio di ciascuna seduta, in caso di particolare urgenza, su proposta di ciascuno 

dei componenti, il Consiglio, ove siano presenti due terzi dei consiglieri assegnati, può 

deliberare di aggiungere all’ordine del giorno altro argomento. Tuttavia, se un 

consigliere ne fa richiesta, l’argomento è rinviato alla seduta successiva.  

 

Articolo 11 

(Ordine dei lavori e discussione)  

1.  Nel corso della seduta, ogni argomento all’ordine del giorno è distintamente 

esaminato secondo l’ordine di iscrizione. 

2. Il Presidente della seduta può, anche su proposta di uno o più componenti del 

Consiglio, modificare la successione degli argomenti da esaminare e riunire la 

discussione di punti connessi. Se vi è opposizione, il Consiglio delibera sull’ordine dei 

lavori. 

3. Il Presidente della seduta dirige la discussione, curando che gli interventi siano svolti 

in modo sintetico, eventualmente limitando il tempo consentito per l’esposizione e il 

numero degli interventi di ciascun componente, esclusi quelli dei relatori.  

4. I componenti del Consiglio possono, in qualsiasi momento, prendere visione degli 

atti e della documentazione posti a disposizione dei relatori o da essi acquisiti. 

5. Il relatore che, per qualsiasi motivo, venga a trovarsi nella impossibilità di riferire è 

tempestivamente sostituito con altro relatore dal Presidente che ne dà immediata 

comunicazione al Consiglio. 

6. Durante la discussione e la deliberazione, i componenti del Consiglio 

personalmente interessati all’argomento trattato debbono lasciare la seduta.  

 

Articolo 12  

(Partecipazione con delega)  

1. In caso di impossibilità a presenziare alle sedute, i componenti del CAL ai sensi 

dell’art.3 comma 6 della legge regionale 1 del 2011, possono di volta in volta 

delegare a rappresentarli, nelle singole sedute, amministratori o consiglieri dei 

rispettivi Enti o delle rispettive Associazioni. 

2. La delega di cui al comma 1 non può essere effettuata per le funzioni di Presidente 

e di Vicepresidente.  

3. La delega è tenuta agli atti della Segreteria.  

 

Articolo 13 

(Partecipazione alle sedute del Consiglio)  
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1. Alle sedute del Consiglio delle Autonomie locali possono partecipare, con diritto 

di parola, il Presidente dell’Assemblea legislativa, il Presidente della Giunta regionale, 

i Consiglieri regionali ed i componenti della Giunta regionale.  

2.  A tal fine la convocazione di cui all’articolo 9 viene inviata, nei medesimi termini 

previsti, ai soggetti di cui al comma 1.  

 

Articolo 14  

(Pubblicità delle sedute)  

1.Le sedute del Consiglio sono pubbliche.   

2. E’ ammessa la modalità di svolgimento delle sedute del Cal in videoconferenza o 

teleconferenza, sia con interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, purché sia 

rispettato il metodo collegiale e sia assicurato il buon andamento delle riunioni.  

Le riunioni del Cal possono essere quindi tenute con il sistema della videoconferenza 

o della teleconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati, durante il corso dell’intera seduta, dal Presidente del Cal e sia ad essi 

consentito di discutere e intervenire in forma palese ed esprimere simultaneamente 

agli altri Consiglieri il proprio voto. Verificandosi questi presupposti la seduta del CAL 

s’intende tenuta nel luogo ove si trova il Presidente insieme al Segretario, i quali 

provvedono a redigere il verbale della riunione, facendo menzione delle modalità 

con le quali è avvenuto il collegamento a distanza con i Consiglieri e di come essi 

hanno votato. 

Lo svolgimento delle sedute in videoconferenza/teleconferenza si effettua secondo 

le seguenti modalità: trasmissione della documentazione e delle bozze di parere a 

tutti i componenti, con possibilità di inviare alla Segreteria del Cal osservazioni e/o 

integrazioni. 

E’ ammessa la modalità di svolgimento delle sedute del CAL in formula mista (parte 

dei Consiglieri in presenza parte in videoconferenza/teleconferenza) 

E’ prevista la registrazione digitale audio/video della seduta tramite piattaforma 

telematica di videoconferenza. 

 

Articolo 15 

(Seduta congiunta)  

 1. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea, una seduta 

congiunta del Consiglio delle Autonomie e del Consiglio regionale Assemblea 

legislativa regionale della Liguria, per valutare e confrontare insieme gli indirizzi, le 

politiche e l’attuazione delle normative del sistema Regioni- autonomie locali.  

 

Articolo 16  

(Processo Verbale)  

1. Di ogni seduta si redige il processo verbale, a cura del dipendente della struttura 

di supporto incaricata delle funzioni di segretario della seduta. Il processo 
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verbale deve contenere i partecipanti, gli atti e le deliberazioni, indicando, per le 

discussioni, l’oggetto ed i nomi di coloro che vi hanno partecipato. 

2. Il processo verbale è approvato senza votazione, in mancanza di osservazioni, 

all’inizio della seduta successiva. Occorrendo la votazione questa ha luogo per 

alzata di mano. 

3. Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal segretario e viene pubblicato sul 

sito del Consiglio, unitamente alle presenze e assenze dei Consiglieri   alle sedute del 

Consiglio medesimo.  

 

Articolo 17  

(Validità delle sedute e delle deliberazioni)  

1. Salvi i casi in cui lo Statuto, la legge regionale 1 del 2011 o i regolamenti richiedano 

maggioranze qualificate, il Consiglio si riunisce validamente con la maggioranza dei 

suoi componenti e delibera validamente con la maggioranza dei partecipanti al 

voto. 

2. Si intende che abbiano partecipato al voto i consiglieri che abbiano espresso voto 

favorevole o contrario o che si siano astenuti. 

3. In caso di parità di voti favorevoli e contrari, la proposta si intende non approvata.  

4. Si presume che il Consiglio sia sempre in numero legale per deliberare; tuttavia 

prima di ogni deliberazione, un consigliere può richiedere la verifica del numero 

legale ed essa è disposta dal Presidente. 

5. Il Presidente procede d’ufficio alla verifica del numero legale prima della votazione 

di una proposta per l’approvazione della quale sia richiesta la maggioranza dei 

componenti del Consiglio.  

 

Articolo 18  

(Ordine delle votazioni) 

 1. Relativamente ad ogni argomento posto all’ordine del giorno sono discusse e 

decise, nel seguente ordine e con precedenza su ogni altra, le questioni relative alle 

richieste:  

a) specificamente motivate, che sull’argomento non si debba deliberare;  

b)  di rinvio della discussione o della deliberazione; 

c)  di sospensione della discussione e della deliberazione sull’argomento fino a una 

data determinata o ad un momento successivo alla deliberazione su altro 

argomento connesso.  

2. Successivamente, per ogni argomento, vengono discusse e deliberate prima le 

eventuali proposte di acquisizione o integrazioni istruttorie e, poi, le questioni di 

definizione del merito. 

3. I richiami al regolamento o per l’ordine del giorno o per l’ordine dei lavori o per la 

posizione della questione o per la priorità delle votazioni hanno la precedenza sulla 

questione principale. 

4. Prima della votazione sulla proposta, si pongono in votazione gli emendamenti. 
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Qualora siano presentati più emendamenti ad uno stesso testo, essi sono posti in 

votazione cominciando da quelli che più si allontanano dal testo originario: prima 

quelli parzialmente soppressivi, quindi, quelli parzialmente sostitutivi e, infine, quelli 

aggiuntivi. I sub emendamenti sono votati prima di quello principale. Se siano 

proposti emendamenti parzialmente soppressivi ovvero se il testo proposto dal 

relatore sia suscettibile di essere diviso per argomenti distinti, si può procedere a voto 

per parti separate, su richiesta di un componente; si può altresì, in tal caso, procedere 

a discussione divisa su ciascuna parte che venga successivamente messa in 

votazione. 

 5. Si procede a scrutinio segreto nelle votazioni relative a deliberazioni che 

comportano 

valutazioni di qualità e comportamenti di persone ovvero in presenza di riconosciuti 

motivi di riservatezza.  

 

Articolo 19 

(Acquisizione di informazioni ed interazione dei sistemi informativi)  

1. Il Consiglio acquisisce ogni informazione necessaria per lo svolgimento delle 

proprie funzioni e provvede all’informatizzazione dei propri servizi e delle attività della 

struttura di supporto, anche mediante l’integrazione e l’accesso a tutti gli altri sistemi 

informativi esistenti nella Regione Liguria.   

 

Articolo 20 

(Funzioni di supporto)  

1. In ogni caso, spetta alla struttura di supporto di: 

a) curare e sovrintendere alle funzioni di segreteria del Consiglio; 

b)    assistere, ove richiesto, il Consiglio ed il suo Presidente nella programmazione e 

nello svolgimento dei lavori; 

c)  curare gli adempimenti antecedenti e susseguenti alle sedute del Consiglio; 

d)  curare la trasmissione dei deliberati del Consiglio anche avvalendosi degli 

strumenti 

informatici e telematici regionali. 

2. La struttura cura la formulazione dei pareri e lo studio di particolari problemi su 

richiesta dei componenti del Consiglio incaricati di relazionare; effettua il 

monitoraggio delle iniziative legislative concernenti il Consiglio; provvede alla ricerca 

e alla raccolta 

sistematica di materiale di interesse del Consiglio. 

3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, il Consiglio, nei limiti e con le 

modalità previste dalla normativa regionale in materia, può stipulare convenzioni 

con gli enti locali e con le Associazioni rappresentative degli stessi per assicurare la 

miglior efficacia ed efficienza alla struttura di supporto.  

 

 



 

 

 

112 

 

Articolo 21 

(Spese di funzionamento)  

1. Al Consiglio sono assicurate le risorse necessarie per il buon funzionamento e per 

la migliore efficienza dei lavori.  

 

Articolo 22 

(Modalità della votazione)  

1. Il voto si esprime mediante sistemi di rilevazione elettronica del voto o, in caso di 

assenza o di mancato funzionamento, per alzata di mano, salvi i casi in cui lo Statuto 

della Regione, la legge o i regolamenti richiedono modalità diverse.  

 

Articolo 23 

(Proposte di legge)  

1. Il Consiglio può approvare proposte di legge regionale nelle materie previste dallo 

Statuto della Regione Liguria e nella legge regionale 1 del 2011. 

2.Le proposte di legge sono trasmesse, anche con strumenti elettronici o telematici, 

e secondo le modalità previste dallo Statuto, dalle leggi e dal Regolamento interno 

del Consiglio regionale, entro il terzo giorno successivo dall’approvazione, al 

Presidente dell’Assemblea.   

 

Articolo 24  

(Pareri obbligatori)  

1. I pareri obbligatori di cui all’articolo 7 della legge regionale 1 del 2011 sono espressi 

e inviati al Presidente del Consiglio regionale ed alle Commissioni consiliari 

competenti, ai sensi dell’articolo 132 del Regolamento interno del Consiglio 

regionale, nel termine di 30 giorni decorrenti dalla richiesta.  

2. Ai fini dell’espressione di detti pareri il Presidente designa un consigliere relatore 

che illustra la questione al Consiglio e formula proposte in merito al parere da 

deliberare, tenuto conto delle eventuali indicazioni espresse dai consiglieri e dal 

gruppo di lavoro di cui all’articolo 33, ove costituito o incaricato del procedimento.  

 

Articolo 25 

(Osservazioni facoltative o su richiesta)  

1. Le osservazioni facoltative di cui all’articolo 8 della legge regionale 1 del 2011, sono 

espresse dal Consiglio nel termine di 30 giorni dalla trasmissione da parte del 

Presidente dell’Assemblea o del Presidente della Giunta regionale. 

2. Per la deliberazione delle osservazioni da parte del Consiglio si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 24 commi 2 e 3. 

3. Le osservazioni di cui al comma 1 richieste dal Presidente dell’Assemblea sono 

inviate allo stesso Presidente ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 133 del 

Regolamento interno del Consiglio regionale.  
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Articolo 26 

(Forma dei pareri e delle osservazioni) 

 1. I pareri e le osservazioni del Consiglio sono espressi in forma scritta. 

2. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea di poter 

illustrare, direttamente o per il tramite di un consigliere delegato, oralmente i pareri e 

le osservazioni espressi.  

 

Articolo 27 

(Richiesta di parere obbligatorio)  

1. Il Presidente del Consiglio, qualora ritenga che una proposta di legge non 

trasmessa al Consiglio per parere obbligatorio avrebbe dovuto esserlo, fa immediata 

richiesta di assegnazione al Presidente dell’Assemblea che decide al riguardo. Di 

detta richiesta il Presidente ne dà comunicazione al Consiglio nella prima riunione 

successiva.   

 

Articolo 28 

(Proroga dei termini)  

1. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea per motivate 

ragioni la proroga del termine per l’espressione delle osservazioni di cui all’articolo 

25.  

 

Articolo 29 

(Proposta al Presidente della Giunta regionale di ricorso alla Corte costituzionale)  

1. Il Consiglio può proporre, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera d) della legge 

regionale 1 del 2011, e con il voto favorevole della maggioranza dei componenti 

assegnati, al Presidente della Giunta regionale il ricorso alla Corte costituzionale 

avverso gli atti dello Stato e di altre Regioni ritenuti lesivi dell’autonomia regionale e 

degli Enti locali liguri.  

 

Articolo 30 

(Richiesta di collaborazioni e di pareri alla sezione regionale di controllo della Corte 

dei Conti)  

1. Il Consiglio, ai sensi dell’articolo 7 comma 8 della legge 5 giugno 2003 n.131 

(disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della repubblica alla L.Cost. 18 

ottobre 2001, n.3), costituisce il tramite dei Comuni, delle Province e della Città 

metropolitana per la richiesta di forme di collaborazione alle sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti ai fini della regolare gestione finanziaria e 

dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, nonché pareri in materia di 

contabilità pubblica. 

 

Articolo 31 

(Richiesta di documentazione e di informazioni)  
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1. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi necessari all’esercizio delle sue funzioni, 

il Consiglio, tramite il suo Presidente, può richiedere al Presidente dell’Assemblea o al 

Presidente della Giunta regionale a seconda degli atti sottoposti al suo esame, di 

disporre l’acquisizione di dati ed informazioni anche mediante audizioni, secondo 

quanto previsto dal regolamento interno del Consiglio regionale. 

2. Il Consiglio, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale 1 del 2011, può richiedere 

l’intervento dei dirigenti della Regione e degli Enti locali alle proprie sedute, al fine di 

acquisire le notizie e le informazioni utili allo svolgimento della propria attività.  

 

Articolo 32 

(Indirizzi e proposte)  

1. Il Consiglio formula indirizzi e proposte da presentare al Consiglio regionale o alle 

sue Commissioni, chiedendone la discussione.  

 

Articolo 33 

(Gruppi di lavoro)  

1. Il Consiglio, anche su proposta del Presidente o del Vicepresidente o di cinque 

consiglieri, può istituire al proprio interno gruppi di lavoro su temi che interessano il 

sistema delle autonomie locali, anche al fine di definire indirizzi e proposte da 

presentare al Consiglio regionale. 

 

Articolo 34  

(Collaborazione con gli Enti locali)  

1. Il Consiglio assicura e promuove la più ampia collaborazione con tutti gli Enti locali 

della Liguria; ne esamina le istanze e le richieste; assicura la diffusione tra gli stessi 

della conoscenza delle proprie attività; definisce forme di raccordo, anche a livello 

di strutture tecniche, per l’esame di specifici temi e la formulazione di pareri e 

proposte.  

 

Articolo 35 

(Raccordo con le associazioni rappresentative degli Enti locali)  

1.Il Consiglio assicura e promuove un raccordo permanente con le associazioni 

rappresentative degli enti locali per la definizione degli indirizzi generali della propria 

attività.  

 

 

Articolo 36 

(Approvazione del regolamento interno)  

1. Il regolamento interno del Consiglio è approvato a maggioranza assoluta dei 

componenti assegnati ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.  

 

Articolo 37 

(Revisione del regolamento interno) 



 

 

 

115 

 

1. Ciascun consigliere può proporre modifiche ed integrazioni al regolamento 

interno. Le proposte sono esaminate dal Presidente e dal Vicepresidente che 

possono nominare uno o più relatori che riferiscono al Consiglio. 

2. Le modifiche ed integrazioni sono approvate con le procedure e le modalità di cui 

all’articolo 36. 

 

Articolo 38 

(Norme di invio)  

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni del Regolamento interno del Consiglio regionale 

Assemblea legislativa regionale della Liguria.  

 

Articolo 39  

(Norme finali e transitorie)  

1. Il presente regolamento interno approvato in prima applicazione dal Consiglio 

delle Autonomie locali è riesaminato entro sei mesi dall’approvazione secondo le 

modalità di cui all’articolo 37. Di tale riesame il Presidente riferisce al Consiglio, 

proponendo le modifiche ed integrazioni ritenute necessarie. 

 

 

 

 

 


